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L'ULTIMO RAPPORTOUE

DaGlasgowaTorino,smogeclima

entranonei piani di studioin Medicina

Gli StatiUnitisono
all’avanguardia,l’Europa si
staattrezzando:da
quest’annoinfatti le malattie
determinate

dall’inquinamentoe dal
cambiamentoclimaticosono

entratenei libri di testoperi

futuri medici.Ènata Enche,
ovveroEuropeanNetworkon
Climate& Health Education,

unarete di 25università
europeeperformare chisi
troveràacuraresemprepiù
Malattierespiratorie ed
ematiche.Guidato

dall’Universitàdi Glasgow
conil sostegnodell’Omshain
Torinoil polo italiano. I fattori
di rischioambientale,

secondoil report
dell’EuropeanEnviroment
Agencysuidati 2022,hanno

causatonelnostroContinente

unterzodei decessiprematuri
correlati amalattie
respiratoriecroniche(circa
80.000) in Europa.I principali

fattori dirischioambientali
includonol'inquinamento
atmosferico(14%dei decessi),

le temperatureestreme(oltre
l'11%),l'esposizione
professionale(8%),il fumo

passivo(3%),nonchémuffe,
fumodi incendiboschivie
pollini allergenici. C’èdadire
cheperò lasituazionedelle
Pm2,5stamigliorando.
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Assegno
di inclusione
cresce
laplatea
GLI AIUTI

ROMA La leggedi Bilancio ap-
porta da da gennaio alcune
modifiche alla disciplina
dell’Assegno di inclusione
(Adi), chedi fattohasostitui-
to il redditodi cittadinanza,e
di Supporto per la formazio-

ne eil lavoro (Sfl), misureper
le quali «crescela platea,au-
mentano gli importi e l'oriz-
zonte temporaledellepresta-

zioni». In particolare,secon-
do quantorendenoto l’Inps,
perl'Adi viene elevatala so-
glia dell'Iseeequelladelred-

dito familiare perl'accessoal-

la misura, nonchéper il calco-

lo del beneficio economico.

Semprela manovra,inoltre,
introduceuna specifica so-

glia di reddito familiare per
l'accessoallamisuraper i nu-

clei familiari cherisiedanoin
un'abitazionein locazione,
secondoquantorisulta dalla
Dichiarazionesostitutivauni-
ca (Dsu) resaai fini dell'Isee.
Peril Sfl,invece,lamedesima
leggeelevala soglia Iseee la
sogliadi redditoperl'accesso
allamisura,aumental'impor-
to mensileeprevedelaproro-
ga della duratadellamisura
fino a ulteriori dodici mensili-
tà, in presenzadi particolari
condizioni.
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Lacarica(senzafine)dei “baby”
In 396milahannol’assegnoda40anni
IL RAPPORTO

ROMA Unavita in pensione,sipo-

trebbe dire. InItalia ci sonoqua-

si 400 mila personeche ricevo-

no l’assegnodiprevidenzadaol-
tre quarantaanni.Babypensio-

nati che, inmedia,hannoinizia-

to apercepirela renditaa poco
più di 39anni di età:36,4 anni
gli uominie39,5 ledonne.Giu-

sto perfareunconfronto,leetà
medie dei lavoratori andati in
pensionenel 2023eranorispet-
tivamente di 67,5 anni per la
vecchiaia,61,5 anniperleantici-

pate e i prepensionamenti,55,7

anniperle invalidità e77,7 anni
per le prestazioniai superstiti
degliuominidel settoreprivato.
«Siamotroppooltre quelpalet-

to dei 20-25annidi duratadella
pensionechedovrebberappre-

sentare il puntodi mediazione
traperiododi lavoro e tempodi
quiescenza», spiega Alberto
Brambilla, presidentedi Itinera-

ri Previdenziali, il CentroStudi

cheieri alla Camerahapresen-
tato il suododicesimo Rapporto
“Il Bilancio del sistemaprevi-
denziale italiano”. «Oggi», spie-

ga Brambilla, «lasituazioneè di-
versa perchéi requisitidi acces-

so alle prestazioni,dopolevarie
riforme,sonodiventatiinevita-

bilmente più alti, maèevidente
chequestidati nonpossonoes-

sere trascuratiquandosi affron-

ta il temadeirequisitidi pensio-

namento, tantopiù in un Paese
dall’elevata aspettativadi vita
comeil nostro».

I NUMERI

Ma cos’altrodice il rapporto?In-

tanto cheaumentail numerodi

pensionati, che salgono dai
16,131milioni del 2022ai 16,230

milioni del 2023 ( un aumento
di 98.743 persone).E poi che
proseguela nettarisalitadel tas-

so di occupazione,cheha riport-

to aquota1,4636il rapportotra
attivi epensionati,chefa segna-

re il miglior dato di semprenel-

la seriestorica. Quest’ultimo è

un dato importante.Il sistema
previdenziale è in equilibrio se
questorapportoè di 1,5 almeno.
L’Italia si staavvicinando sem-

pre più a questomarginedi si-
curezza. La stabilità futura,
spiega il rapporto, dipenderà
nei prossimiannisiadallacapa-

cità di porreunlimite alle trop-
pe eccezionialla riformaMon-
ti-Fornero e all’eccessiva com-
mistione tra previdenzae assi-

stenza, siadaquella di affronta-
re adeguatamentela transizio-
ne demograficainatto.Sul rap-
porto traattivi e pensionati,il
rapportostima inoltre unulte-

riore miglioramento,ma serve
investire in politiche industriali

cherilancino la produttivitàeli-
mitino il mismatchtra doman-

da e offerta. «Malgrado i molti
catastrofisti,i conti della previ-

denza reggonoedovrebberofar-

lo anchenel2035-2040,quando
la maggiorpartedei babyboo-

mer sarà pensionata»,ha ag-

giunto ancoraBrambilla, cheri-

tiene necessarial’applicazione
puntualedegli stabilizzatoriau-

tomatici dell’adeguamento
dell’età anagraficae dei coeffi-
cienti di trasformazioneall’a-
spettativa

di vita. Ciò cheinvece
sarebbegiusto fare, secondo
Brambilla, è bloccarel’anziani-
tà contributiva agli attuali42an-
ni e 10 mesiper gli uomini e 41
annie 10mesiperle donne,con

riduzionipermadri eprecoci, e
prevedendoun superbonusper
chi restaal lavoro fino ai71an-
ni. Uno dei temi crucialiresta
quellodellaseparazionetra spe-

sa previdenzialee spesaassi-

stenziale. Nel 2023, sono stati
destinatiapensioni,sanitàeas-

sistenza 583,712 miliardi, con
un incrementodel 4,32 percen-
to su baseannua.La spesaper
prestazionisociali haassorbito
il 50,93per cento del totale.Ri-
spetto al 2012, la spesaper wel-
fare è aumentatadi 151,448mi-
liardi strutturali ( conun più 35
percento),soprattuttoperoneri
assistenzialiacarico della fisca-

lità generale,cresciutidel137,25
percento(+78 miliardi) a fronte
dei 56miliardidellaspesaprevi-
denziale (+26,53percento)edel
29,26percentodelPil.

IL CONTEGGIO

Senzaconteggiarela spesaassi-

stenziale all’interno di quella
pensionistica,il sistemasareb-

be perfettamentein equlibrio.
L’Inps haincassato236 miliardi
dicontributiehapagatopensio-

ni (al nettodell’Irpef incassata
dallo Statosugli stessiassegni)
per 182 miliardi. «Una corretta
classificazione tra spese assi-

stenziali e previdenziali», ha
dettoBrambilla,«è fondamenta-
le perevitare sovrastimechepo-
trebbero influenzarenegativa-
mente le valutazioni delleagen-

zie di ratingeindurrel'Europaa
richiederetagli ingiustificatial-
le pensioni».

AndreaBassi
©RIPRODUZIONERISERVATA
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IL RAPPORTOSUL

BILANCIO PREVIDENZIALE

ITALIANO: «SISTEMA

IN EQUILIBRIO,
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Giorgettiprontoa rinviare l’adeguamento

Pensioni,l’etànoncambia
versolo stopallo scalino

AndreaBassi

N
oncisarànessunaumen-
to dell’età di pensiona-

mento di tremesiaparti-
re dal 2027. La garanziaè

arrivatadirettamentedal mi-
nistro Giorgetti: «Io sonoper
sterilizzare». Per questoha
spiegatodi aver dato«indica-
zione allaRagioneriadi aspet-

tare con i decretidirettoriali».
E ancora:«Nonc’è enonci sa-

rà nessundecreto finché la
politica nonsi esprimerà».

A pag.11

Pensioni,versolo stop
all’aumentodell’età
`Il ministroGiorgettièfavorevolea«sterilizzare»loscattodi tremesi
a partiredal2027.Sul tavoloancheil rinvio didueannidell’adeguamento
IL CASO

ROMA Nonci sarànessunaumen-
to dell’età di pensionamentodi

tre mesiapartire dal 2027. La

garanziaèarrivatadirettamen-

te dal ministro dell’Economia
Giancarlo Giorgetti, cheha pro-

vato a chiudere le polemiche
che eranoscoppiatedopo che

l’Inps avevaaggiornatoi suoisi-

stemi di calcolo delle pensioni,

adeguandoliallenuove aspetta-

tive di vita rilevatedall’Istat por-
tando l’età di uscitadal lavoro a

anni e tre mesi e quella per il
pensionamentoanticipatoinba-

se agli annicontributivia43an-

ni eunmese(dai42anniedieci

mesiattuali).«Io»,hadetto ieri
il ministroparlandocon l’Ansa,
«sonopersterilizzare».Perque-

sto Giorgetti haspiegatodi aver
dato«indicazionealla Ragione-

ria di aspettarecon i decreti di-
rettoriali. L’aumentoènelle pre-

rogative della politica. Questo»,
ha detto il ministro,«è l’anda-
mento che viene certificato
dall’Istat e dall’evoluzione de-

mografica ma non c’è e non ci

sarànessundecretodirettoriale

finché lapolitica nonsiesprime-
rà». La domanda,aquestopun-
to, èinche modoavverràquesta
“sterilizzazione”. In realtà c’è

un precedente,quello del 2019.
Il decretoleggenumeroquattro
varatoall’inizio di quell’anno,lo
stesso provvedimentocon il
quale fu introdotto il Redditodi
cittadinanzae il pensionamen-
to conQuota100, stabilìil “con-
gelamento” degli adeguamenti
automaticidell’età di pensiona-

mento all’aspettativa di vita, fi-

no allafine del2026.

LA STRADA

La stradachesi intenderebbese-

guire sarebbe,insomma,lastes-

sa. Bloccare l’aumento almeno
finoal 2029,quandoèprevisto il
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successivo adeguamento.Più
difficile sarebbeinvece, cancel-
lare del tutto il meccanismodi
adeguamentoautomaticodell’e-
tà di pensionamentoall’aspetta-
tiva di vita, perchési andrebbe
adincidere sull’intera curvadel-

la spesapensionisticaeandreb-
bero perciò trovatedellecoper-
ture finanziarierilevanti. Que-

sto meccanismodi adeguamen-

to automatico,introdottoperla
primavolta durantel’ultimo go-

verno Berlusconidall’allora mi-

nistro dell’EconomiaGiulio Tre-
monti e da quello del lavoro,
Maurizio Sacconi, costituisce
uno degli elementiportantiche
garantiscononel lungo periodo
la sostenibilitàdel sistemapre-
videnziale.

IL MECCANISMO

L’altro sonoi coefficienti di tra-

sformazione, i numeretti che
trasformanoil montantedi con-

tributi accumulatidurantelavi-
ta lavorativa in assegnopensio-
nistico. Anchequestiultimi ven-

gono adeguatialle aspettativedi
vita ognidueanni.Piùsiallunga

la vita,più il coefficientediventa
bassoriducendol’assegnomen-

sile chesi percepiràuna volta
andati in pensione. L’ultimo
adeguamentodei coefficienti
c’èstatoa novembreeharecepi-

to l’allungamento dellasperan-
za di vita riducendolepensioni
perchi lasceràil lavoro apartire
daquest’anno.
Sullalineadi uncongelamento
deil’adeguamento dei requisiti
di pensionamento,si èespresso
ancheil sottosegretarioal lavo-

ro, il leghista Claudio Durigon.
«Ci impegneremo»,hadetto, «a
bloccareogni inasprimentodei
requisiti,sei datiIstatdovesse-

ro evidenziare un aumento
dell'aspettativadi vita». La con-
ferma di questosi avràsoltanto
a marzo,quandol’Istituto di sta-

tistica diffonderà le stime ag-

giornate. Ma nelleprevisionidif-
fuse aottobredello scorsoanno,
l’Istat avevagiàregistratoun re-

pentino aumentodelle aspettati-

ve di vitaunavoltacompiutii 65
anni,ederastatolostessopresi-

dente dell’Istituto, Francesco
Maria Chelli, adanticipareche
con questi nuovi dati l’età di
pensionamentosarebbesalita
di tremesiapartiredal2027e di
altri duemesinel 2029. Ora in-

vece, il governosièdettopronto
adintervenireperfareinmodo
che i lavoratori possanoconti-
nuare ad andarein pensione
una volta compiuti i 67 anni
(con unafinestradi tremesidi
attesa)ounavolta versati42an-
ni e 10 mesi di contributi
all’Inps.

AndreaBassi
©RIPRODUZIONERISERVATA
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Il ministro
dell’Econo-
mia
Giancarlo
Giorgetti in
un intervento
alla Camera
dei Deputati.
Dopo le
polemiche
dei giorni
scorsihadato
mandatoalla
Ragioneriadi
congelareil
decreto
sull’età di

pensionamen-
to
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L’andamentodel numero di pensionati dal 1997 al 2024
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Pa,40ore
di formazione

all’annoper
i dipendenti

LADIRETTIVA

ROMA Quarantaoredi forma-
zione all’anno per i dipen-

denti pubblici. Di fatto, al-

meno una settimanaogni
dodici mesi.E la responsabi-

lità di fare in modo chei la-
voratori pubblici possano
partecipareaicorsie cheef-
fettivamente lo facciano,sa-

rà deidirigenti.Nel casoin
cui nonriuscirannoadassi-
curare aciascundipenden-

te dell’ufficio o dell’ammini-
strazione chedirigonole 40
ore annuali, potranno ve-
dersi addebitati il venire
menoai loro obblighi di re-
sponsabilità dirigenziale,
conela conseguenzadi non
vedersi rinnovatigli incari-

chi o, addirittura, la rimo-
zione. Non solo. La manca-
ta formazionedeidipenden-

ti entreràanchenel ciclo
delle performancedei diri-
genti pubblici e, dunque,
verràvalutataai fino dell’as-

segnazione dei premi di ri-
sultato. Sono questi, in
estremasintesi, i punticen-

trali della nuova direttiva
firmata dal ministro per la

Pubblica amministrazione
Palo Zangrillo sulla «Valo-

rizzazione delle personee

produzionedi valore pub-

blico attraversola formazio-
ne». La nuovadirettiva,in-
somma, è finalizzataapro-

muovere la formazionedel
personalepubblicoeraffor-

za il principiocheil disegno
e la concretaed efficaceat-

tuazione delle politiche di
formazione del personale
sonounadelle principalire-

sponsabilità deldatoredi la-

voro pubblicoe delladiri-
genza pubblicacheneeser-

cita perleggele funzioni. La
promozionedellaformazio-

ne costituisce,quindi, uno
specificoobiettivo di perfor-
mance di ciascundirigente
chedeveassicurarela parte-
cipazione attiva dei dipen-

denti alle iniziative formati-
ve, in modo dagarantireil
conseguimentodi unnume-

ro minimo di ore di forma-
zione pro-capiteannuenon
inferiorealle40oreaparti-
re dal 2025.Tragli obiettivi
della formazioneci sonole

softskills e le competenze
di leadership,quelleper l’at-
tuazione delle transizioni
amministrativa,digitale e
ecologicaequellechecarat-

terizzano i processidi inno-

vazione e, più in generale,
di modernizzazioneattivati
dal Pnrr.Ma anchele com-
petenze relative ai valori e

ai princìpi che contraddi-
stinguono il sistemacultu-

rale di pubblicheammini-
strazioni moderneimpron-
tate all’inclusione, all’etica,
all’integrità, allasicurezzae
alla trasparenza.

A. Bas.
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L’intervista PaoloCarusi

«Giustostudiaredipiù il nostroPaese
Maserveancheil contestomondiale»

T
ra le novità che verranno
introdottenelle scuoleele-
mentari e mediedallenuo-
ve indicazioninazionali,ol-

tre allostudiodel latino (facol-
tativo) allemedie)ci sonoquel-

le cheriguardanolastoriahan-
no accessomaggiormenteil di-

battito proprio perla centralità
riservataall'Italiaeall'Occiden-
te. Un modo, secondoil mini-
stero, di capiremegliolenostre
radici eil nostrosviluppo.
ProfessorePaoloCarusi, do-

cente di storia contempora-
nea del dipartimento studi
umanistici dell’Università di
Roma Tre,il ministerodell’i-
struzione e del merito stari-
vedendo le linee guida per
l’insegnamentodella storia,
innanzituttodividendoladal-
la geografia.Cosanepensadi

questariforma?
«Sonogeneralmentefavorevo-
le al ritorno allo studio della
storia e dellageografiasepara-

te. Poidipenderàdaquanteore
verranno dedicatealle duema-
terie distinte. Mi auguroche
verranno riservate più orealle
duematerieseparate,rispetto
a quantece ne sono ora con
geostoria».
Perché,dal suopuntodi vista
di storico,è così importante
dividerei dueambiti di inse-
gnamento?
«Peraiutaregli studentiacapi-

re meglio le specificità delle
duediscipline: nonsonola stes-

sa cosaevannoapprofonditein
manieradistinta».
Nei programmidelle elemen-

tari si punteràin particolar
modosullastoriadell’Italia e
dell’Occidente. È giusto pro-

cedere in questomodo?
«Non credo.È naturaleappro-

fondire maggiormentelastoria
del proprio Paese,ma questa
non può esseredisgiunta dal
contestointernazionale».
Cioè?
«L’Italia, geopoliticamentepar-
lando, ènatanel 1861, dopose-

coli di divisioni e di influenze
provenienti da altre culture,
dellequalinonsi puònontener
conto. Ribadisco,dunque,che
seè comprensibilelavolontàdi
riservareunaparticolareatten-

zione alla storia d’Italia nonsi

può non inserirequest’ultima
nelquadroglobale».
Ci puòspiegaremeglio?Cosa
intendeesattamente?
«Comesipuòtrattareargomen-
ti comela secondarivoluzione
industriale o il colonialismo
trascurandociò chenon rien-
tra nell’otticadeiPaesiocciden-

tali? Comesi può studiarel'as-
se tra fascismoe nazismosen-

za parlaredel ruolo delGiappo-
ne all’interno del patto triparti-
to?

Peri professorisarebbediffici-
le far lezione in questomodo.
Perquestoritengo checoncen-

trare l’attenzionesul solomon-
do occidentalesiaunasemplifi-

cazione benpoco utile aduna
correttaformazionestorica».
Serve una visione ampia,a
tuttotondo:èpossibileaffron-

tare questi temi tra gli stu-
denti piùgiovani?
«Sì,ritengochesi possae chesi

debbafare:lastoriografia mon-
diale, infatti, in presenzadipro-
cessi semprepiù pervasivi di
globalizzazione,va evolvendo-

si versola cosiddettastoriaglo-

bale. Isolare le realtànazionali
rischia di far perderela pro-
spettiva complessivae di pro-
vincializzare e, dunque,decon-
testualizzare le vicende stori-
che».
Da storico,cosaconsigliereb-
be allora a tutti quei ragazzi
che,dalleelementariin avan-
ti, inizianoaconfrontarsicon
lostudiodellastoria?
«Consigliereilorodi non imma-

ginare lastoriacomeunasorta
di verità rivelatada mandarea
memoria. La storiaè il cammi-

no umano così come,nelle di-
verse epoche,è statoracconta-

to dagli uomini stessi. Non è,
dunque,immutabile, ma siag-
giorna continuamentein virtù
dei documenti chedivengono
via via disponibili ein virtùdel-

le categorie interpretativeche
vengonoassodandosi.
Comediceva BenedettoCroce,
la storiaè semprecontempora-

nea, nelsensocheessaèlegata
al presente, nella personae
nell'ambientedellostorico,che
muovesemprenella suaopera
da propri interessi attuali. La
storiografia, dunque,nonè la
cronaca grezza degli avveni-
menti, maèricostruzioneegiu-

dizio dei fatti, inquadramento
di essineigrandi processi,con-

fronto tra fonti di provenienza
diversa, interpretazione com-
plessiva. Intesain questi termi-
ni, la storia può appassionare
gli studentimoltopiùdiquanto
essi non credano. Il rapporto
con le fontiela loro interpreta-
zione, secondottodaundocen-
te creativo e curioso, puòdive-

nire unesercizioappassionan-

te. Nel mio casoèstatocosì».
L.Loi.
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IL DOCENTEDI STORIA

CONTEMPORANEA

DI ROMA TRE: BENE

LA SEPARAZIONE

DA UNA MATERIA

COME LA GEOGRAFIA

I FENOMENI DI

GLOBALIZZAZIONE

NON VANNO

TRALASCIATI, ALTRIMENTI

SI RISCHIANOTROPPE

SEMPLIFICAZIONI

Paolo Carusi,
di RomaTre
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Bibbia,latinoallemedie
epiùstoriad’Italia

eccolascuoladiValditara
Il ministroannuncialenuovelineeguidapergli studentida6a13anni:siparteil prossimoanno
“Tantamusicaearteperriscoprirelabellezza".Aumenterannolepoesiedaimparareamemoria
di Viola Giannoli
roma— Il latinoalle scuolemedie
nonsivedevadal ‘78, fu abolito per
riforma, salvo qualchecorsofacol-
tativo epomeridiano.Tornerà,dal-

la secondain poi, anche se non ob-

bligatorio. E poi ci sarannopiùpoe-

sie, da mandargiù a memoriaco-

me unavolta, ela letteraturaitalia-

na ancheper i piccoli delleelemen-
tari: Saba,Govoni, Pascoli,Gozza-

no, Penna.Ancora: tantamusica,

strumentie coro, artee studio del
patrimonio, «per riscoprire la bel-

lezza». E via la geostoria, «laaboli-
remo»: gli studentidovrannocon-

centrarsi anzituttosui popoli itali-

ci, sulle radici delleciviltà occiden-
tali, sulle vicende dell’Antica Gre-

cia e di Roma,sui primi secoli del
Cristianesimocon la lettura,pure,
dellaBibbia,sulRinascimentoe l’u-
nificazione nazionale,e sulla sto-

ria contemporanea,ma quella
d’Europae d’Occidente.Più patria
e menomondo,verrebbeda dire.
Manellascuolanuova di Valditara
ci saràspaziopurepergli haikue,
accantoaiclassici—Omero, Verne

eStevenson—per la sagafantasydi
PercyJackson,la mitologia norre-
na, le graphic novel e Stephen
King.
Eccolele indicazioni nazionali per
la scuola primariae secondariadi
primo grado, ovvero i programmi
ministeriali di elementarie medie
rivisti dallaCommissioneformata
dadocenti di ateneipubblici e tele-

matici che daluglio scorsohanno
consultato, tra gli altri, lo storico
ErnestoGalli dellaLoggia, il latini-

sta Andrea Balbo, il presidente
emerito della CruscaClaudio Ma-

razzini, l’italianista Claudio Giun-
ta, il violinista Uto Ughi.Arriveran-

no, in seguito, anche le linee guida
per le superiori. Intanto il primo
progettodi riforma sarà sottopo-
sto al mondo dellascuola,ai sinda-

cati, alle associazioni.Gli ultimi ri-
tocchi a fine marzo per il pron-

ti-partenza-via dasettembreprossi-

mo.
Alle elementarisi farà più gramma-

tica perchéè da lì, sostieneil mini-

La riforma

Latino,Bibbia
estoriad’Italia
eccola scuola

nostalgica
di Annalisa Cuzzocrea

conun serviziodi Giannoli

G allepagine18e 19
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stro,che s’impara «laculturadella
regola».Oltre alla letteraturad’in-
fanzia, saràstimolatala letturae la
scritturacon testi di poesia— «da
imparareamemoria apartireda fi-

lastrocche e scioglilingua» — e di

prosa,pescatitragli scrittori classi-

ci edel Novecento.Si faranno i pri-

mi accenniall’epica classica— Ilia-
de, Odissea,Eneide—, alla mitolo-

gia greca,allesaghenordiche.E al-

la Bibbia, «cometesto dellanostra
tradizione,ancheper averispirato
numeroseopere, influenzando il

patrimonio culturaledi moltecivil-
tà», spiega la sottosegretariaall’I-
struzione, Paola Frassinetti. Pure
lamusica avràpiùspazio:«Il canto,
il suono,laciviltà musicale».
Per lescuolemediela novitàpiù im-

portante èil ritornodel latino in se-

conda: un’ora asettimana,seppur
opzionale, a scelta delle famiglie.
Le ragionisono tre:«Aprire lepor-

te al vasto patrimoniodi civiltà e
tradizioni; rafforzare la relazione
tra lingua italiana e latina; ritrova-

re il tema,importantissimo,dell’e-
redità», spiegaValditara. Altro ca-

pitolo cruciale: la storia. A maggio
il ministroavevadetto:«Checene
facciamo di tutti questi dinosau-
ri?». Eccoallora «la scienza degli
uomini nel tempo»— slegatadalla
geografiachesi concentreràsuifiu-

mi ei monti d’Italia esull’ambiente
— «senzasovrastruttureideologi-

che». Tradotto, nellascuolasecon-

do Valditara, vuol direpriorità alla
storiad’Italia, d’Europa,d’Occiden-
te. Una scuolasovranista?«Ma no,
niente sloganfacili — dice il mini-

stro — Vogliamo una scuolaseria.
Prendiamoil meglio del passato
perguardareal futuro».

©RIPRODUZIONERISERVATA

I punti

12
L’italiano

leAlle elementari
indicazioninazionali
prevedonodi
rafforzarela

grammatica,più
esercizidiscritturaa
manoedi lettura
dell’epicaclassica,
dellamitologia
greca,dellesaghe
nordiche,dellaprosa
del Novecentoe
dellaBibbia

4
Lastoria

delLa revisione

programmadi storia
comporteràuna

maggioreattenzione
allevicendeche

riguardanol’Italia,
l’Europa e l’Occidente,
apartiredalla nascita
delleciviltà grecae
romanaedel
cristianesimo,passando
peril Risorgimento,fino
alsecondodopoguerra

Lapoesia
Traisuggerimenti c’è
quello di incentivare

unamaggiore
memorizzazionedelle
poesiecomesi faceva
unavolta,apartireda
facili filastrocchee
scioglilinguaperi

bambini di prima e
secondaelementare,
finoai versidei
poeticlassicie
contemporanei
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5
Lageografia

la

le

Verràabolita
geostoria,dunque
duedisciplinesaranno
nuovamenteseparate.
L’insegnamentodella
geografiaverteràsullo
studiodeifiumi, delle

montagneedei laghi

dellapenisolaitaliana,
sullepeculiarità
regionalie sulle
tematicheambientali,
ancheattuali

3
Il latino

mediaDalla seconda
vienereintrodottolo
studiodellatino:sarà
semprefacoltativo, ma
lamateriadiventerà
curricolaree sarà
insegnataperun’ora
allasettimana.Starà
alle famigliescegliere
sefarparteciparei
propri figli omeno,
comeavvieneper
lareligione

6
La musica

dovrebbePiù spazio
esseredatoalla
musica,suonandouno
strumentotutti
insiemee cantandoin
coro,e alleciviltà
musicali. Maggiore
impegnoanche
nell’arte,sia
attraversolaboratori
checonlo studiodel
patrimonio artistico
italiano

j Al governo
Giuseppe
Valditara,64
anni,milanesee
leghista,dal
2022 guidail

ministero
dell’Istruzione
e delMerito
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Scuola,il latinoallemedie
eprioritàallastoriad’Italia
`La riformadi Valditarapartiràdagliistituti primari: in letteraturaspazioanche
allaBibbiaeallegraphicnovel.Lenovitàsarannoinvigoreapartiredall’anno‘26-‘27

IL CASO

ROMA Il latino tornatra i banchi
delle scuole medie e la storia
dell’Italia saràprotagonistadei
programmidi studio in classe.

Per la letteraturaci si concen-
trerà sullo studio dellagramma-

tica e sulla lettura dei classici
come l’Iliade e l’Eneide maan-

che la Bibbiae legraphicnovel.

La scuola cambia: il ministero
dell’istruzione e del merito sta
mettendoapuntoleindicazioni

nazionali per l’insegnamento
dellematerieumanistichenelle
scuoleelementariemedie.

IL LAVORO

Sono20i gruppidi espertial la-
voro e lenovità,tramitedecreto
chedovrà arrivaredal ministro
Giuseppe Valditara, entreran-

no in vigore dall’annoscolasti-
co 2026-2027:in questo lassodi
temposi discuteràdelle nuove
indicazioni e dovrannoessere

aggiornati anchei libri di testo.
Anche i docentiavrannobiso-
gno di tempoperrivederele lo-
ro lezioni in classe.Le novità,
sostenutedal ministroValdita-

ra, ci sonoe non sonodi poco
conto. Innanzitutto le scuole
medie potrannodecidere di in-
serire nell’offerta formativa an-
che i corsi di latino:sarannofa-
coltativi, quindi,ei ragazzi inte-

ressati potranno seguirli. Le

commissioniministeriali stan-

no lavorandoper far sì chela
lingua classica venga studiata
in manierainnovativa.Cambia-

no anchei programmidi storia

cheverràdivisadallo studiodel-
la geografia eavrà un percorso
centratosullastoriadell’Italia e
dell’Europa, per approfondire
le radicidell’Occidente.I ragaz-

zi delleelementaristudieranno
la Grecia antica e la Roma Im-
periale fino al Cristianesimo.
Alle medie approfondiranno
quindi il Risorgimento italiano,
le dueguerremondialieil dopo-
guerra. L’intenzione del mini-

stero è arrivareancheai giorni
nostri, dallaGuerraFreddafino
agli anni di Mani Pulite. «Per
quel che riguarda la storia -

spiega laprofessoressaLoreda-
na Perla, pedagogistadell’Uni-
versità degli Studi di Bari e coor-
dinatrice dei tavoli di lavoro al
ministero- viene privilegiatala
dimensionenarrativa e il rac-

conto dellevicendeumane,a di-

scapito del nozionismo. I ragaz-
zi grazie alla conoscenzadella
storiadiventanocittadiniconsa-

pevoli ecritici, comprendonoin
profonditài concetti di demo-
crazia edi Statoconfrontandoli
attraversolo studiodellademo-

crazia dell’antica Grecia, del

ruolodi Romadall’Impero all’I-
talia Unita».Lostudiodella lin-
gua italianasiconcentreràinve-

ce sulla grammatica,cheverrà
trattatain manierapiù accura-
ta proprio per darerisposteal
gravefenomenodell’analfabeti-
smo di ritornocertificato anche
dal Censis.Gli alunnileggeran-

no i grandiclassici epici, le sa-

ghe nordichema anchela Bib-
bia e verrannoavvicinati alla
letturaancheintroducendonei
programmi le graphic novel.

Tornaanchelostudiodellepoe-
sie amemoria,peresercitarela
mentema anche l’orecchio al

ritmo metrico. «Gli studenti
avrannomodo di studiare in
maniera più approfonditala
grammatica- spiega la profes-
soressa Perla- la grammatica
dàil sensodella regolaeil dove-

re di esserechiarinei confronti
degli altri. È importantepoi am-

pliare il patrimoniolessicalean-
che per far apprezzareagli
alunni la bellezza formale dei

testi cheleggono.Perquestopo-

tranno leggere fra l’altro brani
dell’Iliade, dell’Odissea, della
Bibbia. Studierannoi miti greci
e le saghenordichemaanchele
Graphicnovel, come esempio
di narrativa contemporanea.
Conoscerannomeglio i poeti
del ‘900 comePascoli,Gozzano
e Umberto Saba:imparareuna
poesiaamemoriaaiutaanchea
svilupparela musicalità e il rit-
mo. NelleNuove Indicazioni si
accosterannotesti nuovi, mai

propostia bambini per il pre-
giudizio che, essendobambini,
non li capiscono. In realtà i

bambinisonoformidabili e acu-

ti nel coglieremessaggieamare
testi presentatida maestriap-

passionati». Tra le indicazioni
nazionaliunaparteviene dedi-

cata ancheallo studiodelle arti
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comemusica,danzae teatro.Il
ministroValditara puntaavalo-

rizzare l’enorme patrimonioar-
tistico italiano, dacuiattingere
con l'intenzionedi educare i

giovani al rispettoe all’amore
per la cultura.«Lo studio delle

arti, come la musica, il teatroe

ladanza- conclude lapedagogi-

sta Perla- è unanticorpoall’ec-
cesso ditecnologia tra i giovani:
nonvogliamo demonizzarel’in-
novazione ma l’obiettivo è dare
gli strumentiutili ai ragazziper
poterutilizzareadesempiol’In-
telligenza artificiale prendendo-
ne solo i benefici. Promuovia-
mo quindi i saperiumanistici,
artistici e coreutici per svilup-

pare nei ragazzi la consapevo-
lezza, l’amore per il belloe la tu-

tela dell’enorme patrimonioar-

tistico italiano».

LorenaLoiacono
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TORNERANNO

LE POESIE

DA IMPARARE

A MEMORIA

E CAMBIERANNO

ANCHEI LIBRI DI TESTO

ATTENZIONE ALLA

GRECIA ANTICA,

A ROMA FINO

AL CRISTIANESIMO,

AL RISORGIMENTO

E AL DOPOGUERRA

Il ministro
della
Scuolae
del Merito
Giuseppe
Valditara,
natoa
Milano il
12/1/1961
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Il colloquio

“È la riforma
di chinonascolta

i nostrigiovani”
di Annalisa Cuzzocrea
roma — Gli annunci del ministro
GiuseppeValditara sui nuovi pro-
grammi dellascuolapubblica si pos-

sono riassumerein un sospiroche

tutti conosciamo,eche suonapiùo
meno così: “Ai nostri tempi!”. Ai no-

stri tempi si imparava a memoria
“La pioggianelpineto”, duestrofeal-

la volta. Si studiavameglio il latino,
o forseno. Ci si concentravasui po-

poli italici enon suipericolosibarba-

ri arrivati aseguire,lageografiaci in-
formava con doviziadi particolari di

tutte le regioni in cui venivacoltiva-

ta la barbabietola da zucchero e
quanti fiumi, laghi,monti. Ai nostri
tempi sì,cheeravamopreparati,di-
ce in coroil Paesecheregistraun tas-

so di ignoranzaaltissimoin tuttele
fasced’età,comeha rivelato il Cen-
sis nelsuocinquantottesimo rappor-

to. E quindi non si comprende per-
ché si debbaconsideraretantomi-
gliore unascuolache in un’epocadi
pacee boom economicohaprodot-

to uncosìscarsonumero di laureati
e un così alto numerodi persone
chenonsannocheMussolini è stato
destituito e arrestatonel 1943 (il

55,2%),chi fosseGiuseppeMazzini
(lo ignora il30,3%) oacheannorisal-

ga l’unità d’Italia.
FrancescoFilippi è uno storico,

saggista,romanziere,formatore. Da

dieci anni con l’associazioneDeina

porta i ragazzidellescuoleitaliane

adAuschwitz.Può garantire unaco-
sa: «L’impiantoappenaannunciato
parlaa chi la scuolal’ha finita daun
pezzoe nonlaconosce.Non c’entra
nullacon gli studenti,conle loroesi-

genze, con la loro preparazione».
Proviamoapensarechenonsitratti
di una questione di propaganda.
Chenonsia il tentativo di replicare
quel che non è riuscito con il liceo
delMadein Italy.

Tentiamo di crederechelaBibbia

da metterenei programmi nonsia
l’equivalentedi bibbia epistolapre-

senti sul comodino di Elon Musk.
Cheil riferimento aivalori dell’Occi-
dente non sia un modo per tenere
fuoriil “pericoloso” Islam alle porte,
e magari far sentire più esclusi i
bambini che arrivano da lontano.
Chenon c’entri la politica, mache
sia davverounaquestionedi meri-
to. «Mi parel’archiviazionedellasta-

gione delle tre i, inglese internete
impresa, che tanti danni ha fatto
perlamanierain cui èstataapplica-
ta», diceFilippi. «Ma siamodi fronte

all’afasiadi unaclassedirigente che
si è ritrovata al poterequasi perca-

so, connumeri che nonaspettava,e
deveoccuparsidi cosecui nonsi è

maiinteressata.Incapacidi immagi-
nare un futuro, riscoprono vecchi
cavalli di battaglia».

DicevaDomenicoStarnone, “del-
la scuolami interessano i Franti”,
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pertornareallibro Cuorecui questa
politica pare ispirarsi.Sonoi Franti,
quelli di cui ci si dovrebbeoccupa-

re. I ragazzi da prenderein prima
elementareeportareinfondo. Ades-

so, l’immaginario collettivo vede
Frantianchedovenon cene sonoe
immaginaunascuolapassatista,pu-

nitiva, che li “raddrizzi”. «C’è unevi-

dente indirizzo di carattere conser-

vativo cui nonsarei nemmenocon-

trario, senecapissile ragioni», spie-
ga ancoraFilippi. «Chiunquecono-

sca l’universo della scuola sa che
nonsonoquesti i modi in cui si inci-

de e sientranel dibattito. Sequeste
sonole linee guida, si trattadi un
frutto propagandistico preparato
peri vecchi. Il latino, la bibbia, poi
magaril’ora di refezione.Siamoaun
passodalla suddivisione di genere
permaterie, con l’ora di economia
domesticaperlaperfetta donna ita-

liana e il salto nel cerchio di fuoco
peril maschio».

Eppure alcuni bravissimi storici,
comeAndrea Giardina, sembrano
apprezzare.Sesi trattadi separare
lastoriadallageografiaedicancella-

re daiprogrammi quelconfuso irco-

cervo che è la geostoria,sonoin po-

chi a nonessered’accordo.Filippi fa
partedellagenerazioneche havisto
il declino della storiae ne teme la
scomparsa,ma è «convinto che la

suasalvezzanonpassisolo dauncol-

legamento diretto con la cronolo-
gia. Echequelche dobbiamotrasfe-

rire, con l’insegnamento,siail con-

cetto dello scorreredel tempoedel-

l’utilità dell’analisi del passatoper
comprendere il presente».

E quindicerto, èpiù chenecessa-

rio studiarele guerrepuniche come
quelle dell’‘800, eanziper la storia
servirebberopiù oredi quelleattua-

li, «manonstareiasottilizzarecon il
bilancino su qualeperiodo bisogna
concentrarsi e qualeno. Far capire
che ogni epocaha la propriastoria
significafarestoria.Esarebbeneces-

sario costruireunamemoriapubbli-
ca cheancoranonesiste,talmenteè
osteggiatadavisionidivisive».

Sel’insegnamentoèunodei gran-

di pilastri della costruzione dell’i-
dentità pubblicadiunPaese,cosadi-

cono questiannunci?Servirannoal-

meno lepoesieamemoria,«l’albero
a cui tendevi la pargoletta mano»
può essereutile, «manon bisogna
confondere l’apprendimento con il
nozionismo. La cultura con la me-

motecnica».
Ci sonocosechei ragazzioggipos-

sono trovare su Internetmolto più
facilmentedi quantonoi potessimo
fare con i Quindici ole enciclopedie.
«RicordiamociUmbertoEco,sapien-

te non èchi sa,ma chi haimparatoa
benconoscere,atrovare le risposte.
Quelchebisognerebbeinsegnarelo-

ro è comericonoscerele fonti atten-

dibili, come difendersi dalle infor-

mazioni false. Ci sono ordinamenti
come quello finlandese che hanno
programmi sulle fake news». Noi ri-

passiamo i salmi.
La Bibbia serve ad ancorarcialle

nostreradicicristiane, viendaribat-

tere. «Maparliamodi Cavour,di libe-

ra Chiesain liberoStato,di unPaese
chenascelaico e bestemmiatore?».
Anche il latino può servire, certo,
ma inalcunescuolemediegiàsi stu-
dia su proposta degli insegnanti.
«Laverità è che odiamo i giovani —

conclude Filippi — perché non han-

no i nostri sogniehannonuovepau-

re. Non li ascoltiamo,non lasciamo
loro spazio,diciamo che non sono

impegnatiefacciamoleggi perevita-

re che si impegnino».Li vorremmo

intenti a studiare latino e recitare
D’Annunzio, come seil mondo che
gli abbiamopreparatofossequello
cheabbiamoavutonoi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Lo storicoFilippi:
“Il frutto di una
classedirigente

cheè incapacedi
immaginareil futuro
echeriscoprevecchi
cavalli di battaglia”

Saggista
lo storico
francesco
Filippi
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Scuola

La riformaValditara
Tornail latinoallemedie
Torna il latino alle scuolemedie, anchese non

saràobbligatorio.Più spazio alla grammaticae
alla letteratura,anchecon proseepoesieda

impararea memoria.Bastainvececon la

geostoriaalle superiori:gli alunni dovranno
concentrarsifin dalleelementarisui popoli
italici, sull’Antica GreciasuRoma esui primi
secoli delCristianesimo.Questealcunedelle
nuove indicazioni nazionali per la scuolamessea
punto daunacommissioneincaricatadal
ministro per l’lstruzione e del Merito Giuseppe

Valditara, per il quale non cisono intenti
sovranisti.«llnostro obiettivoèunascuolaseria,

protesain avantie attentaall’educazione critica

dei nostri ragazzi», ha detto il ministro. Altra

novitàsaràquella diavvicinare bambini, sin

dalla prima elementare,allamusica.

Ie novità sarannointrodottenel 2026-2027
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IL COMMENTO

LAPROFARRESTATAELADISABILITÀ FANTASMA
GIANLUCA VICOLETT

C è un “fantasma”
nella vicenda
dell’arresto di

un’insegnantedi

ostegnopermolestie sessuali.
Eildisabil chelaprofessoressa
dellascuolamediaSalvat Ca-

stellammar‹ di Stabiaavevain
caricodicui nessunofinoraha
fatto cenno. Mi sembravera-

mente singolarechenonselo

siagidomandatounadelletau
te associazion chesi occupano
di disabilità,chenessunsegno
diattenzionesiavenuto lal Mi-
nistero chespecificamentedel
disagiodi personedisabili do-

vrebbeinteressarsi.

Le domandeme le faccio

quindiio, nella speranzadi ri-

chiamare attenzioneSu quella
che,nel casoci fosserovittime
accertate,sarebbe più fragile

diquellevittime.
Dovec’è docenteincarica-

todelsostegno scolasticoc’èun

disabile,mi pareinoppugnabi-

le. Nonèper niente chiaro se
nelgruppodegl ;tudenti impli-
cati ir questabrutta storia i sia
anche lapersonain carico alla

professoressa. Mi sentirei di
escludereil contrario,cosa ci
staafareunnsegnantelisoste-

ioinunascuolasenonsioc

padi un disabile?Eccoquindi
chegièlanotiziachesiastataar

restata quell’insegnantedo-

vrebbe spingerea domandars
della ricadutadell’evento sulla

personacondisabilità,già in sé

certamenteInencprov-
vista di strumentidi au-

todif arispettou
dentenormotipico. È si-

curamente anche lui tra

lepossibilivittimedipre-
suntaviolenza sessuale.
Vogliamo omandarcicsapos-

sasignificarequestoperunmi-

nore cheoltre all’indu bbia on-

dizione di subordinazionedata
dalla sua fragilità anagrafica,
dal ruolo dominantedell’inse-
gnante,hapure unacondizione
di ulteriore vulnerabilitàper il

fattostessodiesseredlisabile?

Oltreaquestopuntom
rei di farequalchelomanderi-

spetto alla scuola in cui tutto
questoèavvenuto,soprattutto
ullagestion‹delladelicataatti.

vitàdelsostegnoscolasticoMi

piacerebbecapire come mai
un’insegnantedi sostegnopo-
tesse avere mandato per occu-

parsi c settealunni.Nonaveva

apparentementealcun titolo

per farlo;quandoi ragazzila se
uivanonella‘saletta”gliinse-

gnanti curricolari segnalavano
la loro assenzadalle lezioni in
classe?Qualoraquestoavver
se durantel’orario scolastico,

nonèpossibilcchefossetollera-

tosenza checifosseunaprecisa
direttiva.

L’unica ipotesiche mi
viene di immaginareè
cheilPEI(I‘ianoEducati
VO Individualizzato del
minorennedisabilepre-
vedesse deimomentiin-

clusivi in cui potevano essere
coinvoltiattivamenteancheal-

tri ragazzi,per favorire l’acqui-
sizione di competenzesociali,
di comunicazioneedi autode-

terminazione QuestoSi condi-

vide nel GL( (Gruppodi Lavo-

ro Operativo), peròmisembra
chesia un organocollegiale a
cui partecipan anchegenito-

ri, il Consiglic diClasseeil Diri-

gente Scolastico:non penso
avesseridecisoqu che sem-

bra avvenissenella saletta, do-

ve erano ammessisempregli

stessisetteragazzi,cheSi rela-

zionavano soloconla professo-

ressa disostegno,lacui ‘‘didatti-

ca”, a temacostantesul SCSSO,
nonmi sembrapotessefarpar-

te di na progettualitàdaparte
della scuola.Torno quindi alla

domanda di partenza:perché
nessunoin quelle scuolaaveva

in precedenzasegnalatol’ano-
malia che un’insegnant di SO-

ccupasse,senzaaver
letitolo disetteragazzi?

Resterebberoalcuni punti
chenonmisonochiariechepur-

roppomiribadiscono ınatteg-

ziamentoretrogradoeignoran
te riguardoladisabilità.Come

giàdettom‹ oconfermailsi
zio della scuola e di chi Si do.

vrebbe stituzionalmente occu-

parc di disabilità.Melo confer-

nanopure
lecronachccherac-

contano ll caso,doveè statari-

portata la frasedi lcuni genito-

ri deiminorenni: «ci avevate
detto che ci siamocomportati
dacamorristi», quasia giustifi-

care il pestaggiodi novembre.

Sarebedarisponderccherom-
pereil braccioa una donna con

un pestaggiodi gruppoè da za-

morristi. Chi è civilizzatoseha

un sospettodenunciae non
rompeleossa

Comepurevorrei segnalare
aimiei :olleghihei temacen
trale diquestastoria 1onèunc

presuntaporno professoressæ
dafilm di AlvaroVitali. Epiutto-
sto laconferma, permedoloro-

sissima, di quantopocoI scuo-
la tengain considerazionela

partepiù indifesadellepersone
chelevengonoaffidate
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Adi eSfl, le nuovesoglie
cambianoil calendario

Cresconoplateae importidell’assegnodi inclusionee

del Supportoperla formazionee il lavoro. Laleggedi
Bilancio 30 dicembre2024,n.207 infatti hamodificato,
a decorreredal 1°gennaio2025,lesogliedell’indicato-
re della situazioneeconomica equivalente(Isee) e

quelladel redditofamiliare perl’accessoall’Adi, non-
ché per il calcolo delbeneficio economico.La stessa
legge,inoltre, introduceunaspecificasogliadi reddi-
to familiareperl’accessoallamisuraperi nuclei fami-

liari che risiedanoin un’abitazione in locazione,se-
condo quantorisulta dallaDichiarazione sostitutiva
unica(Dsu)resaai fini dell’Isee. Peril Sfl, invece,sal-
gono sia lasoglia Iseesiaquelladi redditoper l’acces-
so alla misura,aumental’importo mensileesi introdu-

ce laprorogadelladuratadellamisurafino a ulteriori
12 mensilità,in presenzadi particolari condizioni. A

spiegarele novitàè l’Inps nel Messaggion. 148del 15
gennaio2025.

Perconsentirel’adeguamentodeirequisitidi acces-
so allamisurae degliimporti dacorrispondereai be-

neficiari a seguito dellemodifiche introdotte,l’Istitu-
to hamodificato ledatedeipagamentiperla mensilità
di gennaio.

Fino a ieri sonostatepagatele soleeventualimensi-

lità arretrateperl’Adi, aventicompetenzaanteriorea
gennaio2025con lesoglieprevistedaldl n. 48/2023.Da
domani 17 gennaio2025 si procederàal pagamento,
per Sfl, delleeventualimensilitàarretrateedellamen-

silità didicembre 2024,sempreconi vecchi importi.
Il 27gennaio2025verrannoinveceeffettuatii paga-

menti di competenzadel mesedi gennaio2025aggior-

nati allemodifiche dellaleggedi Bilancio relativamen-
te a:

- nuove domandedi Adi presentatea dicembre2024
per le qualirisulti sottoscrittoil pattodi attivazione
digitale (Pad)delnucleo;

- nuove domandedi Sfl (purchérisulti attivaun’ini-
ziativa formativa o lavorativacon sottoscrizionedel
Padedelpatto di servizio personalizzato);

- le mensilitàdi rinnovo delleindennità in corsodi
erogazione,sempredi competenzadelmesedi genna-
io 2025.

_____© Riproduzioneriservata______n
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l’ intervista

Cristina Dell’Acqua

«Beneil granritorno del latinoalle medie
E la Bibbia aiutaacapireculturaearte»
La prof escrittrice approvale novità: «Sìalla lettura»
MatteoSacchi

Dopo la propostadi revisione
dell’insegnamentodialcune del-
le materie scolastiche per ele-

mentari e medie,raccontataieri
sulle nostrepaginedal Ministro
GiuseppeValditara,si sonoregi-

strate leprime reazioni.Antonel-

lo Giannelli, presidentedell’As-
sociazione nazionalepresidi,ha
commentatola riforma definen-

dola: «Positiva, condivisibile e

doverosa».Il Giornalehasentito
sul temauna insegnantee scrit-
trice, Cristina Dell’Acqua, che
ha fatto della divulgazionedella
cultura umanistica ai giovani
(quella più toccata dalla rifor-

ma) una vocazione.Laureatain
Lettere Classiche all’Università
degli Studi di Milano, insegna
greco e latino. Appassionata di
sperimentazione didattica, si è
specializzatain Arts Integration
negli Usa.Ha pubblicato (tra gli
altrititoli)con Mondadori La for-

mula di Socratee Il nodomagi-

co, hacurato la rubrica settima-
nale Dizionario del TempoPre-
sente e Mitici per i socialdi La7,
laserieI nostri miti e I miti delle
stellesul digitaledel Corrieredel-
la Sera.

ProfessoressaDell’Acqua, le
nuovelineeguidadellacom-

missione ministerialetorna-
no a darespazioal latino al-

le medie inferiori. Che ne
pensa?
«Io onestamente lo vedo in

manierapositiva.Ci sonoscuole
chel’hanno già introdotto ma è

importante chesia inserito, sep-

pure come materiaopzionale,

nel curriculum. È una materia,
sonodi partelainsegno,chepo-
tenzia l’asselogico e fa daponte
tra le materie umanistiche e
quelle scientifiche».
Si insistemolto anchesul te-

ma della letteratura,ponen-
do l’accento sulla poesia e

anchesull’apprendimentoa
memoria...
«Il tema della lettura, della

creazione di un vocabolario,

dell’accesso precoce anche a
scrittori impegnativi èimportan-

te. L’allarmelanciato daidatiOc-
se sull’incapacità acapire un te-

sto scrittodi molti italiani adulti
non develasciareindifferenti. E
spingere ad intervenire sulle
scuole in maniera preventiva...

Magari ridare spazio ancheai
tempilunghi nell’apprendimen-
to. Nonè verochebisognaridur-

re tutto perché l’attenzione ca-
la...».

Spazioalmito anchemoder-
nizzato. Cosadà il mito ai
ragazzi?
«L’Iliade, l’Odissea,la Bibbia,

presentatiancheadunpubblico
molto giovanesonoricchezzase-

condo me. I miti dannovoce
all’immaginario. Mi riferisco a
tutti questi libri dal meropunto
di vista culturale. La Bibbia tan-

to per dire è fondamentale per
capirela storiadell’arte,daque-

sto puntodi vistaè fondamenta-

le».
Viene eliminato il concetto
un po’ ibrido di «geostoria».
È d’accordo?
«Non sonomaterieche inse-

gno ma vedo la separazionein
manierapositiva. Perché, per
quello che posso constatare,

moltedelle conoscenzedi base
sulla geografia mancanonegli
studenti.Servechela materiaab-

bia uno spaziosuo».
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La scelta
Ponte
fra studio
umanistico
escienze,la
lingualatina
aiutala logica

Divorzi
Separare

storia
egeografia,
cherichiede
unospazio

tutto suo
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SVILUPPOSOSTENIBILEIl WorldFutureEnergySummitdi Abu Dhabi

Italia eUzbekistaninsiemeper il green
Nuoveprospettivedi cooperazione,grandepotenzialeinespressonellerinnovabili
SergioDariva

Transizione energetica e fonti
rinnovabili nuovamenteal centro
dell’agenda internazionale. Al

World Future Energy Summit, in
corso ad Abu Dhabi, leader mon-

diali, espertierappresentantidi go-

verno si incontranoperpromuove-

re una cooperazionesempre più
strettanel settore.La partecipazio-

ne italianaall’evento non si limita
a ribadire la centralità della sicu-

rezza energeticanellastrategia na-

zionale, ma puntaanchea rafforza-
re i legami coninterlocutoristrate-
gici, tra cui i paesidell’Asia Centra-

le.
Tra questi,l’Uzbekistan costitui-

sce unpartnerdi sempremaggiore
interesse per il nostro paese sia
perladisponibilità di manodopera
qualificata sia per il potenziale di
risorsenaturalie fonti energetiche
rinnovabili. Unostatoinrapido svi-

luppo economico,con il valore del
Pil che ha fatto registrare un tasso
di crescita del 5,6 per cento nel
2024edel 6percentonel2023 se-
condo le ultime elaborazioni
dell’Osservatorio economico del
ministero degli Affari esteri italia-
no. Dati, quelli connessiall’econo-
mia di Tashkent,chediventano an-
cor più rilevanti se si considera
chel’Uzbekistan, con più di 37mi-
lioni d’abitanti, è lostatopiù popo-

loso dell’Asia Centrale.

Dal puntodi vista industriale, in
particolarenei settoridegli idrocar-
buri, dell’elettronica e dellachimi-
ca, l’Uzbekistanvantapoi un tessu-

to già ben strutturato. In questo
contesto, le politiche del governo
di Tashkentmiranoafavorire l’am-
modernamento e la crescita di
competitività dell’industria del

paese.
L’Italia staormaidadiverso tem-

po consolidandounrapportodi in-

terscambio commercialeche nel
2023haregistrato piùdi 500milio-

ni di dollari, in particolare nei set-

tori degli impianti edei macchina-
ri utilizzati nei compartidell’agroa-
limentare, metalmeccanicoe tessi-

le. Quest’ultimo ambito,in partico-

lare, riveste unruolocruciale nella
politica economica uzbeka. Sotto

la guida del presidente Shavkat
Mirziyoyev, il paeseha avviato una
profonda riforma del settore,con
l’obiettivo di trasformare il suosta-

tus di terzo esportatoremondiale
di cotone in una realtàindustriale
ad altovalore aggiunto. Negli ulti-

mi 15anni,il compartohaattratto
investimenti per oltre 2,5 miliardi

di dollari, dandovita a più di 300
progetti internazionali innovativi.

L’Uzbekistan,con unenormepo-

tenziale nel campo delle energie
rinnovabili, rappresentaun part-
ner strategicoperl’Italianella tran-

sizione energetica.Il paese,infatti,
sta puntandosu progetti legati al

solare e all’eolico, aprendonuove

opportunitàperleaziendeitaliane
specializzate.Allo stesso tempo,la
cooperazionesiestendeanchealle

tematicheambientali,comedimo-
stra il progetto congiunto tra il go-

verno uzbeko,Sogeside Aics per
affrontare la crisi ecologicadel La-

go d’Aral.
La distanza tra Tashkente Roma

è dunque sempre più ridotta. Le

recenti visite istituzionali hanno
giocatounruolo fondamentale nel
consolidare i legami tra i governi
dei duePaesi.Lapresenzadel pre-

sidente uzbeko Shavkat Mir-

ziyoyev in Italia, nel giugno 2023,
haaperto unanuovafasedi coope-
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razione, con la ratifica di un parte-

nariato strategico in materia di Di-
fesa e Sicurezza, Cooperazione

Economica,Cultura, Scienza, Edu-

cazione e Turismo.

Un incontro seguito dalle visite

del Presidente della Repubblica

Sergio Mattarella a Tashkent, nel
novembredello stesso anno,e dal-

la missione del ministro dell’Istru-

zione italiano AnnaMariaBernini,

avvenuta lo scorso settembre. Visi-
te che non solo confermano l’im-
portanza del partenariato,ma sot-
tolineano la determinazione di en-

trambi i Paesi nel costruire una

cooperazionesolida e duratura.

Roma e Tashkent più vicine dopole visite di Mattarella

e di Mirziyoyev. Interscambio commerciale oltre quota

500 milioni, focus su agroalimentare, meccanica e tessile

PROTAGONISTAttoaguidadelpresidenteavkatirziyoyev,So l Sh M
l’Uzbekistanavviatonaprofondaformaelproprioistemah a u ri d s

industrialeenergeticochellaucedeglimpegnilimaticied a n a l i c
fissatiall’Agenda2030d
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Restabassa l’età degli anticipi:

pergli uominisogliaa61,5anni

Il focus

Nel 2023 perle donneuscite
effettive a61,2 anni: senza
«deroghe»sogliavicina a64

ROMA

Unavera‘giunglapensionistica”. È
quellafavoritadall’elevatonumerodi

normechehannoprevistoanticipiri-

spetto all’etàlegaledi pensionamento:

dallecosiddetteQuoteall’Apesociale.
Ancheperquestomotivolesogliedi

accessoallæpensioneinItalia restano
basse,soprattuttonelcasodei tratta-

mentianticipati. Almenosecondo“‘Iti–

nerariprevidenziali” henelsuododi-

cesimorapporto sullaprevidenzaevi-

denziacomelenumerose deroghealle

riformevarate,ultimainordinecro-
nologico la Monti-Fornero,abbiano
‹daunaparteallungatoladuratadelle

pensioni,lì dovesottoilprofilo attua-

riale laduratacorrettadi unapresta-

zione nondovrebbesuperarei20–25
anni, dall’altraabbianoprodott un
abbassamentodell’età effettiva di

pensionamento,di cui spessoperò
nonsitienecontoneldibattitopubbli-

CO». Neldossiersisottolineache‹nel
corsOdegliultimi anni,pereffettodi

diversicanalid uscitaintrodottil’età
mediaeffettivaalladecorrenzaperla
pensionedi anzianità/anticipatasi è

costantementeridotta»:nel2022 siè

attestataa61óannipergli uominiea

51,1perledonne(erarispettivamente
i61,8e61,3anninel2021)enel2o23

èulteriormentescesaa61,5annipc

masch leggermenterisalita
a 51,2anniperdonne.

Il presidentedi“Itinerari previ-
denziali” Alberto Brambilla,affer-

mache nell’ultimobiennio la corsa
ai nuovicanalidi pensionamento
anticipato «è evidentementeral-

lentata, masenzalederoghedegli
anni precedenti(Quota 1OO, Ape
socialeecosì via)l’età di uscitaan-

ticipata sarebbestatabenmaggiore
everosimilmentepiùvicinaal tar–

getdei64anni»›.
Sulversantedeitrattamentidivec-

chiaia, lifattobloccatiaó annidalzo19
atuttoil 2026,«gliultimi datirelativial

2023 sileggenel -videnzianc
un’etàmediaeffettiva di pensiona-

paria67.5anniper rgliuomini
aó7,4perledonne»,quindioltrel’etàle-
gale diózanni.«Tenutocontodelfatto
chel‹¿pensionianticipatesonotenden
zialmentelepiüelevatepernumecro(
importo) incidendoquindimoltosulle

etàdifruizione,sesiconsiderail com-

plesso dellavecchiaia(anzianità,asse-

gnidivecchiaiaveri epropric prepen-
sionanent)sicssrvachenelzozal l’età
mediaeffettivadelpensionamentoèdi
64-7anni»,specificaBrambilla.Nelrap-

portosi fa poi notarechesesitenesse

contoanchedella sogliadi uscitaper
l’invalidità previdenziale,l’età media

ffettivaditutteleusciteperpensiona-
mentoprevidenzialediretto nel 2023

cenderebbeag-zanniperglituomin

e64,1perledonne,conunamediadei

duegeneridi63,5anni.
–M.Rog.
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I DATI DELL’OSSERVATORIO DOMINAOGGI AL SENATO

Il lavorodomesticoproducel’1% del Pil manonvienevalorizzato

FRANCESCORICCARDI

S
aràperl’elevatotassodi irregolarità.Sa-

rà per la frammentazionedei datori di

lavoro.O saràforseperchéè considera-

ta unaproduzionedi serviziabassovaloreag-

giunto. Stadifattocheil settoredellavorodo-

mestico, e più in generaledellacura che si

svolgenellenostrecase,nonricevela consi-

derazione dovuta.Unsettoredalpesoecono-

mico e socialenotevole,ancoratrascurato.

In realtà– comespiegailVI rapporto sul la-

voro domestico dell’OsservatorioDomina
cheverràpresentatooggi al Senato– lefami-

glieitaliane spendono7,6miliardidieuro per
ilavoratori domesticiregolari,acuisiaggiun-

gono 5,4 miliardi perlacomponenteirrego-
lare. Una spesacomplessivadi 13 miliardi

checomportaun risparmio per lo Statodi

circa 6 miliardi (lo 0,3%del Pil),sommadi

cui lo Statodovrebbefarsicaricosegli anzia-

ni accuditi incasavenisseroricoveratiinuna
strutturapubblica.A questooccOrreaggiun-

gere l’impatto che la spesadellefamiglie ha
daunpuntodivistaeconomicosullaprodu-

zione inItalia. Queil3 miliardi “investiti” dal-

le famiglieinfatti,vengono poirimessiincir-

colazione sulmercatodeterminando,secon-

do ]calcoli di Domina, unostimolo allapro-
duzione quantificabile in 253,8milioni di

nuove oredilavoro e21,9 miliardi di eurodi

valoregenerato(1,1%del Pil).
Ancora,il lavorodomesticoproducediretta-

mente l5,8miliardi divaloreaggiunto,mase
si consideral’intero settoredellacuradegli
anziani chericomprendelaquotadi spesa
perifarmaci,i servizisanitariel’assistenzaso-

ciale – ilvaloreeconomicoè quantificabilein
84,4miliardi dieuro, il 4,4%del Pil totale.Per
darel’idea della dimensione,di questoset-

tore, bastipensareche l’agricoltura produce
39,5miliardi (2, .%)echeil settoredella risto-

razione si attestaa79,9miliardi (4,2%). Una
dimensioneeun’importanza che,appunto,
risultanoancoraingranpartemisconosciu-

te. «Oltre adoffrire alle famiglie assistenzae
servizi,la nostramission comeDomina=

spiegaa questoproposito il segretariogene-
rale LorenzoGasparrini= è anchequella di

contribuireal pienoriconoscimentodell’im-
portanza dellavorodomesticoedeidiritti di
lavoratoriedatoridi lavoroconnessi».

Sul settorepesa,come detto,la diffusairre-

golarità. Secondogli ultimi datiIstatdispo-

nibili nel lavoro domestico il tassodi irrego-
larità è calatoleggermentemarestaal livel-

lorecord del47,1%,contro unvaloremedio
in Italia del9,7%.Dopoiforti incrementidel
biennio della pandemia,tanto i datori dila-

voro quantoi lavoratoriregolaricontinuano

adiminuire: iprimi sonoquasi918mila (me-

no 60milarispetto al 2022); i secondi sono
calatiapocomenodi 834mila(meno68mi-

la). Trai lavoratori,gli stranierirappresenta-

noil 69% ›ledonnesonolagrandissimamag-

gioranza (88,6%). Prevalenteèlapresenzadi

lavoratoriprovenientidall’Est Europa(35,7%)

mailsecondogruppopiù numerosoèquel-

lo delleitaliane,con il 31,1%.
Le e i badantichesi occupano in maniera
continuativadeglianzianinon autosufficien-

ti sonola metàdei lavoratori domestici.Su

questosegmentosi concentravanole attese

per l’ambiziosa riforma dell’assistenzache
puntavainparticolaresulrafforzamentodel-

la curafralemuradomestiche,conl’amplia-
mento dell’offerta di assistenza,unamag-

giore qualificazione e la promozione

dell’emersionedal “nero” attraversoincen-

tivi esussidigraduati inbaseal livellodi bi-

sogno.
In realtà,dagennaioadesserestata

attivata è solola sperimentazionebiennale
dellaPrestazioneUniversale riservataperò

agliultra80ennigravissimi econIseenon
superiorea 6mila euro.Si trattadi un asse-

gno di 850euromensili, in aggiuntaalla in-

dennità di accompagnamento,spendibile
effettivamente(equistalanovità fondamen-

tale) in servizicertificati.Cosìpure,con fon-

di del Pnrrper la lottaal sommerso,è stato

previstol’esonerodalla :ontribuzionefinoa
unmassimodi 3milaeurol’annoperlenuo-

ve assunzionidipersonalediassistenza.An-

che in questocaSO,però, la misuraè riserva-

ta alla stessaplateadi ultra80ennigravissi-

mie abassissimoreddito.Interventiancora
insufficientirispetto aibisognicrescentidel-

lefamiglie italianeealleattesedelleassocia-

zioni datoriali di lavorodomestico,di cui si

discuteràquestamattinanell’incontro orga-
nizzato daDominaalSenatocon,tragli al-
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tri, la viceministra del Lavoro e Politiche so-

ciali Maria TeresaBellucci.

© HIPRODUZIONE RlSERVATA

Nel complesso

il segmento

della cura vale

il 4,4% di valore

aggiunto

I primi

provvedimenti

della riforma

dell’assistenza
però non sono

sufficienti

Forte il peso

dell’irregolarità
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I salaritroppobassifinisconoperdeprimere
laproduttivitàenonfannocrescerel’economia
CarloValentini apag.6
Bustepagascarseebassaproduttività:uncircoloviziosochenonfa crescerel’economia

L’Italia deisalaritroppobassi
Il 33,7%dellepersonetrai 15ei 64annièinattivo
DI CARLOVALENTINI

È il circoloviziosoche
affossa i salari.
SpiegaJacopoSa-

la , di Adapt, l’Asso-
ciazione di studiosulle re-
lazioni industriali fondata
da Marco Biagi nel 2000
all’interno dell’università
di Modena-ReggioEmilia:
«Il tassodi disoccupazione
è il più basso di sempre
(5,7%),col numeropiù alto
di occupati daquandoesi-
stono le seriestoriche (cir-
ca 24 milioni di unità). Si
trattadi statistichepositi-
ve che si scontranoperò
con i datisulla produttivi-
tà del lavoro chesegnalano
un calo del 2,5% nel corso
di un soloanno(dal 2022 al
2023), a fronte di unsignifi-

cativo aumentodelle orela-
vorate parial 2,7%. Ciò si-
gnifica che la crescita

dell’occupazionenon
si è tradotta in un’e-
spansione altrettan-
to sostenuta della
produzione. Uno dei
fattori ad avercontri-
buito significativa-
mente allo scollamen-
to tra la crescita
dell’occupazione e
quelladel prodottoè
statoil calodeisalari
reali all’inizio della

crisi energetica».

lari hanno comportato,
secondoSala«un effetto di
sostituzionedei fattori di
produzione: se il costo del
lavoro diminuiscerispetto
ai prezzi degli altri input,
per le impresediventapiù
conveniente acquisirema-
nodopera piuttostocheim-
piegare beni energetici,di
investimento e intermedi
nel processoproduttivo.Il
problema è che il calo della
produttività può a suavol-

ta limitare la crescita dei
salari,alimentandouna di-
namica circolare che crea
un circolo vizioso: la ridu-

zione del valore realedelle
retribuzioni incentival’as-
sunzione di più lavoratori
rispettoall’impiego di altri
input produttivi, indiriz-
zando le impreseversouna
produzione a maggiore in-
tensità di lavoro e indebo-
lendo così la dinamicacom-
plessiva della produttivi-
tà. Ma questocircolo vizio-

so finisceper affossareulte-

riormente i salari, poiché
la stagnazionedella pro-

duttività impedisce al si-
stema economicodi soste-
nere unacrescitasalariale
stabileeduratura».

Quindi ci si trova di
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fronte auna situazione
delgattochesimorde la co-
da: i bassisalari fanno cre-
scere l’occupazionemanon
la produttività però senza
aumentodella produttivi-
tà nonèpossibileaumenta-

re le retribuzioni.In busta
pagaci si ritrova con meno
di quantosuccedevaprima
delCovid.

I numeri li mette sul
tavolo Giuliano Cazzo-
la, uno deimassimi esperti
di lavoro: «Tra il 2019 e il
2022 il salario medio an-
nuo di ogni lavoratoreita-
liano è diminuito di circa
mille euro.In altri termini:
senel 2019lo stipendiome-
dio era di circa 43mila eu-
ro, nel 2022èscesoa 42mi-

la euro. Nel triennio quin-

di l’Italia haregistratouna
diminuzione complessiva
del -3,4% nei salari.Que-

sto ha reso l’Italia uno dei
Paesicon la più bassacre-
scita salariale in Europa.
Solo in otto Stati dell’Ue
l’aumento degli stipendi
ha compensato la perdita
di potered’acquistodovuta
all’inflazione. Tra questi
non c’è l’Italia. Andrebbe
forse sottolineato che in
ogni caso, essendo27 gli
Statimembri della Ue, l’I-
talia si trovain buonacom-
pagnia, ma ciò non è all’al-
tezza di un grandePaese,
chevantala secondamani-
fattura del Continente.In-
fatti nessuno dei grandi
Paesihafatto peggiodell’I-
talia. L’aumento maggiore
è quello della Francia,con
unrialzo del5%. In Germa-

nia e nella Re-
pubblica Ceca,
il valore degli
stipendi è cre-
sciuto rispetti-

vamente del
2,7%e del 4,4%.
Anche in Italia
gli stipendisono
cresciuti,ma so-

lo dell’1,1%: non
abbastanzaper
evitare il calo
del valore reale
deisalari».

C’è poi un datopreoc-
cupante, quello di chi è
fuori, persceltao perchèco-

stretto, dal mondodel lavo-

ro. È il presidentedi
Adapt, Francesco
Seghezzi,a sottoli-
neare comesianeces-
sario considerarean-
che le personeinatti-
ve, cioè coloro che
non solo sono senza
lavoro machenon lo
cercano: «Siamo al
primo postoin Euro-
pa, con il 33,7% di
persone inattive tra
i 15 ei 64anni rispet-
to a una media del
24,4%. Troppo spes-
so tendiamoa considerare
il datosulla disoccupazio-

ne senzametterloin rela-

zione conl’inattività e, così
facendo, dimentichiamo
che i disoccupati possono
diminuire anchesediven-
tano inattivi, non solo se
trovano un lavoro. Ed è
quello cheèsuccessoin Ita-

lia nell’ultimo anno, nel
qualeil tassodi disoccupa-
zione è calato a vantaggio
sia di quello di occupazione
chedi quello di inattività.
Nello specifico,quello che
preoccupa è soprattutto
l’andamento della fascia
d’età 25-34 anni. Conside-
rando, infatti, gli ultimi do-
dici mesi vediamo come il
numerodi occupati sia di-

minuito di 38 mila unità,
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quello dei disoccupatidi 76
mila ma quello degli inatti-
vi è aumentatodi ben 156
mila persone.In un annoil
tassodi inattività ècresciu-
to di 2,3 punti».

AggiungeSeghezzi:«È
importante considerare
nel loro insieme tutti que-
sti dati, enon per sminuire
i buoni risultatidel merca-

to del lavoroitaliano chein-
dubbiamente mostra una
tendenzapositivaapartire
almeno dal 2021. Ma per
evitare di guardareal dito
e non alla luna, bisogna
considerareche lo scenario
è moltopiù critico. Sepren-
diamo l’ultimo annopossia-
mo vederecome, in numeri
assoluti, gli inattivi siano
cresciuti tanto quantogli
occupatimentreseconside-
riamo la crescita percen-
tuale gli inattivi crescono
quasi il doppio. In questi
dati siannidanoi primi se-
gnali del rallentamento
economicoche soprattutto
il settoreindustrialestavi-
vendo, con l’aumentodei la-
voratori in cassaintegra-
zione, personechevengono
considerate inattive da
Istatapartire dal terzome-
se in questacondizione».

Secondoil Centrostu-
di della Cgil: «5,7 milioni
di dipendentiguadagnano
in mediameno di 11 mila
euro lordi annui,ma la fa-
scia dellavoroa bassaretri-
buzione è ancora più am-
pia: vanno infatti aggiunti
oltre 2milioni di dipenden-

ti con salari medi inferiori
ai 17 mila euro annui.Dal
confronto tra le maggiori
economie dell’Eurozona
emergecome nel2022il sa-
lario medioin Italia si èat-

testato a31,5mila eurolor-

di annui, un livello netta-
mente più bassorispettoa
quelli tedesco(45,5mila) e
francese(41,7 mila)».

Ma la CGIL sbaglia
bersaglioconcentrandole
forze sul referendumcon-
tro il jobs act. «Quel refe-

rendum- dice Marco Leo-
nar d-i , docente di Econo
mia all’università Statale
di Milano- è unerrorepoli-
tico oltre che un erroredi
merito. Il referendumgià
spaccail centrosinistra.Se
passa:la colpa del Jobsact
ècomunquedel Pd,cheog-
gi paradossalmentelo vuo-
le abrogare.Se il referen-

dum nonpassa,è unascon-
fitta per il Pd lo stesso.È
unasituazionewin win per
la Meloni, lose lose
peril Pd».

Leonardi ag-
giunge: «I salari
bassiitaliani da la-
voro dipendenteso-
no imputabili a tre
fenomeni: le poche
ore lavorate per il
numero alto di part
time, le discontinui-
tà dovute ai lavori a
termine(stagionali-
tà legata al turi-
smo, supplenzenel-
le scuoleetc.) e – tra
i lavoratori full time – la
mancanzadi posizioni al-
te, con salarisopra i 40 mi-

la euro lordi annui. Il pri-
mo fenomeno è frequente
nelle piccolee piccolissime
impresee non di radosi ac-
compagna a comportamen-

ti illegali e irregolari, il se-
condo attiene alla struttu-
ra produttiva italiana e,
nel casodel settorepubbli-
co, a irrisolte questioni
strutturali di lungo perio-

do, il terzo è un temarile-
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vante soprattutto per le
medie e grandi imprese e

la loro capacità di offrire

percorsi di carriera e retri-
buzioni conseguenti».

_____
© Riproduzioneriservata______

n

Ci si trova di fronte a una situazione

del gattoche si morde la coda:
i bassi salarifanno crescere

l’occupazione ma non la
produttività però senza aumento

dellaproduttività non è possibile

aumentarele retribuzioni. In busta
paga ci si ritrova con meno di

quanto succedeva prima del Covid

Secondo il centrostudi Cgil,
5,7 milioni

di dipendentiguadagnano

in media meno di 11 mila euro
lordiannui, ma la fascia del
lavoro a bassa retribuzione è

ancora più ampia: vanno infatti
aggiunti oltre 2 milioni di

dipendenticon salari medi
inferiori ai 17 mila euro annui

Mobilitazionelavoratori presso la sedeInps, Roma
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Brambilla: il sistemaregge
maall’assistenza164miliardi

Itinerariprevidenziali:1,46

il rapportoattivi-pensionati

Troppepensionianticipate

Il rapporto2023

MarcoRogari

Il sistemaregge.Mapermantener-

lo in equilibrio «vannocompiute
scelteoculatesuoccupazione,anti-

cipi edetà di pensionamento».A
cominciaredall’adeguamentodei

requisitianagraficiedeicoefficien-

ti di trasformazioneall’aspettativa
divita, manondeicontributi perle
usciteanticipate.A darecontodello

statodisalutedelpianetapensioni
èil dodicesimorapportodi ”’Itine-
rari previdenziali”,il centrostudie
ricerche presieduto da Alberto

Brambilla.Cheevidenziacomenel

2023il rapportoattivi-pensionati,
grazieaun’occupazionein ripresa,
abbiatoccatoquota 1,4636, il mi-

glior valoredellaseriestoricatrac-

ciata dallostudio, ancheseancora
al disottodellasogliadisemi-sicu-

rezza di1,5.Mail dossierribadisce
lanecessitàdi fareiconti conle ri-
cadute dellatransizionedemogra-

fica in atto e di non dimenticare
«l’eccessivacommistionetra previ-
denza e assistenzacui si èassistito

negliultimi anni».

Nelrapportosisottolineachenel
2023sonostati164imiliardi acarico
dellafiscalitàgenerale,quindi de-

stinati all’assistenza,conuscitelie-

vitate dal2o08adoggi«3voltepiù
rapidamentedi quelleperpensio-
ni», tral’altro «senzageneraremi-

glioramenti negliindicatoripovertà
Istat»›. Di questamassadi risorse,
oltre92miliardi avrebberopesatoin
sensostrettosul“contopensionisti-
co”, che,secondolariclassificazione

di Itinerari previdenziali,nel2023
nonavrebbeassorbitopiùdi 267,1

miliardi, conunimpatto sulPil del

12,55%%pertantosignificativamente

più basso di quello indicato, ad

esempio,daBurostate Ragioneria
generaledelloStato.Unapercen-
tuale che,sempreper“Itinerari pre-

videnziali”, scenderebbeulterior-
mente all’11,48%,valorepiù chein

linea conla mediaEurostat,sesi
escludesserodalcalcoloGias(lage-

stione interventi assistenzialidel-

l’Inps) dei dipendenti pubblici,
maggiorazionisocialieintegrazioni
al minimo per il settore privato
(22,8o9miliardiin totale).

Il centro studi presieduto da
Brambilla fa notare che i tratta-

menti assistenzialihannofatto re-

gistrare unacrescitadel9,95%(pari
a410.855 unità) e evidenziache i

pensionati totalmente o parzial-
mente assistitisono6.556.991,«va-

lea direil 40,40%del totale»›.Di qui
l’esigenzadi arrivareaunaverase-

parazione dell’assistenzadalla pre-

videnza, haripetutoBrambilla.Ma
nelmirino èancheil ricorsoallede-

contribuzioni e soprattuttoaipen-
sionamentianticipati, favoritodal-

lenumerosederogheallariforme
varatenegliultimianni(ultimadel-

la seriela“Monti-Fornero”). Il re-

port fa anzituttoriferimentoai

334.078assegniprevidenzialichea
inizio 2023risultavanopagatidal-

l’Inps apersoneandateinpensione
nellontano198o,O ancoraprima,a
causadirequisitidieccessivofavo-

re. «Un monito– si leggeneldossier

= chevienedalpassatoperi fautori
dieccessiveanticipazioniodietàdi

pensionamentononcoerenticonle
tendenzedemografiche».Maanche
l’aumentodei pensionati,chenel

2023 erano 16.230,157contro i

16.131.414del 2022e16.004.503del

2018,aparerediBrambillaè«ascri-

vibile allemolteplicivied’uscitain

derogaalla “Fornero” introdotte
dal2014in poie culminatenegliul-

timi anniconl’approvazionedap–
prima diQuota1OOnel2019e,ase-

guire, di Quota1O2 e Quota1O3».

Non a casonel rapportosiosserva
chesu3,63residentiitalianialme-

nouno èpensionato.
©RlPRODUZIONERISERVATA

ll dossieradeguare
all'aspettativadi vita
requisitianagrafici
ecoefficienti
di trasformazione
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Pnrr,arischio 17.400postipergli asili nido
Recovery

L’analisi Upb: adicembre

utilizzatosolo il 25,2%
deifondi adisposizione

ManuelaPerrone
GianniTrovati
ROMA

Anchedopoil drasticotagliosubito
nellaprimarimodulazionedelPnrr,
cheharidottoda264.48oa150.48oi

nuoviposti diasili nidodarealizzare

conifondieuropei,ilfilone lellestrut-

ture perlaprimainfanziacontinuaa

viaggiarearilento. E,comeanticipato
dalSole24Oredelogennaio,potrebbe
rientrarenellaprossimarevisionedel
Pianoda1o-12miliardi cheil Governo
haintenzionedipresentareallaCom-

missione europeaentrofebbraio.
Unaconfermaarrivadalfocusdif-

fuso ieri dall’Ufficio parlamentaredi

bilancio,chemettesottoesamelostato
diattuazionedel pianoasili nido(Mis-
sione 4 Componente1, Investimento
1.1)di competenzadel ministerodel-

l’Istruzionesulla basedeidatiufficial
dellapiattaformaReGis,integratiperò
conle stimefondatesuidecretidiasse-

gnazione esuglialtriattiamministra-
tivi percoprire ibuchi informativian-

cora presentinelcervellonetelematico
del ministerodell’Economiacheprova
a monitorarel’avanzamentodi ogni
singoloprogettodelPnrr.

Al9dicembrescorsorisultavauti-

lizzatoil25,2%dei3,24miliardicheil

Recoveryrimodulatodestinaagliasili
nido.Sempresecondoil censimento
telematicodiViaXX Settembrerisul-

tano attivi 3.199progetti,chepoggia-

no peròinparteanchesurisorseal-

ternative aquelleeuropee,inquanto
uscitidall’orizzontedel Pianocon la
prima riscrittura.Pocopiù di 2.24O
progettisononellafasediesecuzione,

mentresonocirca420 le iniziativeche

lahannocompletataarrivandoall’ap-

puntamentocon collaudieverifiche.
Solo88,infine,sonogliinvestimenti
conclusidel tutto.

Comesempre,però,èil dato della

spesaatracciare le indicazionipiù
chiaresullesfideposte‹dauncalenda-

rio semprepiùstretto.Secondoilcro–
noprogrammafinanziario, afine2024
ilcontatoredellaspesaavrebbedovuto
raggiungere1,7miliardi,maReGisri-

portava pagamentipercirca la metà,
816,7milioni. ‹I restanti2,4miliardi-
si leggenel focusdell’Upb–dovrebbe-

rO dunquericaderenelprossimobien-

nio», ribadendoancheinquestoambi-

ol’enormeaccelerazione cheleuscite
effettivedelPnrrdovrebberoregistra-

re per centrarel’obiettivo del 2026.

Postequestepremesse,itecnicidel-
l’autorità parlamentaresuicontipub-

blici elaboranoquattro scenaripersti-

mare dovesipotrebbeeffettivamente
arrivarealla scadenzaoggifissataper
il Piano.Secondol’ipotesipiù probabi-

le, il cantieresi fermerebbea17.40O
postisottol’obiettivo,Al di làdellasti–
mapuntualedellerealizzazionipossi-

bili, i calcoliUpbmisuranol’esigenza
nripensamentodeltargetperevi-

tare incognitenelleverifichefinali.
Al terminedei lavori, secondole

proiezionidell’authority,l’obiettivo
generaledicoesionetraleregionidel

Nordeil Mezzogiornosarebbepar-
zialmente raggiunto,perchéil54,2%
dellerisorseèassegnatoal Sudsupe-

rando abbondantementelaclausola
del4Opercento.Ledistanzegenerali
si ridurrebbero,quindi,marestereb-
beromoltoampiidislivellitraiservizi
all’interno dei singoliterritori, in una

geografiachepenalizzaareeinterne
epiccoli Comuni. In Sardegna,per fa-

re solounesempio,inmoltiComuni
costierisi raggiungerebbeunacoper-
tura del45%,o anchesuperiore,ma
nell’entroterrasonomoltigli enti in
cui l’offerta rimarrebbeancorataa

quota zero.«Complessivamente
concludelostudio=la realizzazione
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degliinterventidelPnrr ridurrebbei
divaritrale Regionimaaumentereb-

bequellial loro interno».
@© lPRODUZIONERlSERVATA

La fotografia

Progettie finanziamentoassegnatodistinti per fasedi realizzazione
e dellafasestato

DA AVVIARE IN CORSO CONCLUSA NESSUNA TOTALE
lNFORMAZIONE

PROGETTl-numero

TotalePNRR 249 2.422 88 44O 3.199

% 7,8 75,7 2,8 13,8 10O

FlNAZIAMENTOASSEGNATO=milioni

TotalePNRR 208,4 3.361,0 30,0 372,5 3.971,9

% 3,1 80,8 13,7 2,3 100

Fonte:elaborazionisudati ReGiSaggiornatial9dicembre2024
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Il modello
Its Academy
sbarca
in Egitto
Istruzionetecnica
A metàfebbraiomissione

al CairodiValditara,
ConfindustriaeIts
ClaudioTucci

Lanuovafiliera tecnica,conil mo-
dello di successo,tutto italiano,
degliIts AcademysbarcainEgitto.
A metàfebbraioil ministro del-
l’Istruzione edelmerito,Giuseppe
Valditara,assiemeaunafolta de-

legazione diimprese,capitanata
daConfindustria,edi ItsAcademy,
sirecherannoalCairoconl’obiet-
tivo dicreareeconsolidareunca-
nale dicooperazioneformativatra
le duespondedelMediterraneo.

L’annuncio, chesi inseriscenella
cornice del piano Mattei per
l’Istruzione, èstatofatto ieri almi-
nistero dell’Istruzioneedelmeri-

to, dove,per laprima volta, si è
svoltaunasedutastraordinariadel

gruppotecnicoEducationdiCon-

findustria, culminata con una
stretta di manotra il presidente
degliIndustriali,EmanueleOrsini,
e il ministro GiuseppeValditara.

‹In questigiorni–hasottoline-

ato RiccardoDiStefano,delegato
delpresidenteOrsiniall’Education
e all’Open Innovation–circa6o
giovaniegizianisonostatiimma-

tricolati negli ItsAcademydi tut–

t’Italia.Dobbiamofavorirel’incre-
mentodi questinumeri elapre-
senza di aziendee Its al Cairoè

strategicain questadirezione».
«RingrazioConfindustria per il

supportochestadandoaldecollo
dellanuovaistruzionetecnica–ha

aggiuntoilministroValditara–.Ho
fortementevoluto unsistemasco–
lasticochedialogaconil mondodel

lavoroedelleimprese».
In Egittosonopresentimolte

aziendeitaliane,c’è lascuola“Don
Bosco”del Cairo, cisonoaccordi

perrilanciarel’istruzioneeforma-

zione tecnica,elapopolazionegio-
vanile èmolto ampia,circa2Omi-

lioni di ragazzitrai 15 e i25anni,
chepotrebberoavereopportunità
nelnostroPaese.Comedel resto
giàstaaccadendo.L’Its Apulia di-

gital maker,guidato daEuclide
DellaVista,haospitato12 studenti
egiziani;si salea15ragazziall’isti-
tuto MeccatronicodelLazioAca-

demy(presente ierialMim, il diret-

tore MimmaBarbati).
Condueimpresemanifatturie-

re sutrechelamentanodifficoltà

nelreperirelefigureprofessionali
ricercateeunafortedenatalitànon

possiamopiùpermetterciscolla-

menti traformazioneelavoro.Le
difficoltànelle selezionicostano

alle impresecirca44miliardi in

terminidimancatovaloreaggiun-

to. Insomma,benele iniziative
messeincampo,inclusoildecollo
del modello4+2, quattro annidi
scuolasecondariasuperiorepiù
duenegli ItsAcademy(inqueste
oresi chiudonoi termini per le

adesionidellescuolesiprofilano
risultati moltopositivi).

«Parlaredi capitaleumano è

oggi quanto mai strategico ha
chiosato MonicaPoggio(Bayer
Italia),vicepresidentediAssolom-

bardaper Università, RicercaeCa-

pitale umano=-. In quest’ottica,il
rilancio dell’istruzionetecnicaè

fondamentale».
RIPRODUZIONERISERVATA

Strettadi mano.GiuseppeValditara
edEmanueleOrsini
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Le analisinelrapportodi Itinerariprevidenzialisulsistemadi welfareitalianonel2023

Lavoraginedellaspesasociale
All’assistenza164mld,senzaimpattosullostatodipovertà
DI ANNA LINDA GIGLIO

A
ltro chepaesetirchio
sul welfare. Oltre la
metàdella spesapub-

blica italiana finisce
in pensioni,sanitàeassisten-
za. Perquest’ultima,in parti-

colare, nel 2023 sono stati
spesi164,432 miliardi, con
un aumentodi 7,42 miliardi
rispettoal2022,esenzagene-

rare miglioramenti negli in-
dicatori di povertàIstat.Dal
2008,quandolaspesaperas-
sistenza ammontavaa73mi-
liardi, gli oneriacaricodello
Stato sonopiùcheraddoppia-
ti, con un tassodi crescitaan-
nuo del5,21%,addiritturadi
3voltesuperioreaquellodel-
la spesaper pensionicheso-
no però sorrettedacontribu-
zione discopo.E’ il quadrode-

lineato dal dodicesimo Rap-
porto sulbilancio delsistema
previdenzialeitalianocurato
dalCentrostudie ricercheiti-
nerari previdenziali,presen-
tato ieri indirettastreaming
dalla Saladella reginadella
Cameradeideputati.

Nel 2023,spiegail rappor-
to, l’Italia ha complessiva-
mente destinatoa pensioni,
sanità e assistenza583,712
miliardi dieuro,conun incre-
mento del 4,32% rispetto
all’anno precedente(24,2mi-

liardi): laspesaperprestazio-
ni socialihaassorbitooltrela
metàdiquella pubblica tota-
le, il 50,93%. Rispetto al
2012, e dunque nell’arco di
poco più di un decennio, la
spesaperwelfareè aumenta-

ta di 151,448miliardi strut-
turali (+35%);aumentoascri-
vibile soprattutto agli oneri
assistenzialiacaricodellafi-
scalità generale, cresciuti
del 137,25%(+78 miliardi) a
fronte dei «soli» 56 miliardi
della spesa previdenziale
(+26,53%).

La spesapensionisticadi
natura previdenziale com-
prensiva delle prestazioni
Ivs (invalidità, vecchiaiaesu-
perstiti) è statanel 2023 di
267,107 miliardi di euro,con
un incrementodi 19,53 mi-
liardi (+7,88%)sulqualehan-

no pesatoin manierasostan-
ziosa sia l’aumento delnume-
ro di pensionati(+98.743 ri-
spetto al2022)siala rivaluta-
zione degli assegnidi impor-
to più basso all’inflazione
(+7,3%, ricalcolato all’8,1%
per leminime).

Lenotedolentiarrivanoin-
vece dalfronteassistenziale.
Comedetto, il costodelle atti-
vità assistenzialiacaricodel-

la fiscalità generaleè am-
montato nel 2023a 164,432
miliardi, con un aumentodi

7,42 miliardi rispetto al
2022.«Il tuttomentre il debi-
to pubblicosi avvicinaperico-

losamente ai 3mila miliardi
(per la Bancad’Italia la so-
glia è statasuperatalo scor-
so novembre,ndr) e, secondo
i dati Istat»,hacommentato
Alberto Brambilla, coordina-
tore dellaricerca,«il numero
di personein povertàconti-
nua asalire(quelle in pover-
tà assolutaerano2,113milio-

ni nel 2008e 5,7 nel 2023):
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verrebbedadirechenonsolo
spendiamo molto ma che
spendiamoanchemale».

Analizzandole principali
voci dellaspesaassistenzia-

le, il rapporto rivela che al
2023risultanoin pagamento
3.845.483 trattamentidi na-

tura interamente assisten-
ziale (invalidità civile, inden-
nità di accompagnamento,
assegnisociali, pensioni di
guerra) per un costo totale
annuodi 23,013 miliardi, in
costanteaumentomalgrado
il calo,fisiologico e costante,
delle pensionidi guerra.

Nellostessoanno,sonosta-
te poi erogatealtre3.759.126
prestazioniparzialmenteas-

sistenziali (maggiorazioni so-

ciali, integrazionial minimo,
importo aggiuntivo), di cui
2.259.766 integrazioni al
trattamentominimo. Tenen-
do conto che uno stessosog-
getto può esseretitolare di
piùprestazioni,al nettodelle
duplicazioni e non conside-
rando la quattordicesima

mensilità, i pensionatitotal-
mente oparzialmenteassisti-

ti sonodunque6.556.991,va-
le adireil 40,40%del totale.

Stimaritenutasicuramen-

te in difetto, sesi tieneconto
di ulteriori prestazionicome
lapensionedicittadinanzao,
ancora,di quellecategoriedi
pensionatiche,peretàe an-
zianità contributiva, posso-

no beneficiareanchesepara-
tamente di un’ulteriore pre-
stazione assistenziale.

Considerateanchelemisu-

re di sostegnoalavoratoriat-
tivi, quali cassaintegrazio-
ne, Naspiecc.,lo statoitalia-
no nel2023hadatoassisten-
za acirca12milioni di conna-
zionali. Numeri che,spiegail
rapporto, trascinati da una
quotaassistenzialefuori con-
trollo, contraddicono il senti-
re comunesecondocui l’Ita-
lia sarebbepoco generosae
spenderebbemenodeglialtri
paesi dell’Ue per il welfare:
anzi,il rapportotraspesaso-
ciale ePil ci colloca aivertici
delle classifiche Eurostat.
«Giusto per avereun termi-
ne di raffronto», ha sottoli-
neato Brambilla, «a scuolae
universitàsono riservati cir-

ca 83 miliardi controi 90mi-
liardi pergli interessisul de-

bito pubblico».
_____© Riproduzioneriservata______n

Il 40%deipensionatiitalianibeneficiadiinterventiassistenziali,
dagliassegnisocialialle integrazionialminimo
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Peril dipendentedisabile
smartworking anche

senzaaccordoaziendale
Cassazione
Richiesta legittimaperché
insintoniacon lanormativa
antidiscriminatoria

GiuseppeBulgarini d’Elci
Senon ostanooneri finanziari
sproporzionati,il datoredilavoro
ètenutoadaccoglierela domanda
del lavoratore con disabilità di

rendere la prestazionein smart
working, anche se l’accordo
aziendaleescludeil lavoroagilein
relazioneallemansionicuiil lavo-

ratore è addetto.
Lo smartworking è uno stru-

mento cheildatoredeveconsidera-

re alloscopodi soddisfaregli ‹ac–
comodamentiragionevoli»chela
normativaantidiscriminatoriapre-
scrive aidatoripertutelareilavora-

tori disabiliegarantirecheessipos-
sano svolgerelaprestazionepro-

fessionale incondizionidiparitàri-
spetto aglialtrilavoratori inazien-

da. Sullascortadiquestiprincipi,la
Cassazione(sentenzajo5/zo25)ha
confermatol’ordinealdatoredila-

voro diconsentirealdipendentein-
valido civileper gravideficitvisivi

direnderelaprestazionedaremoto
in ‘‘modalità agile”.

LaCassazionerimarcachenon
ostaa questaconclusioneche ladi-

sciplina presuppongaunaccordo
individualetraleparti perritenere
validamentecostituito lo smart
working. In mancanzadiun’inte-
sa, a fronte della indisponibilità
datorialeadaccoglierel’istanzadel

dipendentedisabileapoterprose-

guire il rapporto di lavoro in mo-
dalità agile,prestandol’attivitàda

remotopressoil propriodomicilio,
èil giudiceaindividuare «lasolu-
zione delcasoconcreto».

Gli accomodamentiragionevoli
sonoundatoacquisitonelpanora-
ma normativonazionale(articolo
3, comma 3-bis, del Dlgs
216/2o03) e sovranazionale(tra
cui, direttiva 2ooo/78/Ceecon-

venzione Onusuidiritti delleper-
sone con disabilità)allo scopodi
rimuovere lelimitazioni cheosta–
colanol’applicazionedelprincipio
di paritàdi trattamentodeidisabili
nell’accessoal lavoroenellaparte-

cipazione alla vita sociale. Lo

smartworking,in questocontesto,
puòessereunasoluzioneragione-
vole perconsentire al disabile lo
svolgimento dellaprestazionein
condizioni diparità rispettoaicol-

leghi, considerandochel’impatto
sul pianofinanziario è modestoe
si traduce essenzialmentenella
fornitura distrumentidigitali ein
unapreliminareattivitàformativa.

La Cassazionerimarca il carat–
tere vincolante degli accomoda-
menti ragionevoli nella gestione
deilavoratoridisabili,il cuirifiuto,
salvocheessinonsi traducanoin
oneri finanziarisproporzionati,in-
tegra gliestremidelladiscrimina-

zione vietata.Applicando questa
regola,laCassazioneosservache,
essendostatoutilizzato lo smart
working dal datore nel periodo
pandemico, evidentementenon
sussistevaunacondizionesulpia-

noorganizzativoaziendalecheim-
pedisse di continuareadutilizzare

questamodalitàagileperil lavora-
tore disabile coninvaliditàcivile.

Losmartworking è, in definiti-

va, unmezzofunzionaleall’appli-
cazione degli«accomodamentira-

gionevoli» in materiaantidiscri-
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minatoria anche rispetto alle

mansioniper cui l’accordo azien-
dale esclude lamodalità di lavoro

agile,segli oneri finanziari sottesi

sono tollerabili e la mansionenon
è per sua natura incompatibile con
l’attività da remoto.

Lasentenza èun precedente de-

stinato a fare giurisprudenza,per-
ché finisce per allargare in modo

rilevante l’applicazione dello

smart working ailavoratoridisabi-

li, considerando che la norma na-
zionale prevede, invece, unica-

mente undiritto di precedenza dei

lavoratori con disabilità grave nel-
l’accessoal lavoro agile.

© RIPRODUZIONESERVATARl

In sintesi

Adeguamentopossibile

La Corte d’appello ha verificato

«l’effettiva praticabilità di

ragionevoli accomodamenti, nel

rispetto dei principi stabiliti

dalla direttiva 2000/78/Ce, per

rendere concretamente

compatibile l’ambiente
lavorativo con le limitazioni con
le limitazionifunzionali del

lavoratore disabile;
specularmente, non ha

giudicato che il datore di

lavorosi trovasse in una

situazione di impossibilità di

adottare isuddetti

accomodamentiorganizzativi

ragionevoli, avuto riguardo a

ogni circostanza rilevante nel

caso concreto»
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«Pensioni?Contiin ordine
Troppespeseassistenziali»
Il rapportodi Itinerari Previdenziali.Il Tesoro:noai 3mesiinpiù
di Enrico Marro
ROMA Il sistemaprevidenziale
in sensostrettoè sostenibile,
ma vannoevitati altri provve-

dimenti permandarei lavora-

tori in pensioneprima; laspe-

sa assistenzialecrescesenza
sosteevagovernata;ildeclino
demograficometteràsotto
pressionel’equilibrio dello
Statosociale;è necessarioau-

mentare il tassodi occupazio-
ne e riequilibrare il caricofi-
scale che oggi insiste su una
minoranzadi contribuenti
chedichiarano più di 35mila
euro lordi all’anno mentre la
maggioranzadei cittadini be-

neficia delleprestazionisenza

contribuireadeguatamente.
Sonole principali conclusioni
del Rapportosul sistemapre-

videnziale italiano presentato
allaCameradalpresidentedel
centrostudi Itinerari previ-
denziali, AlbertoBrambilla.

Il Rapporto ha il merito di
dettagliarei conti. La spesa
previdenziale2023scendeco-
sì da 267,1a 244,3miliardi di
eurouna voltadepuratadalle
voci assistenziali(integrazio-

ni al minimo, maggiorazioni
socialie altro) e addirittura a
182 miliardi al netto dei 62,2
miliardi di ritenute Irpef,
«chein molti Paesidell’Ueo
di areaOcsesonomolto più
basse,quandonon del tutto
assenti sullepensioni».Con-

siderando i contributiprevi-
denziali effettivamentepagati
daimpresee lavoratori sem-

pre nel2023,pari a 224,6mi-

liardi (al netto dei contributi
figurativi), il saldotra entrate
e usciteè positivo per 42 mi-
liardi emezzo.

Questononsignificachela
situazionesia tranquilla.La

crisi demograficae il basso
tassodi occupazione(in Italia

unadecinadi punti sotto la
media Ue)fanno sì checi sia-

no 1,46occupatiperognipen-

sionato mentrequestorap-
porto, diceBrambilla,dovreb-

be esseredi almeno1,6. Il nu-

mero di pensionati,cheera
sceso,pereffetto delle rifor-
me, dacirca 16,8 milioni a 16
milioni nel 2017,haripreso a
crescere,arrivando a 16,2mi-
lioni nel 2024per via delle
leggi chehanno consentito
diverse forme di prepensio-
namento (Quota 100-102-103,

Opzione donna,eccetera).E
così l’età media effettiva dei
pensionamentianticipati de-

gli uomini è scesada62annie
mezzonel 2019a 61 anni e
mezzonel2024.Perquesto,si
leggenelRapporto,«senonsi
aggancial’età di pensionealla
speranzadi vita,sospesanegli

ultimi 6anni esi eccedenelle
anticipazioni, i rischi sono
quelli cheladuratadelle pre-

stazioni siasproporzionatari-
spetto alla duratadella vita

contributiva». Inoltre, sareb-
be opportunoincentivarecon
«unsuperbonus»chi «volon-

tariamente desideralavorare
fino ai 71 anni».

Il temaèdi attualitàperché
il prossimo adeguamentoalla
speranzadi vita (tre mesi in
più di lavoro per andare in
pensionedi vecchiaiaeantici-
pata) dovrebbescattare,se-

condo la legge, dal primo
gennaio2027. Ma la Lega è

contraria.E ieri il ministro
dell’Economia, Giancarlo
Giorgetti, chedovrebbedare
il via liberaal relativodecreto,
hadetto cheil suo «orienta-
mento è di andareversouna
sterilizzazionedell’aumen-
to».

Intanto, laviceministra del
Lavoro,MariaTeresaBellucci,
haannunciatochequest’anno
partirà la «costruzionedel fa-
scicolo elettronico delle pre-
stazioni assistenziali».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’analisi
Ieri il centro

studiItinerari
previdenziali
presieduto
daAlberto

Brambilla
hapresentato
il 12esimo

Rapportosul
sistema

previdenziale
italiano

Il sistema
èsostenibile,

secondo
gli esperti,
mail declino
demografico
metteràsotto
pressione
gli equilibri.

Servono

più occupati
emeno

prepensiona-

menti
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Laviceministra
Bellucci: lavoro,

in arrivo il fascicolo

elettronico

dell’assistenza

Il bilancio delle pensioni Spesapensionisticaalnettoassistenza eIrpef TOTALEPENSIONATI
Entrateal nettodellaquotaperl’assistenza

(dati in milioni di euro)
Saldotraentrate e uscitealnettodelletasse

148.588 149.564

181.276

151.054

185.479

155.481

190.722

155.693

194.868

155.283

185.096

156.769

196.768

164.894
213.516

182.096224.627

2021

176.301

16.098.748

2022
16.131.414

31.712
34.425 35.241

39.175

29.813

39.999

48.622
42.531

2023

27.713
16.230.157

2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Fonte:tinerariprevidenzialiI CdS
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Pensioni,frenatasuitremesiin più
Previdenza
La Ragioneriaaggiornale
tabelle.Giorgetti: ritoccoda

sterilizzare,nessundecreto
Dal 2027 tre mesi in più per il

pensionamentodi vecchiaiae
l’uscita anticipata coni solicon–
tributi versati.LaRagioneriadel-

lo Statohaaggiornatole tabelle
coni nuovirequisiti.Ma il mini-

stro Giorgetti frena: nessunde-

creto fino a unadecisionepoliti-
ca, sterilizzare il «ritocco»›.

Prioschi eRogari ––apag.6

Pensioni,sui
tremesiin più
dal2027
Giorgettifrena
Dossier.LaRagioneriaaggiornaletabelleconi
nuovirequisiti,mail ministro:nessunadecreto
fino adecisionepolitica, sterilizzareil «ritocco»›
MatteoPrioschi
MarcoRogari
Lapartita sull’adeguamentodeire-

quisiti pensionisticiall’aspettativa
divita è ancoralontana dall’epilo–
go. La Ragioneria generaledello
Statohaaggiornato ufficialmente
le sue “tabelle previdenziali” (te-
nendo contodelleultimeproiezio–
nidell’Istatdelsettembre2024edel

«quadro nacroeconomicc sotto-

stante alPianostrutturaledibilan-
cio dimedio termine2025-2029»),

che indicano oradal 2027unaso–
glia più alta di tre mesiper il pen-
sionamento di vecchiaia e per
l’uscita anticipataconi solicontri-

buti versati,aprescinderedall’età
anagrafica.Unaggiornamentoche
sarebbeinlinea, secondoladenun-

cia deigiorni scorsi dellaCgil,con
quelloprimainglobatonei simula-
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tori dell’Inps e poi eliminato dopo

una rapida manutenzione. Ma il

ministro Giancarlo Giorgetti frena.

Ieri il titolaredell’Economia ha fat–
to sapere che per adesso non sarà

emanato il necessariodecreto per
far scattare l’eventuale adegua-

mento perché ci dovrà essere prima

una decisione politica. Non solo: «Il

mio orientamento onestament‹ è

diandare versouna sterilizzazione

rispetto a queste forme diaumen-

to», ha aggiunto Giorgetti.

In altre parole, il ministro non
esclude di ”’congelare” l’innalza-
mento di requisiti, contro il quale si
è subito schierata la Lega e che ha

provocato tensioni nellamaggio–
ranza, oltre che lo scontro Cgil-
Inps. Requisiti che, stando all’ag-
giornamento del rapporto 2024

della Ragioneria sulle tendenze di

medio-lungo periodo del sistema

pensionistico e socio–sanitario, do-
vrebberosalire dal 2027 a 67 anni e

3 mesiper le pensioni divecchiaia

(e a 67 anni e5 mesi dal 2o29) e per
il canale di uscita anticipata con i
soli versamenti, a prescindere dal-

l’età, a 43 anni e 1 mese di contribu-

zione per gli uomini e a 42 anni e 1

mese per le donne (per poi lievitare

ulteriormente a ”43+3” e a’42+3”
sempre dal 2o29). Nel report della

Ragioneria si confermachela spesa

perpensioninei prossimianni con-
tinuerà acorrere, anche sea un rit-

mo meno sostenuto dello scorso
biennio, fino a raggiungere il picco
del 17,1% del Pil nel 204O.

Ma sui requisiti Giorgetti ha

detto che c’è ancoratempoper de-

cidere. Facendo riferimento al ca-
so Cgil-Inps ha sottolineato che

non c’è ‹nessun pasticcio. Sempli-
cemente ci sono dei documenti

tecnici, adesso dobbiamo aspetta-

re i dati definitivi che darà l’Istat
presumoa marzo. Io hodato indi-
cazione alla Ragioneria = ha ag-
giunto il ministro = di aspettare

con i decreti direttoriali perché la

politica giustamente avrà tutto il
tempoper fare lesue riflessioni e

sterilizzare eventualmente questo

aumento».Cheviene di fatto ”’cer–
tificato” dall’Istate dall’andamen-
to dellapolitica. Ma lo stesso Gior–
getti ha affermato che anche il suo

orientamento è di andare verso
una sterilizzazione. e a ripetere

che non ci sarannoaumenti dei re-
quisiti è stato ieri il sottosegretario

al Lavoro, e vicesegretario della

Lega, Claudio Durigon. Il tutto
mentre le opposizioni andavano

all’attaccochiedendo al governo di
presentarsiin Parlamento per fare

chiarezza sullepensioni.

I ‹documenti tecnici» acui fa ri-

ferimento Giorgetti dicono che la

speranza di vitadei 65enni è stata

di 20,39 anni nel 2021,di 2o,44 anni

nel 2022, è balzata a 20,87nel 2023
mentre quella del 2024 è prevista

paria 21,08. Di conseguenza l’ade-
guamento dei requisiti nel 2027,

basato sulla differenzatra la media

del 2022–21 e quella del 2024–23
comporterebbe un incrementodi
ben sette mesi. Di cui quattroven-

gono compensati dai quattro mesi

didecrescitadella speranza di vita

collegati alla pandemia da Covid-

19, riduzione che non è stata appli-
cata (l’età minima per la vecchiaia
è rimasta invariata a 67 anni negli
ultimi due aggiornamenti) in
quantola legge stabilisce che le va-

riazioni negative non comportano
una diminuzione dei requisiti, ma

vengono compensate in occasione

degli aumenti successivi.

L’accelerazione dell’allunga-
mento della vita residuarecepita

nell’ultimo aggiornamento delle

tabelle comporterà requisiti più
elevati tra il 2027 ( il 2036,rispetto

alle proiezioni pubblicate a giugno

2024. Confrontandole proiezioni si

vede che dal 2037 le due versioni
coincidono: per andare in pensio-
ne di vecchiaia serviranno 67 anni
e 11 mesi di età; per l’anticipata 43

annie 9 mesi di contributi (un anno
in meno se donne).

© RlPRODUZIONIRlSERVATA
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LEALTRE CONSEGUENZE

Anni per la pensione
anticipata contributiva

L’adeguamento alla

variazionedella speranza di

vita non riguardasolo idue

canali di uscita orincipali, cioè

la pensione di vecchiaia e

quellaanticipata ordinaria ma
anche diversi altri tipi di

pensionamento.
Ad esempio dal 2027 l’età

minima per la pensione

anticipata contributiva

salirebbe a 64 anni e : mesi,

con un minimo di contributi

che salirà anch'esso di un

trimestre, raggiungendo 20
anni e 3 mesi.

Dovrebbero essere

ritoccati inoltre requisiti

per lavoratori precoci e quelli

addetti a mansioni usuranti.

lnvece altre opzioni quali

quota 103, opzione donna,

Ape sociale sono soggette
innanzitutto a una eventuale

proroga delle stesse nei

prossimi anni, con eventuale

variazione dei requisiti oggi
richiesti

La speranza di vita dei

65enni è aumentata di

sette mesi, ma quattro
sono compensatidal
calo dovuto al Covid

Prestazioni previdenziali e assistenziali

ll numerodelleprestazioniliquidate e la percentuale sul totale

2014 2018 2020 2022 2023
PRESTAZlONl 990.744 1.135.294 1.182.971 1.350.222 1.364.686LlOUIDATE
TOTALE

627.799 663 705

46,5% 48,6%

567.934
481.033 42,12% 42,46%

40,7% 57,88% 57,54%
PRESTAZIONI 50%
DINATURA 527.726 42,56%
TOTALMENTI

ASSISTENZIALE 53,3% 42,65% 57,44%

57,35%

dicuiMASCHl 42,99%

dicuiFEMMINE 57,01%
701.938

722.423 700.981

59,3%
53,5%

51,4%

567.360

PRESTAZlONl 463.018
50%

DlNATURA
PREVIDENZIALE 46,7%

Fonte:neraril ti Previdenziali
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LiteLandini-Sbarrasuglioperaineiboard
L’ingressoneiconsiglidi amministrazionedivideCgil eCisl.Il nodorappresentanza

ROMA Lo scontrotra laCgil ela
Cislsembraaunpuntodi non
ritorno.Lo scambiodi accuse
tra i leader dei due maggiori
sindacati,Maurizio Landini e
Luigi Sbarra,ha assuntotoni
senzaprecedentisulla que-
stione della partecipazione
dei lavoratorialla gestione
delle aziende.Temacaro alla
Cisl,organizzazionedi matri-
ce cattolica,chedasempreri-
vendica l’attuazione dell’arti-
colo 46 della Costituzione,
cheappunto«riconosceil di-
ritto dei lavoratori a collabo-
rare, nei modienei limiti sta-

biliti dalle leggi, alla gestione
delle aziende».Il sindacato
guidato daSbarraharaccolto
400milafirme sottounalegge

di iniziativa popolarechepro-
muove lapartecipazione,pre-

vedendo ancheforme di co-

gestione con l’ingresso dei
rappresentantidei lavoratori
nei consigli di amministra-
zione. Il provvedimentoarri-
verà in prima letturaall’esame
dellaCamerail 27gennaio.

Un appuntamentosul qua-

le, a freddo,è intervenuto a

gamba tesaLandini: «È una
proposta che distrugge la
contrattazionecollettiva,al ri-
basso rispettoa quanto già

concordatosui diritti di infor-
mazione e consultazione».
Peril leaderdellaCgil«nessu-
na norma a sostegnodella
partecipazione può prescin-
dere dalladefinizione di una
leggesullarappresentanzae
sul diritto delle lavoratrici e
dei lavoratoriad eleggerei

propri delegatieavotaresugli
accordicheli riguardano».

Durissima la replica di
Sbarra:«È ridicolo chela criti-

ca sulla partecipazionearrivi
dachi lancia ogni giorno al-

larmi sullatenutadellanostra
democrazia.Landini ci ha in-
segnato chepopulismo e de-

magogia sindacalecreano
questisurrealicortocircuiti.
La contrattazioneè calpestata
dachi continuaa chiedere,
comeundiscorotto, l’invasio-
ne della leggenell’autonomia
delle parti, non certo dalla
leggesottoscritta da400mila
cittadini chehanno compreso
ciò cheLandini finge di non
capire: non con il conflitto
ideologico,noncon pericolo-
si richiami alla rivoltasociale,
ma solo con il coraggiodella
partecipazioneè possibile
elevareil trattamentoecono-

mico esocialedei lavoratori».

Enr. Ma.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Zuckerberg«Via chi producemeno»

Metatagliail 5%dei dipendenti
Metastarebbeprogrammandounulteriore taglio di circail 5%deisuoi
dipendenti.LosegnalanoCnbceBloomberg,secondocui il CeoMark
Zuckerberghaannunciato,peril 2025,«un annointenso».Metaha
sottolineatoche«gli interessatidailicenziamenti sarannoavvisatientro il
10febbraio ericeverannounabuonuscita». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Chi èMark Zuckerbergè il fondatoreeCeodi Meta, la societàproprietariadi Facebook
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PARERE/2

T0MASO MONTANARI RETTOREA SIENA

“Il modelloè l’algoritmo
deisocial:vederesempre
soloquellochecipiace”
“V alditaradovrebbeposareil telefo-

nino e smetterladiriprodurreper
la scuolalo schemadell’algoritmo

deisocial network”.Al rettoredell’Univer-
sità perstranieridi Siena,TomasoMonta-

nari, non piace perusareun eufemi-

smo = l’idea di “nuovascuola” del

ministro dell’Istruzioneedel
merito.

Montanari,in chesenso‘ministroposail telefo-
nino ?

Perchéquestanuovascuola
mi ricordatantol’algorit-
mo deisocial cheti favedere
soloquellocheti piace.

Inchesenso?
Nel sensocheil puntoè chie-
dersi acosaservala scuola.E-
lon Muskdice chela scuola
serveaimparare‘afare”,ioin-

vece pensocheservaaimpa-
rare apensare.Valditarami
parechepensiprimadituttoa
confermarelanostraidentità.
L’ideaossessivadi tramanda-
re latradizionerivelainfondo
chec’è qualcosachenonfun-

ziona nelrestodelmondoche

non lainsegna.È un’idea
rea-

zionaria, nelsensodi reazione
allarealtà.

Neinuoviprogrammisi
dàanchespazioalla lettu-

ra dellaBibbia.
Sesi imparaa leggerecritica-

mente si puòleggeretutto, il

problemaècomesi insegnaai

ragazziaformareun giudizio,
altrimentidiventaunaspecie
dicatechismo.LaBibbia valetta,cometutto
ilproblemaècomela leggi.

Insegnarelastoria,si dice,masepa-
rarla dallageografiaeconcentrarsisu
Italia,EuropaeStatiUniti.

Separaregeografiaestoriasignificanonim-

parare nél’uno nél’altra. Un saggiofonda-

mentale di Carlo Dionisottis’intitola Geo-

grafia e storiadelle letteratura,percapire
quantole disciplinesianointerconnesse.
L’ideapoi chesidebbastudiarelastoriadi

unaparte sola è suicidaria, ma è certa-

mente piùfunzionaleall’ideadi fon-
do cheanimaquestadestra:se

nonsainulladell’Africa potrai
legittimamentepensarecheil

colonialismoitalianoabbia
portatosolo civiltàebenes–
sereinEtiopia e inLibia. Ve-
dere tuttodalnostropunto
divista è l’esattocontrario

della cultura.Comediceva
VirginiaWoolf, lo scopodello

studioè insegnarelo sguardo
."21.2degli altri, perchéil nostrolo

conosciamogià. Insomma,
questariformaassomiglia
moltoaunaterapiacollettiva

perunOccidenteinsicuro
Almenoil ritornodellati-
no alle medielo salvia-
mo?

Dipendecomelo facciamo,
nonvedoperchésubitoalle
medie,elodicodafiglio di due
filologi classici. Mi pareuni-
nutile Vezzo,chi decidedifare
il liceo lostudieràlì. Mi sem-
bra davverounanostalgiadi-
ciamo gentilianaesec’è un
modoper farstaresulle scato–
le culturaclassicaquestaèla
stradagiusta.

Ledirannochelesuesono
criticheideologiche...

È questariforma a esserei-

deologica, riforma di destrae reazionaria,
conunabellaquotadinostalgiadell’epoca
delregimedi GiovanniGentile,chein que-
sto mi sfuggecomesichiamasse.Ma chi ha
fattobuonescuoleforseselo ricorda.

STE. CA.

Vederetutto

dal nostro punto

di vista È l’esatto

tontrario

dell'insegnamenta

e dellacultu ra
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CARDINIE MONTANARI

ScuolaValdlitara:

piùì Bibbia, latino,

patria,Occidente

o CASELLIE CORLAZZOLI

A PAG. 14

ISTRUZIONE

DECRETOIl ministrosvelai nuovi programmiministeriali: torna
il latino allemedie,spazioalla letteraturafantasyebasta“geostoria"

Bibbia,sagheestoriapatria:
lanuovascuoladi Valditara
»Alex Corlazzoli

U
n’ora di latino alla setti-

mana (opzionale)aparti-
re dalla secondamedia.
Storiaegeografiachetor–

nanoaesserediscipline separate
conpiù ore perciascunamateria.

Storia dell’arte e dellamusica fin

dalla primaria cosìanchel’intro-
duzione diqualchebranodiepicae
della Bibbianello studiodell’ita-
liano già allaprimaria. E poi il ri-
torno dellepoesieamemoria,delle
filastrocche,dandoimportanzaal-

la letteraturadell’infanzia.
È la nuovariformadelle Indica-

zioni Nazionali (quellochefino al

2012si chiamavaprogramma)che
il ministro dell’Istruzione edel
MeritoGiuseppeValditaraèpron-
to a ratificareconundecretomini-

steriale entro il 31marzo. Dopo
l’intervistaa Il Giornale,in queste

ore i contenutidellarelazioneela-

borata dallaCommissionepresie-

duta dallapedagogistaLoredana
Perla,si son fattipiù chiari. Lo stu-
diodellatino allasecondariadipri-

mo grado,abolito nel1978,torna
ma resteràuna sceltadellefami-

glie
esaràdiunoraognisettimana:

nessunatraduzionedi CiceroneO

Tacitomaunapprocciocheaiuterà
aconosceremegliolalinguaitalia-

na, assicuranoin vialeTrastevere.
Alla secondariadisecondogra-

do, invece, saràeliminata la geo–
storiaintrodotta dallariforma
Gelmini:Valditaravuoleche sitor–
niadedicareorealleduediscipline
separatamente.Grandinovitàan-
che allaprimaria dovesonoprevi-
sti i primi accennidiepicaclassica,
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mitologiagrecaeorientalema an-
che le “saghenordiche”

Saràdatacentralitàallanar–
razione di quel che è accaduto
nellanostraPenisoladai tempi
antichi fino a oggiprivilegiando
la storia d’Italia, dell’Buropa,
dell’Occidente.

Valditarae la Commissione,di
cuifanpartepersonalitàqualiUto
Ughi,FlaviaVallone,solistaepri-
ma ballerinaalTeatroallaScala,lo
storicoErnestoGallidellaLoggiae
altrihannopensatoadaremaggior
attenzionefin dallaprimaria alla

grammaticaealle sueregolema
ancheaun nuovoapproccioverso
lamusicae l’arte puntandoa for-
nire elementi di cultura e storia
delleduematerie.Ai verticidelmi-
nistero garantisconocheallostato
attualenonvi è alcundecretosul

tavolomasololecartefornitedalla
Commissioneche hasostenutoil
ministeronellastesuradellenuove
indicazioni.A breveinizieràil la-

voro per metter mano anchea
quellecheriguardanole superiori
e dopounpassaggioparlamenta-

re, saràil ministroaufficializzare il

tutto attraversounproprioatto.
InvialeTrastevereparlanodiol-

tre centoconsultazioni già fatte

conassociazioni di genitori,di ca-

tegoria ecomitatistudenteschima
l’UnionedegliStudentilamentala

mancataconvocazionedelForum
delleAssociazionistudenteschee
critica l’introduzionedello studio
dellaBibbiaascuola.

È dal 2012, annoin cuil’allora
ministro PrancescoProfumoabolì
il programma chenon erastata
messamanoalle Indicazioni.

ProfessoreGiuseppeValditaraFOTO LAPRESSE
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Perl’avvocatogeneraledellaCortedigiustiziavaannullatala direttiva2022/2041

Salariominimoversol’epilogo
L’Uenonpuòdettarenormecomuniintemadiretribuzioni

DI MATTEORIZZI

L
a direttiva sul salario
minimo è contrariaai

trattati dell’Unione eu-

ropea. Potrebbeessere
completamente annullata la

direttiva 2022/2041 sull’ade-
guatezza delle retribuzioni
nell’Ue: èquantoemergedal-

le conclusionidell’avvocato ge-
nerale della Corte di giusti-
zia, AthanasiosEmiliou, rese
pubbliche il 14 gennaio nel
procedimentoDanimarcacon-

tro ParlamentoeuropeoeCon-

siglio (causaC-19/23).
Secondol’avvocato genera-

le, la direttiva,nataper «mi-

gliorare le condizioni di vita e
di lavoro, in particolarel’ade-
guatezza dei salari minimi»,
si spinge oltre le competenze
dell’Ue previste dai trattati.
In particolare,l’articolo 153,
paragrafo5, del Tfue (trattato
sul funzionamento dell’Ue)
escludeespressamentela «re-

tribuzione» e il «diritto diasso-
ciazione» dal raggio d’azione
dell’Unione. L’avvocato Emi-

liou ritiene cheil nucleoprinci-
pale della direttiva, vale adi-
re ladefinizione di un quadro
vincolanteper il salariomini-
mo, rappresentiuna«interfe-

renza diretta»in materiadi re-
tribuzione, dunque non con-
sentita dalle regoleUe.

Il nodo dell’articolo
153(5) Tfue. Nel testodelle
conclusioni,l’avvocato genera-

le spiegacomei trattativieti-
no all’Unione di disciplinare
la «retribuzione»in modoar-

monizzato. Pur riconoscendo
che, normalmente,le diretti-
ve possonofissare «requisiti
minimi» inambito di condizio-

ni di lavoro (articolo 153(1)(b)
e (2)(b) Tfue), la competenza
s’interrompenelcasodella de-

terminazione dei salari.In so-

stanza, ogni misura«che ab-

bia come oggetto regolarela
retribuzione» superala linea
rossafissatadai trattati.

Per l’avvocato Emiliou, la
direttiva 2022/2041nonsi li-
mita aprodurresemplici «ri-
flessi» sullapaga,madettaun
meccanismoconcreto:l’artico-
lo 5, ad esempio, obbliga gli
stati membri con un salario
minimo legaleadefinire crite-
ri obbligatori (dalpotered’ac-
quisto, all’andamentodei sala-
ri, alla produttività) per ga-
rantire chei livelli retributivi
siano «adeguati».Tali obbli-

ghi incidono direttamente
sull’importo effettivo dei sala-
ri, configurando una compe-

tenza in materiadi «pay» che
l’articolo 153(5)Tfue riserva
agli stati.

L’obiettivo di «promuo-
vere la contrattazionecol-
lettiva». La direttiva,prose-
gue l’avvocato generale,sipre-

figge inoltre di incentivarela
contrattazionecollettiva sul
temadeisalari(articolo 4).Ep-
pure, precisa,questafinalità
non rientraneldivieto sul«di-

ritto di associazione»di cui
all’articolo 153(5), perchélali-
bertà sindacalee il diritto di
contrattazionesonosìcollega-

ti, ma restanodiritti distinti.
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Leconclusionismontanoquin-

di l’idea che la direttivainva-
da, in sensostretto,il «diritto
di associazione».Il problema,
semmai,è «l’intromissione in
materiadi retribuzione», che,
a detta dell’avvocatogenera-
le, avvienein violazionedei li-
miti stabiliti dai trattati.

L’opinione di un avvocato
generalenon vincola la Cor-

te, maspessoneanticipa l’o-
rientamento. Sela Cortedo-
vesse seguirla, la direttiva
sarebbeannullata.Restada
capirese,nell’eventualepro-
nuncia definitiva, i giudici di

Lussemburgo apriranno la
stradaa correzioni«parzia-
li» delladirettiva o seconfer-
meranno l’annullamento in-

tegrale propostodall’avvoca-
to Emiliou. La sentenzadel-
la Cortedi giustizia, attesa
nei prossimi mesi, rappre-

senterà quindi un passaggio
cruciale nel dibattito sulla
reale portatadelle competen-

ze socialidell’Unione e sulla
tutela delle prerogativena-
zionali in materiadi retribu-
zione.
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Naspi,le dimissioni azzeranoil contatore
Le dimissioniazzeranoil requisitocon-
tributivo perla Naspi.Dal 1° gennaio,
infatti, chi lasciail postodi lavoroesi
rioccupadevelavorareper almeno13
settimaneprima di poter richiedere
l’indennità di disoccupazione(Naspi).
Lo spiega l’Inps nella circolare n.
3/2025,illustrandole novitàdel2025in
temadiammortizzatori.L’Inps precisa
chelanormaassolveaunafunzionean-
tielusiva della fruizione della Naspi e
che è associataall’altra disposizione
per cui è del tutto preclusol’accesso
all’indennità di disoccupazionea chi
abbia lasciatoil postodi lavoro senza
formalizzareledimissionionline.

LastrettaallaNaspi.La primanovità
èunastrettaallaNaspi.Peril diritto, si
ricorda,occorrecheil dipendente:a)si
trovi in stato di disoccupazioneinvo-
lontaria; b) abbiamaturato,nei quat-

tro anniprecedentila disoccupazione,
almeno13 settimanedi contributi. La
prima condizionenonsiverificaseil la-

voratore si dimette(salvo chepergiu-
sta causa)e nell’ipotesi di risoluzione
consensualedelrapporto.Dal 1° genna-
io, in presenzadi cessazioneperdimis-

sioni prima del licenziamentopercui
vienerichiesta la Naspi,precisal’Inps,
il requisitodi 13settimanedi contribu-
ti «devecollocarsiall’interno delperio-
do intercorrentetraidue eventi(dimis-
sioni e licenziamento)e non nel qua-

driennio precedentel’inizio della disoc-
cupazione involontaria».Lanuovanor-
ma fa salvele ipotesidi dimissioni per
giusta causa,dimissioni intervenute
nel periodotutelatodella maternità e
paternitàedi risoluzioneconsensuale
nella procedura di licenziamento.
L’Inps faquestoesempio:un lavorato-
re si dimettevolontariamenteil 15 feb-
braio per rioccuparsi il 10 marzopres-

so un nuovodatoredi lavoro il quale,

tuttavia,lo licenzia il 10 aprile: il lavo-
ratore, nonavendomaturatoil requisi-
to contributivo di 13 settimanetra i
due eventi, non hadiritto alla Naspi.
Laddove,invece, il licenziamentointer-
venga il 10luglio, essendosiconcretiz-
zato il requisitocontributivo delle 13
settimanetra i dueeventi,il lavoratore
potràfruiredellaNaspi.

Le dimissionidi fatto.La secondano-
vità sullaNaspièdel Collegatolavoro.
In particolare,spiegal’Inps, èprevisto
chein casodi assenzaingiustificatadel
lavoratore protratta oltre il termine
previstodal Ccnlo, in mancanza,supe-

riore a 15 giorni, il datoredi lavorone
dàcomunicazioneallasedeterritoria-
le dell’ispettoratodel lavoro,chepuò
verificare la veridicità dellacomunica-

zione, eil rapportoèdaintendersirisol-
to pervolontàdellavoratore,pursenza
proceduraonline (previstodall’art. 26
dlgsn.151/2015). In talcaso,nonrealiz-
zandosi l’ipotesi di «disoccupazionein-
volontaria», il lavoratorenonha dirit-
to alla Naspi. Ciò non vale, precisa
l’Inps, seil lavoratoredimostral’impos-
sibilità di giustificare l’omissione, per
causadi forzamaggioreo fatto imputa-

bile aldatoredi lavoro.
Decreto Pnrr. Infine, l’Inps spiega

chedamartedì14gennaio2025, i dato-

ri di lavorodei settoritessile,abbiglia-
mento e calzaturiero(Tac),conciarioe
pelletteria, possonorichiederela nuo-
va misuradi sostegnoal redditodeldl
n.160/2024per fronteggiarela crisi che
attraversail comparto moda, per so-

spensioni/riduzioni attivitàsuccessive
al 31dicembre2024,anchein continui-
tà conprecedentirichieste.Il nuovope-
riodo chesipuòrichiedereèdi 12setti-
mane, entroil 31gennaio2025.

DanieleCirioli
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LODICOALFATTO

SocialAltro checensure,servirebbe

unascuolacheformi anchealWeb
LACENSURASUI SOCIALo,volendo esserebuo-

ni, il filtro cheun’entità non meglio definita do-

vrebbe metteretra il messaggioe il destinatario,

mi fa venire in menteil solito paternalismo di chi
ritiene di sapereeguarda la massacon uncerto
sussiego,segnalandoin questocasoil veleno

dell’analfabetismo funzionale al quale bisogna
opporreunantidoto. Un antidoto peròcheèuna
toppaenon la vera soluzione, la quale nonpuò
prescindere dalla consapevolezza:che cosasto
leggendodavvero?
La censura,non solo dovrebbeessereevitata,ma

sarebbeinutile sel’istruzionesi occupassedi for-

nire glistrumenti necessariallacomprensionedel-

la “società social”. Il ministero dell’Istruzione– e
non mi riferisco solo a quello attuale,prosaica-

mente definito “del merito” – già dadiversianni si

sarebbedovutooccuparedelproblema. Il punto è
cheper nonaffogarenelmaredegliipertesti, incui

leinformazionisi moltiplicanorimpallandotrauna

paginawebel’altra,qualcunodovrebbefornireagli
studentiuna bussolaper scegliere le fonti più at-

tendibili eper comprendereciòche leggono(non
esattamenteuncomunetesto).Il “qualcuno” acui

mi riferiscononè l’insegnantechehail buoncuore
disegnalareai suoiallievi il faro pernonandarealla

deriva, ma quello asua volta formato in questo

senso.Perchénon pensarea una nuova materia
scolastica?Cheso,sipotrebbechiamare"filologia
del web”. La scuoladovrebbeservirearenderele

nuove generazioni consapevoli,individui chesi

fannodomandeenonseguonoanestetizzatile li-

nee guidadi unalgoritmo.
Graziedell’attenzioneebuonlavoro,

BARBARAPETTIROSSI

GENTILE BARBARA,la sualetteraha il pregio

diportarel’attenzioneversoil nodocruciale.La
questionedellacensuradeisocial,il cosiddetto
fact-checking,infatti,prescindetotalmentedal
gradodi consapevolezzadella popolazione,
dallasuacrescitaculturaleedaldiscernimento
necessarioa nonfarsi abbindolaredanotizie
false.L’unico modoperfronteggiareundegra-
do dellacomunicazione,elementopreziosoper
una“sferapubblica”,èquellodi esseredotatidi
conoscenzeadeguate.La nostrascuolasvolge
sempremenoquestocompitoelelineeguidache
il ministro Valditarahaappenaresonote–poe-

sie mandatea memoriaestudio delle“saghe
nordiche”–nonfa certamentebensperare.

SALVATORECANNAVO

Facebooksull’iPhone FOTO LAPRESSE
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IN UNANNO LA BERGAMASCABARCELLAELETTROFORNITUREÈ PASSATADA330A 518LAVORATORI

Un 2024con188dipendenti in più
Provengonoda20diversipaesi.Leassunzioniriguardanodonnee under35

DI FILIPPOMERLI

Nel 2023 erano330, ma grazie alle
politiche di assunzionedell’azienda
sonodiventati518.Nell’anno appe-

na trascorsolabergamascaBarcella
Elettroforniture,con sedeadAzzano
San Paolo e 40 punti vendita tra
Lombardia, Veneto, Emilia-Roma-
gna ePiemonte,ha assunto188nuo-

vi lavoratori(+63%). Un investimen-
to nellepersoneeunasfida allacrisi
generalizzatadelsettore.

«Nel 2024 abbiamo assunto
188 personea tempoindetermina-
to, metàper le nostreattività a Ber-
gamo eprovincia, il restante50%in
Lombardia, VenetoedEmilia-Roma-
gna», ha spiegato DemetrioTrus-
sardi, direttoregeneraledi Barcella
Elettroforniture.«Tra queste,46per-
sone sonounder35, mentresono11

le donneentratein piantastabilea
far partedell’organico in un compar-

to a quasitotaleprevalenzamaschi-

le».

Le nazionalitàdi provenienza
dei dipendentidell’aziendasono una
ventina.I lavoratorisonoalcentrodi
un pianodi sviluppo chehaportatoa
rafforzarela presenzasul territorio
e ad ampliare l’offerta dei servizi.
«Abbiamo introdotto nuove compe-

tenze, ampliandola rosadeiservizi
altamentespecializzati conle nuove
divisioni che si occupanodi sicurez-

za degliimpianti, fonti rinnovabili,
automazioneindustriale, media e
bassatensione,illuminazionetecni-
ca e networking, con ben48 tecnici
specializzati», ha sottolineatoTrus-

sardi.
I nuovi rami di competenza

rendonolasocietàbergamascadi di-

stribuzione di materiale elettrico
unarealtà tra le più strutturatein
Italia nelsettore.«La forza di un’a-
zienda èdatadalle personecheci la-
vorano, in cuinoi crediamofortemen-

te», ha evidenziato DaniloComiti,
responsabiledellerisorseumanedel
gruppo.«Dei nostri188nuoviassun-
ti, 45facevanopartedell’ex coopera-

tiva di cui Barcellasi servivaper la
gestione del magazzino logistico di
Azzano.Inoltre il 1° gennaioabbia-
mo avviato27 assunzioniper il polo
logistico di Urgnanodi personepro-

venienti dacooperativeterzeche og-

gi passanoaunaprospettivadi lavo-

ro in piantastabile.Per noi èun gran-

de valoreaggiunto».

Nonostantele difficoltà legate
al contestoeconomico e un attacco
hackersubìtoloscorso28novembre,
l’azienda bergamasca,al 31ottobre

2024,registravaunacrescitadel fat-
turato del 2%, sfidando la contrazio-
ne del -9% delsettorea livello nazio-
nale. Il danno informatico, poi, ha
causatoun fermo di oltre due setti-
mane nelle 40filiali delgruppoeuna
perditadi ricavi stimatain 20milio-

ni di eurochehaimpattatosui risul-
tati finali dell’anno, chiuso con una
flessione del 3%. «Siamo estrema-
mente soddisfattidei risultati otte-
nuti», hadettoTrussardi.«Il -3% al
postodel+2% previstoè un datoche
consideriamocomunquepositivo, in
uncompartodominato dalsegnome-
no econ previsioni per il 2025ancora
poco incoraggianti». L’ultima parola
èperi dipendenti,«chesisonoprodi-
gati perrimetterein pista l’azienda
dopounfatto cosìgrave,dimostran-
do grandesensodi appartenenza».
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Pa,lo stallo
sindacale
bloccaaumenti

per5,1miliardi
Pubblico impiego. Oltre allasanità,arischio

irinnovi perenti localiescuola,in unaplatea
da2,3milonidi persone(esclusiidirigenti)

GianniTrovati
ROMA

Laspaccaturasindacalechemar–
tedìscorsohafattosaltareil tavolo

sulcontrattodelpersonalesanita-

rio alzaunostacoloenormeanche
sullastradadeglialtri rinnovi del
pubblicoimpiego. A forterischio
bloccoci sonostanziamentida5,1
miliardi,destinatiaicontrattidi

2,3 milioni di personedivisefra
istruzione e ricerca enti territo-
riali eappuntosanità:eil congela-
mento sembradestinatoadurare
parecchio, perchéil quadro dei
rapporti sindacalièoracomplica-
to anchedall’avviodellastagione
elettoraleperlasceltadelleRsuin
tutte lepubblicheamministrazio-

ni, in programma per lametàdi
aprile. Sele trattativedovessero
riprendereforzaeffettivasolodo-

po quelladata,tranegoziati,veri-

fiche al ministero dell’Economia
e certificazioni della Corte dei
conti difficilmente il 2025cheè

appenainiziato vedràl’entrata in

vigoredi nuovi contratti.
L’unica eccezioneè costituita

dall’intesafirmata il 6novembre

scOrsOperministeri,agenziefisca-

li edenti pubblici noneconomici

(Inail,Inpsecosìvia)chedovrebbe
riflettersi sullebustepagada feb-

braio unavoltaottenuta(probabil-

mente la prossima settimana)la

certificazionedellaCortedeiconti.

Eccezioneimportante, perché il

contratto delleFunzioni centrali

fungesolitamentedamodelloan-
che per le novità ordinamentali

chevengonopoiripreseneglialtri
settori:ma cheall’atto praticori-
guarda pOCOmenodi 194milaper-

sone, cioè il 7,9% del personale
pubblico contrattualizzato.Per
tutti gli altri, il treno è fermo al

contrattoscadutoafine 2021:eri-
schia di rimanerciparecchio.

Al di làdelleragioniaddottedai

duefronti, nelloscontrofra Cgil e
Uil (eNursingUp nelcasodellasa–
nità) chelamentanol’insufficien-
za«di risorseerisposte»neicon–
tratti ela Cisle gli altri sindacati

(Nursind eFialsmartedìscorso)
cheparlanodi «dannoai lavorato-

ri» dovuto a «tatticismo»(per le

imminenti elezioniRsu)e«prota-

gonismo dialcuni»,sonoi numeri
adalimentareil pronostico diun
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lungo stallocontrattuale,ameno
di ripensamenti O fattori esterni.
Pergli infermieri elealtre catego–
rie non dirigenti della sanità,
58mila persone in tutto, servi-

ranno verosimilmente mesi per
ricostruire le condizioni di una
trattativa,cheaoggiperaltronon
sivedonodalmomentocheil con-

fronto èstatointensoehaprodot-
to anche molte aperture alle ri-
chieste sindacali.Laprossimaset-

timana èinveceincalendario una
nuovaduegiorni, dedicataalcon–
tratto di regioni ed enti locali

(quasi4o4mila dipendenti): ma
quil’intesa sembraimpossibilea

priori, dalmomento cheCgile Uil

superanodasoleil 55%dellarap-

presentanza nel comparto.
Nel casodella scuolainvece i

ritardi sonoprima di tutto mini-
steriali, perchél’atto di indirizzo
cheservea farpartire il confronto
nonè ancoraarrivato sul tavolo
dopo aver incontrato più di
un’obiezione al ministero del-

l’Economia: ma anchein questo
comparto, il più numerosodella

Pubblicaamministrazione con i

suoi quasi 1,3 milioni di dipen-

denti, un’eventualeaccelerazione

difficilmente porterebbequalche
risultato, perchécomeaccaduto
in sanità l’ampia minoranzadei
contrari (41%fra Cgil eUil) può of-

frire un poteredi vetoadaltre si-
gle, per esempiolaGilda.

Ma c’èdi più.Perchéla palude
contrattualearrivaall’indomanidi

unamanovra chein linea allari-
forma delPattodi stabilità Ueper
laprima voltahastanziatoinanti–
cipole risorseper iprossimi due
rinnovi contrattuali, relativi al

2025/27e2028/3o, cifracheper i

solisettori statali saledi annoin
annofino agli 11,6miliardi a regi–
medal203O(21,3miliardi conside-
rando ancheicompartiautonomi).

Nella preintesadi novembre
sulleFunzionicentraliAranesin-
dacati firmatari hannoscrittouna
dichiarazionecongiunta(lan.9)in
cui sichiededi farein fretta coni
controlli«peravviarealpiùpresto
le trattativeperil nuovotriennio
2025-2027»,nell’ideachela stessa
dinamicapotesseinvestireanche

glialtri comparti.Ipotesiambizio-

sissima, almenoa osservarlaoggi.
©RIPRODUZIONERlSERVATA

lntesaraggiuntasolo

perministeri e agenzie
mentrela manovra
hastanziato11,6
miliardi per il 2025-30

LAMANOVRA

Le risorsestanziate
Lamanovra, in lineaalla

riformadel Pattodi stabilità
Ue, per la »rimavolta ha

stanziatoin anticipo lerisorse

periprossimduerinnovi

contrattuali,relativial

2025/27e2028/30,cifra

cheperi soli settoristatali
salediannoin annofino agli
11,6miliardia regimedal

2030 (21,3miliardi

considerandoanche
i compartiautonomi).

La mappa

dipendentiinteressatie i fondi per contratti 2022/24
COMPARTO DIPENDENT FONDI COMPARTO DIPENDENTl FONDl

Funzioni
193.851 556 Sanità 581.148 1.502centrali

Funzioni
403.633 983 lstruzione 1.286.371 2.621

locali

Fonte:elaborazione del ll Sole24Ore sudatiatti di indirizzo eRgs
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L’ANALISl

GianniOliva
Bibbia inseritanellostudiolaico
Lariformadalsaporeideologico

Creaperplessitàil carattereparzialedelprogettoe lamancanzadi unavisione didattica
Dubbianchesull’attenzioneallastoriaoccidentale:per capireserveunadimensioneglobale

GIANNIOLIVA

N
ostalgia del “vec-
chio O rinnovamen

to?: e“Nuove Indica-

zioni Nazionali” del

primo ciclo di studipresentate
dalministroValditara S presta-

no aqualsiasicommento,come
spessoaccadeperilsettoredella
formazione, dove ci sonc sem-

pre mille idee,mille certezze,

millepregiudizi pocasintesi.
Parto dai dub-

bi. I primi riguar-

dano il latino,
reintrodotto cO-

memateriaopzio
nale nellascuola

edia:seènece
sarioperaccedereagli studi li-

ceali, appare discriminatoric
perchédi fatto anticipa la scelta
dell’indirizzo di studiagli11 /12
anni;senonlo è,siriduceadun
inutile serciziodi sapere.Dub-

bi anche sull’indicazionc di ap-
profondirela storiacontempora-

nea dell’Italia edell’Occidente:
benissimoprivilegiarele nostre
realtà,masipuòessereeurocen-

tricinellastoriamedievaleem

derna, non nella contempora-
neità, chesi comprendesolo in

nadimensioneglobale.
Ma i dubbipiù forti nascono

dall’invitoastudiarelaBibbia,
un tributoal dibattito politico
sulleorigini zristianedell’Euro-
pa che apparefuori contesto. Al
di là dellascontata)sservazione

sullapresenzæascuoladi molti

giovanichesiriconosconoıal-

ri testi sacri,che zosasidovreb-

be leggeredlella Bibbia?Antico
oNuovoTestamento?Quali pa-

ginetrale tante ?Equaledocen-

tedovrebbe occuparsene(posto
chea averlaapprofonditason
i laureati in scienzeteologi-
che? Lascuolaèlaica con-

fessionale, 2le radici dell’Occi-
dente Sl studianoir storia, come
sièsemprc fatto,nella sintesi tra
culturaclassiceculturacristia-

na. Se oggi undocentevuole ri-

cordare i sensodelmessaggio
cristianononhabisogncdirisa-

lire alla Bibbia: bastaleggere in
classeundiscorsodi papaFran-

cescosulla pace,dovêle‘radici”
siconiuganoal“presente”’.

ln tutto questo, le “‘Indicazio-
ni hanno saporeideologico,Ma
sarebbe‹ antoideologi

spingerlein blocco.Certamente
condivisibilc lapremessadellella.

VOIO: così zom’è la nostrascuola

annaspaebisognaintervenireE

vero che dallenostre università

escono eccellenze,ma è ancor
più vero chela preparazione si

misurasugli andardmedi
sti sonobassi, comc certificail

1."",
ensisecomechiunquepuòveri-

ficare dasolo Altrettantocondi-

visibili soncalcunedelle
propo-

ste. Ad esempio,l’esercizio della
memoriaNell’ radiinternetdo-

vequalsiasi informazionesiottic

neinunlam
mentica,Danteinsegna:«non fa

scienza,senzalo ritener averin-

teso»(Paradiso, V).Lascuolafon-

datasull'acquisizionemnemoni-
caèstatacombattutadal’68, in

nomediunsaperecriticoeconsa-

pevole, magli anni ‘‘caldi” della
contestazionehanno prodotto

piùrifiuti che proposte,con il ri-

sultato dicancellarc ’erudizione
senzafondarelaconsapevolezza
critica. Era sbagliatoscambiare

la culturacon l’accumulo delle

nozioni, nonesercitarelamemo-

ria come funzione psichica.Ben

venga,dunque,qualcheformadi
“‘ginnasticaneuronale’abenefi-

odel‘ritenere
Condivisibileancheil richia-

mo alla letturaeallacorrettezza
del linguaggio: la parola è la
straordinaria ricchezzadell’uo-
mo, nonpuòavvilirsinegli acro-

nimideimessaggini Econdivisi-
bile èlaseparazionedellastoria
dalla geografia (“geostoria”,
speSSO,significa onfarenél’una
nél’altra). Al li là del giudiziosu

singoli aspetti,ciò checreaper-
plessitàèi -aratterej)arzialedel-

le “Nuove Indicazioni Naziona-
li”. Loscorsoannosono:stateela-

boratele lineeguidadifisicaema
tematica,quest’annoè la volta
dell’areaumanistica. E parlia-

mo,
nell’uno)enell’altrocasoSo-

lo di primociclo.E la visionedi-
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dattica di insieme? L’obiettivo è

la formazione di tecnici, come
nella riforma delle tre “i della

loratti (ingleseinformatica,im-

presa)? Oppure la preparazionc

licittadini consapevoli lellepr
prietradizioni culturali´ Oppure
l’uno l’altro, nella ricerca di un

eqụilibriotraiduepoli?
E verc che in Italia una rifor-

ma complessiva della scuola è

impresa ardua. La prima porta
la fmadiFrancescoDeSanctis,

1861; la seconda di Giovanni

Gentile, 1923. Neicent’annisuc-
cessivi, tante rettifiche e corre-
zioni, mauna riformacomplessi-

vamai. Può darsi che l’unica via

percorribile sia quella, pragma-

tica, di rasformazioni introdot-

ısegmentoallavolta. Acon-

dizione però che segmenti di-

scendano da ına visioneunita-

ria, da ‘‘linee guida che defini-

scano il modello complessivo di

studio. Oggi rischiamo didiscu-

tere di frammenti, senza com-
prenderebenel'obiettivofinale.

Avrei preferito leggere pri-

ma le “Indicazioni Nazionali

perun"Nuovosistemascolasti-

co , poi lc specificazioni: avrei

capitose andiamo versola scuo

ladella Bibbia dellatino )ver.
SO quelladel buon italiano, del-

la memoria, della storia come

:onsapevolezza.
Ö RIP

!aprimanel 1861
ÈFrancescoDe Sanctis

afirmarelaprimariforma

complessivadella scuolaj

la secondaarriva

conGiovanni Gentilenel 1923
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Scuola
ritorno passatoal
Dal ripristino dellatino ai testisacrifino alla letturadi saghenordiche

Il ministero:eccolenovitàperelementariemedieapartire dal2026

lL CASO

ELISAFORTE

U na scuolache co-
struisce il futuro
guardandoal pas-
sato. ‹Prendiamc

il megliodellanostratradi-
zione perunascuolacapa-
ce

di costruireil futuro».
Hasintetizzatocosìil mini-
stro GiuseppeValditara le
nuove indicazioni per la
scuola.Sonostatepresenta-
te martedìin Consigliodei
ministri, sottoforma di de-

creto e anticipatein un’in-
tervista a IlGiornale.

Alle medie: tornail latino
(abolito nel1978); la storia

(ma solo quella dell’Italia,
lell’Occidente edegli Usa)

non va più abraccettocon
la geografia, finisce l’era
della geostoria. Alle ele-

mentari: si insegneràpiù
musica,letteraturaegram-
matica. F.lepoesieele fila-
strocche? Da imparare a
memoria, comeLlld volta.
Nell’epoca dell’intelligen-
za artificale e del digitale,
lenuove lineeguidadei pro-
grammi scolastici del pri-
mo ciclo hannoaperto un
grandedibattitosoprattut-
to su duetemi: il latino e la

Bibbia. Il testosacrosi collo-

ca trai testi dei qualisaràin-

coraggiata la letturaascuo-
la. Insiemealla sagadi Per-

cy Jackson,daaffiancareai

poemidi OmeroeVirgilio e
ai classiciperragazzi(Ver-
ne e Stevenson), «Così co-

me allaprimariaci sarannc
i primi accennidiepicaclas-
sica, mitologia greca e sa-
ghe nordiche, è logico che
verràcontemplateanchela

conoscenzadella Bibbia,
cometestodellanostratra-
dizione», spiegaPaolaFras-

L’ISTRUZIONE

Quell’ideadiscuoladiValditara
traBibbia,storia italica elatino

FORTE,NICOLETTI, OLIVA —PAGINE18E19
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sinetti, di Fratelli d’Italia,
sottosegretariadel Ministe-

ro dell’Istruzionc e del Me-
rito. «Soprattuttoı–aggiun-
ge – in un contesto stori-

co-culturale anche per

aver ispirato numerose
opere di letteratura,musi-

ca, pittura,influenzandc il
patrimonio culturale di
molte civiltà». PerTomma-
sa Martelli, coordinatore
dell’Unione degli studenti
«l’introduzione dello stu-

dio della Bibbia nel pro-
gramma èuna chiarascel-
ta politica in linea conle
idee reazionariee conser-
vatrici delgoverno».Il prin-

cipale sindacatostudente-
SCO «condannatotalmen-
te» lescelte.Quelladi Valdi-

tara «è un’ideanostalgica»
della scuola «chescambia
l'autoritarismcCOI l’autore.
volezza»,sintetizzala segre-
taria del Pd Elly Schlein.

Unascuolaideologicae so-

vranista? «Nienteslogan fa-
cili. Il nostro obiettivo è

unc scuolaseria e protesa
in avanti»,dice i1 ministro.

«Abbiamo disegnato il

camminodi bambinieado-

lescenti dai3 ai 14anni, in-

somma il percorsodall'in-
fanzia alle medie–aggiun-

ge –, ma stiamolavorando
ancheperlesuperiori».

Da lingua morta a lin-

gua immortale:allemedie
resuscitail latino.La pro-
fessoressaTizianaCerrato
insegna(e hastudiato)al
liceo classicoD’Azeglio di
Torino.Il latinol’haama-
to sin dalle medie.«All’e-
poca

si facevaprima ın’in-

farinatura pertutti gli stu-
denti. In terza mediaconti-

nuava, facendo un’ora in
più, solo chi volevaiscriver-
si al liceo. E per farlo dove-

va superareanche l’esame
di latino». «I’insegnanteci

tenevaa farlo bene,ciinvita-
va persinoacasasua,prepa-
rava lamerendae poici chie-
deva di tradurre i primitesti
d’autore».Il DeBelloGallico
di Cesare,adesempio.E pri-

ma ancorala morfologiadi
nomeeverbo.«Arrivatialli-
ceosi davaper scontatoche
avessimogiàfattoil primo
percorsomentreper il greco
si partiva dall’alfabeto»Ma
dal 2026,quandolenovità
entrerannoinvigore, non sa-

rà un vero ritorno al passa-

to: il latinosaràopzionalee
nonunc sbarramentoper il
liceo. PerValditaraapre «le

portea unvastopatrimonio
di civiltà e tradizioni». «Stu-
diare il latino zuol lire anda-

re alla radice della linguæ ita-

liana e del significato delle

parole», ha spiegato. «Solo
attraversoil recuperodima-
terie comeil latino la musi-

ca e poi la ralorizzazion
dell’identit nazional C la
centralitàdella storia e del-

la geografia potremo co-
struire unascuolaall’altez-
za delle ide del nostro tem-

PO», ragiona la sottosegreta-
ria Frassinetti. Ci sonoscuo-
le (pochissime)cheda diver-
si annihannc nserito il lati-
no stabilmentenelle lezio-
ni. In base alla leggesull’au-
tonomia scolastica ogni
scuolapotrebbe sceglierlo.
A Torino diverseseconda-
rie di primo grado propon-
gono

corsi facoltativi li la-

tino. Lo fa la Meucci di via
Revele la Pascoli.Alla Fo-

scolo il corso di latino c’è
stato per benvent’anni, fi-

no a giugno scorso Que-
st’anno è statochiusoper
mancanza di richiesta da

partedellefamiglie.

L’Unionestudenti
“Scelte in linea

con le idee reazionarie
del governo”

Poesieefilastrocche
da imparare
amemoria

per] più piccoli

I punti
Latino Tn
opzionale mrrrm

Il latinotornadallaseconda

media,reintrodott come
materi )pzionale.
Nelleintenzionidi chi
haelaboratolenuove
indicazioni lo studiodel
latinoserve rafforzarc
la della
linguaitaliana

Storia
occidentald

Perlo studio lella storia

ilp getto puntasulla

promozionelella
onoscenzadelleradici
dellacltra occidentalc
attraverso
’approfondiment
di testicomcl’Iliade,
’Odisseael’Eneide

Geografia ?si riparte
Vienecancellatal:

geostoriaallesuolemedie
etornal’insegnamen
lellageografi:
onspazidi studiosui temi

ambientali u quelli

heriguardanc
ilterritoriolocale
equello nazionalc
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Musica
dasapere
L’educazion‹ musicale

torna findalleelementar
con obiettiv di giungere
in modograduale
all’esecuzionedibrani
sapendoleggerelamusica
Frale indicazioni,
‘educazioneall’ascolto
el’esecuzionein gruppo

LaBibbia
nelleaule
Ai fini dellaconoscenza
delleradici dellacultura
occidentale,viene
indicatal letturadella
Bibbia.Inoltre,oltre ai
esti integralideiclassici

della letteraturafi
anchequellidi autori

contemporane

GC
GiuseppeValditara

Prendiamoil meglio
dellanostra
tradizionepe una
scuolacapacedi
costruire1 futuro

Abbiamodisegnato
il samminodai3
al 14 anniestiamo
avorandoanche

perle superiori

Studiareil latino
vuo direandarealle
radicedell’italiano
edelsignifioato
delle parole
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Oltre milioni
Sonogli studentitaliani
di tutti igradidistribuiti

n362.115classi

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 18;19

SUPERFICIE : 33 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (97104)

AUTORE : Elisa Forte

16 gennaio 2025

P.68



Il caso

Latinoallemedie,Bibbia epoesia
Lenovitàdi Valditarae le polemiche
Ilministro: «Puntiamosullatradizione».Piùstoriadeipopoli italici. Schlein:«Visionenostalgica»

di GiannaFregonara
eOrsolaRiva

Torna il latino alle medie,
anchese nonsaràobbligato-
rio. E tornanole poesie:da
imparare amemoria comefi-
lastrocche. E poi la storia: gli
alunni delle scuole italiane
dovranno concentrarsifin
dalle elementarisui popoli
italici, sulle origini e le vicen-
de dell’AnticaGreciae di Ro-
ma, sui primi secolidel Cri-
stianesimo. In un secondo
momentosull’Europa e sul-
l’America: sulla storiadell’Oc-
cidente insomma.

Unasvoltafortementeiden-
titaria — coni bambini avviati

fin dapiccolialla letturadelle
poesiedi Pascoli, Gozzano,
Saba— temperataquae là da
concessioniesterofile: dagli
haiku di origine giapponese
ainuovi fantasy,comelasaga
di PercyJacksonsugli dei del-

l’Olimpo. Maanchel’introdu-
zione dellamusica,finora col-
pevolmente neglettadalleno-
stre scuole.Sonoquestealcu-
ne delle novità contenute
nelle nuove IndicazioniNa-
zionali per lescuoledel primo
ciclo, che il ministro del-
l’Istruzione e del Merito Giu-

seppe Valditaraha riassunto
così:«Prendiamoil meglio
della nostra tradizione per
unascuolacapacedicostruire
il futuro».

Il lavorodegli esperti
Dopo mesidi lavoro la com-
missione di esperti incaricati
dal ministro hamessoapun-

to lo schemageneraledi quel-
li che dovrebbero diventarei
nuovi «programmiscolasti-
ci», anchesenonsi chiamano
più cosìdaanni.Alle indica-
zioni hannolavoratotra gli al-
tri lo storico ed editorialista
del CorriereErnestoGalli del-
la Loggia, il latinista Andrea
Balbo, il presidenteemerito
della CruscaClaudioMarazzi-
ni, l’italianista ClaudioGiun-
ta, ma ancheil violinista Uto
Ughi elaprima ballerinadella
ScalaFlaviaVallone:ora,pro-
mette il ministro, si aprirà
unafase di «ampioconfron-

to», visto che le nuovedispo-
sizioni nonandrannoin vigo-
re prima del 2026-27.Ma ve-

diamo nel dettaglio le princi-

pali novità.

Poesiaeclassici
Lenuoveindicazioniprevedo-

no chegiàin primaelementa-

re i bambini,mentreimpara-

no aleggereescrivere,venga-

no introdotti ai grandiclassici
della letteratura dell’infanzia
(Verne,Stevenson)maanche
alla poesia,daimpararea me-
moria. Nei primi dueannidi
scuola verrà dato nuovo im-
pulso all’insegnamentodella
storia, non però come disci-
plina fondatasullo studio dei
documenti,dei repertie delle
fonti, ma come«grandenar-
razione», secondole parole
del ministro, affiancando al-
l’epica classica- Iliade, Odis-
sea, Eneide- anche laBibbia,
finora esclusa dai program-

mi, e le saghenorrenecare ai
popoli germanici.Quantoalle
modalità di insegnamento,si

potràfarericorso ancheafilm
egraphic novel.

La geografia
La novità più importante per
lemedie èil ritorno del latino
apartiredallaseconda:un’ora
allasettimana.Non saràperò
obbligatorio,ma a sceltadelle
famiglie. Molte scuolegià lo
fanno in autonomia,per lo
più al pomeriggiovisto che
l’orariodalle8 alle14 ègiàab-

bastanza compresso.È proba-

bile, dunque, che si continui
così,a menochenon siscelga
di metterlo almattinoascapi-

to di qualchealtra materia.
Allo stessomodoverrà ri-

formato l’insegnamentodella
storia: l’ideaè di privilegiare
la storia patria e più in gene-

rale quelladell’Occidente(Eu-

ropa e America) e di mante-
nere un punto di vista più
centrato sulnostroemisfero
anchenelguardareaOriente.
Per le scuolesuperiori - la
commissione è al lavoro an-

che sui programmidei licei
— verràarchiviatal’ora di ge-

ostoria, intesacome studio
ibridato dellastoria edellage-
ografia: la geografia tornerà
in orario comemateriaa sé
stante.Critiche daglistudenti
(«Riformainaccettabile,in li-
nea conle ideereazionariedel
governo»)e dall’opposizione.
«Conlepoesiemela cavobe-

ne perchého una buona me-

moria visiva— ha scherzato
la segretariaPdElly Schlein-
ma quella di Valditara è una
visioneunpo’ nostalgica».
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Ai licei
Verràarchiviatal’oradi
Geostoria:laGeografia
torneràadessere
unamateriaaséstante

La vicenda

In

un’intervista
alGiornale

il ministro
dell’Istruzione
Giuseppe
Valditara ha
parlatoieri
della necessità
divalorizzare
letradizioni

ascuola,
riferendosi
inparticolare

allatino ealla

storiadei
«popoli italici»

Non sono

mancatele
critiche, in

particolaredal

Pdeda Avs.

A sostegno
del ministro
il centrodestra,
mentrenel

mondodella
scuolai pareri
sonostati
discordanti
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EvaCantarella

«Buonaidea,
manonsia
unascelta
facoltativa»

T
ornarea insegnare
il latino allescuole
medie:sìo no?

«Conil cuoresono
molto favorevole—
rispondeEva Cantarella,
giàprofessoressadi Diritto
romanoallaStataledi
Milano,autricedi
innumerevolisaggisulla
culturaesulla società
antica— ma tutto
dipendedacomesi farà.
Speroche nonsi voglia
tornareainsegnarlocome
aimiei tempi, limitandosi
a“rosa, rosae”(cioèalla
primadeclinazione
mandataa memoriada
generazionidi studentidi
quellocheun temposi
chiamavaginnasio,ndr)».
Ecomebisognerebbe
studiarlo?

«Iocerchereidi mettere
lostudiodella lingua
latinain parallelocon
quellodell’italiano. Lo
scopoprincipaledovrebbe
essereoffrire atutti gli

studentiun’infarinaturadi
quellacheera lanostra

linguanel passato.Farein
modocheil latino non sia
percepitocomeunacosa
stranissima,bensìcome
qualcosacheci
appartiene,che
appartieneatutti noi».
Il ministro Valditaraha
dettocheil latino verrà
reintrodotto a partire
dallasecondamediama
nonsaràunamateria
obbligatoria.Sarannole
famiglieascegliere.

«Questoinvecemi trova
moltocontraria.Seviene
reintrodotto, il latino deve
essereper tutti e di tutti.
Sesi lascialasceltaalle
famigliesi finisceper
discriminarealcuni
alunni,quelli già meno
favoriti.Ma cosìsi
commetterebbe
un’ingiustiziasociale».
Macomesi puòfare a
rendereil latino una
materiadigeribile per
tutti?

«Io credochesia
importantecollegarelo
studiodella lingualatina

conquello della
letteratura,partendo
naturalmentedai testipiù
facili. L’importanteè che
nondiventi qualcosache
favoriscesoloalcuni
studenti,mentreperaltri
diventasolo una
complicazionein più. Ma
confidochelascuolaegli
insegnantidi oggi,che
nonsonoquelli dei miei
tempiperfortuna, ci
possanoriuscire».

O. R.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Milano
Eva

Cantarella

insegna
Diritto

Romano
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Emergenza organici
Pochi capi tecnici:
ne manca uno su 4
Manutenzione,al Nord lasituazionepiùcritica
MILANO

Non c’è tutto il personale che
servirebbe. Daqui la necessità,
ovvia, di colmare le carenze

valorizzando il personaleche
c’è. Ma a questopunto emerge
un tema di abilitazioni
professionali, di titoli chenon
tutti hanno.Questolo statodel
settoremanutentivo di Rete
ferroviaria italiana (Rfi),

l’azienda chegestiscei binari
in tutto il Paese,cosìcome
emergedal report datato10

gennaio2025. Qui si riepiloga,
per l’esattezza, lo “Stato di

attuazionedel nuovo modello
manutentivo“ adottatodalla

stessaRfi. La carenzadi
personale riguarda innanzitutto

la figura dei capi tecnici della
manutenzione.Comesi legge
in una tabella,neservirebbero

3.237 in tutta Italiama al 30
settembre2024cen’erano in

servizio 2.506, pari al 77% di

quelli necessari.La situazione
peggioresi riscontra a Torino,
dove sono il 62%di quelli che
servirebbero. Eccezionfatta
per Cagliari (68%), la carenzadi
organico è più accentuataal
Nord eal Centro, meno al Sud.
Genovaha unadisponibilità di

capi tecnici pari al 72%del
fabbisogno, Veronae Firenze
del 74%,Romadel 76%(sotto la

media nazionale),Bologna del
78%,mentreMilano ha una
disponibilitàpari al79% di
quanti servirebbero. A Reggio
Calabria la situazionedi gran
lunga migliore di tutte:qui i
capi tecnici sonoil 90% di

quelli necessari.
Là dovesi renda necessario
compensarela mancanzadi
capi turno all’interno di una o

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 6;7

SUPERFICIE : 22 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (19300)

AUTORE : Giambattista Anast…

16 gennaio 2025

P.72



più squadresi ricorre a

personalecheabbia
conseguito determinate
abilitazioni professionali. Al 30
settembre2024il personaledi

settoreammontava,a livello
nazionale,a 10.793unità. Di

questi, però, solo il 54%erain
possessodell’abilitazione
professionale richiesta.
Un fattore ulteriore chenon
aiuta acolmare le carenzedi
personalesono le assenzeper
malattia, infortunio, maternità
o in ossequioalla legge104:

infatti nei primi nove mesi del
2024 le assenzesono
aumentatedel 24%rispetto allo
stessoperiodo del2023.Tra

giugno e settembredell’anno
scorso gli interventi sulla rete
messia segnodapersonale
richiamato al lavoro dalla
reperibilità sonodiminuiti del
72% rispetto agli stessimesi del
2023. Percontro, tra settembre
e novembre dell’anno appena
trascorso l’81% degli interventi
sono stati messi a segnoentro
l’orario di lavoro ordinario.

Infine le assunzioniper far

fronte al nuovo modello
manutentivo: il 41%dei
contratti èstatosiglato dal
2021in avanti.

GiambattistaAnastasio
© RIPRODUZIONERISERVATA

Tra l’Italia
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Noall’integrazionesalariale

perlegiornatelavorate
CircolareInps
Ichiarimentidell’istituto
di previdenzadopolenovità

delCollegatolavoro

Liquidabileladifferenza

seil ricavato dall’attività
èinferioreal trattamento
AntoninoCannioto
GiuseppeMaccarone

Conlacircolare3/2025l’Inpsfornisce
adaziendeeaddettiailavori l’ormai
consuetovademecumcontenenteun
riepilogogeneraledelledisposizioni
inmateriadi ammortizzatorisociali
edi sostegnoalredditoe allefamiglie,
operantinell’annoappenainiziato. Il

documento= che oltre allemisure
contenutenellalegge207l2024(Bi-
lancio 2025), richiama anchele di-

sposizioni previstedalCollegatola-

vOro (legge 204/2024)= è alquanto
ampio.Ci soffermeremo,quindi, sul-

le misurepiù significative.
Partiamopropriodallaprima,OV–

veroquellaconcuil’Istitutoanticipa
la modificaalladisciplinasullacom-

patibilità dei trattamentidi integra-

zione salarialeconlosvolgimentodi
attività lavorativa.La circolareevi-
denzia che,dopola riscritturadell’ar-
ticolo 8del Dlgs 148,2015apportata
dalCollegatolavoro,vieneeliminata
laprevisionechedeterminavasuila-

voratori conseguenzediverseinfun-

zione dellanaturaedelladurata(fino
a seimesiO superioreadettolimite)
dell’attivitàsvoltadagli stessi.

Il nuovo testo dell’articolo 8, ri-
portando indietro le lancette del
tempoaprimadel riordinoalladisci-

plina in materiadi ammortizzatori
socialiattuatodallaleggediBilancio

2022,stabiliscecheil lavoratoreche

svolgeattività dilavorosubordinato
O autonomo duranteil periodo di

percezionedell’integrazionesalaria-

le non ha diritto al relativo tratta-

mento perlegiornatedilavoroeffet-

tuate, indipendentementedalladu-

rata delrapportoinstaurato.
Tuttavia,l’Inpsaffermachenel-

l’applicazione delladisposizioneoc–
correanchetener contodell’orien-
tamento giurisprudenzialeconsoli-
datosi unmateriae,perquestomo-

tivo, fa presentechenellagestione
dellecasistiche,in casodi occupa-
zione durantelafruizionedeltratta-

mento di integrazionesalariale,il

lavoratorepotràaveretitoloall’inte-
grazione salarialeinmisuraparialla
eventualedifferenza tra lapresta-

zione spettanteelesommericavate
dall’attività lavorativasvolta, laddo-
ve questeultimerisultinoinferiori al
trattamentostesso.

Lacircolaresi soffermaanchesu
moltialtri interventie,in modoparti-

colare, sugliammortizzatorisocialiin
costanzadi rapportodi lavoro,lacui
ultrattivitàperl’annoin corsoèstata

dispostadallaleggediBilancio2025.
Tralenumerosefattispeciericordia-

molaproroga deltrattamentostraor-

dinario di integrazionesalariale(Ci-
gs) previstain casodicessazionedi

attività.Anchenel2025potrannoac-
cedere allaCigs leaziendechehanno
cessatoO stannocessandol’attività
produttiva,aifinidellagestionedegli
esuberidi personale,A talfine sono
stati stanziatialtri 1OOmilioni. La
cassapuòessererichiesta,per 12 mesi

almassimo,in derogaai limiti didu-
rata previstidallanormativadi riferi-

mento enonsolo;infatti = evidenzia
l’Inps= pereffettodi unamodificale–
gislativa,daquest’annoquestaspe-

ciale tipologiadi Cigspuòessereri-
chiesta anchedai datoridi lavoro che
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nonrientranonelladisciplinadell’in-
tegrazione salarialestraordinaria.

L’Inps ricordaanchechela legge
99/2024hamodificato,tra l’altro, la

misuradisostegnoal redditoprevista

per il settore della moda (ex Dl

16o/2024)ampliandola plateadei

destinatariela duratadeltrattamen-

to. Infine, nella circolarevengono
sinteticamenteillustrate ledue di-

sposizioni antielusive della Naspi
contenutenel Collegatoal lavoroe
nellaleggediBilancio2025.

Passandoai congediparentali,
Inpsricordache,attraversounamo-
difica all’articolo 34 del Dlgs
15/2001,laleggediBilancio 2025ha
previsto,perigenitorichebeneficia-

no delcongedoparentale,il ricono-

scimento di un’indennitàin misura
parial8o%dellaretribuzioneperun

periodocomplessivodi tremesi,da
fruire, in alternativatradi loro,entro
il sestoannodivita delbambinoOV–

vero, nelcasodi adozioneO affida-

mento, dall’ingressoinfamigliadel
minore. È importante evidenziare
chelamaggiorazionedellamisura
dell’indennitàriguarda i lavoratori

dipendenti che hanno rispettiva-
mente conclusoOterminanoil perio-
do di congedodi maternitàO,inal-

ternativa, di paternità,successiva-

mente al 31dicembre2023eal31 di-
cembre 2024. Circa le modalità

operativeperconguagliarel’inden-
nità inquestione,l’Istituto rimanda
aulteriori comunicazioni.

© RIPRODUZIONIRlSERVATA
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ConValditaratorna
il latinoallemedie

Più letteraturae grammatica,ma anchemusica,alla
scuolaprimaria. Latino opzionaledalla secondame-
dia, stopalla geostoria,si tornala storiaconpiùspazio
allevicendechehannocontribuitoallaformazionedel-

la civiltà occidentale.Sonoi puntichiavedella revisio-

ne delle Indicazioni nazionali dall’infanzia alle medie
illustratidal ministro dell’istruzioneedel merito,Giu-
seppe Valditara. Chesi fosseprossimialla revisione
deiprogrammi,Valditaralo avevaannunciatodallepa-
gine di ItaliaOggi in occasionedell’intervista del7gen-

naio scorso.La propostabaseèstatamessaa puntoda
unaCommissionetecnica,presiedutadalla pedagogi-

sta LoredanaPerla.Ora si aprela fasedelconfronto,
che dovrebbeavvenirecoinvolgendoanche il Parla-
mento conuna seriedi audizioni,oltre chele associa-

zioni di categoria,genitoriestudenti.L’avvio dei nuo-

vi programmiè previsto perl’anno scolastico2026/27.
Secondoil documentosullenuoveIndicazioni, la scel-
ta del latino,peril secondoe terzoannodellemedie,sa-

rà opzionale,maunavolta sceltadalle famiglie diven-

ta curriculare. Spiegacosìlascelta il ministro: “Apria-
mo leporteaun vastopatrimonio di civiltà etradizioni
e rafforziamo la consapevolezzadella relazionechele-
ga lalingua italianaaquella latina.Epoi c’è il tema,im-
portantissimo, dell’eredità”.Alla primariapiùpesoal-
la letturae alla letteratura,i primi accennidi epica
classica,mitologia grecaeorientalema anchelesaghe
nordiche.Epoi lagrammatica:“La culturadellaregola
inizia dallo studio della grammatica.In particolare,è
importantetrasmettereall’allievo, fin dall’inizio, la
consapevolezzadelvalore della correttezzalinguisti-

ca e formale,dell’ordinee dellachiarezzanellacomuni-
cazione. La chiarezza deveesserepresentatacome
unaformadi autocontrollo eanchedi undoverosoim-

pegno versol’altro”, questal’ideadelministro. Siaboli-
sce la geostoriae si tornaalla storia, privilegiando la
storia d’Italia, dell’Europa, dell’Occidente.Negli ulti-

mi dueanni,l’attenzionesiconcentreràsui popoli itali-

ci, leorigini ele vicendedell’anticaGreciae di Roma,
lelorociviltà, i primi secolidelCristianesimo.

AlessandraRicciardi
______© Riproduzioneriservata_____n
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PNRR
Istruzioni
per l’uso

apag. 26

L’Upb hadedicatounfocusalPianoinseritonelPnrr.Spesaal 25%

Asili nido,postiarischio
Potrebberomancarneall’appello17.400

DI FRANCESCOCERISANO

A
rischio il Piano asili
nido e scuoledell’in-
fanzia finanziato dal
Pnrr che prevede la

realizzazionedi oltre 150mila
nuovi postientrogiugno 2026.
Proprio i comuni cheavrebbe-

ro avutomaggiorenecessitàdi
ampliare l’offerta (ossiaquelli
del Mezzogiorno econgravi ca-
renze strutturali)dove il tasso
dicoperturadelservizio èmol-

to al di sottodeltarget nazio-
nale del33%hannoaderito in
modo limitato ai bandi,al pun-
to che sono statenecessarie
più proceduredi assegnazione
dei fondi per esauriretutte le
risorsedisponibili. Con la con-

seguenza chenonsolo laspesa
staandandoavanti a rilento
(su3,24 miliardi nesono stati
spesi solo 816,7milioni, pari
al 25%) malo stessoconsegui-
mento degli obiettivi Pnrrè al
momentomoltoincerto. Eil ri-
schio è che,alla resadei conti

del 2026, possano mancare
all’appello oltre 17mila nuovi
posti rispettoai 150.480pro-
messi all’Europa. Mail gappo-

trebbe ancheesserepiù profon-
do, arrivandofino a26.000po-

sti inmeno.E in ognicasoi co-

muni che adogginonhannoal-
cun asilo continuerebbero a
non averlo nella stragrande
maggioranzadeicasi(81,4%).

Dopo il campanello d’allar-
me lanciato dal Mit sui 966
progetti Pinquadi housingso-

ciale in carico agli enti locali
(sivedaItaliaOggi diieri), arri-
va, questavolta dall’Ufficio
parlamentare di bilancio
(Upb)un focus altrettantopre-
occupante sullostatodi attua-
zione dei 3.199progettiper il
potenziamentodell’offerta de-
gli asili nido escuoledell’infan-
zia. Progetti su cui il governo
italianohapresoimpegnipre-
cisi con l’Europa non solo

nell’ambito del Pnrr, ma an-
che all’interno del Pianostrut-
turale di bilancio di medioter-
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mine (Psb) che ha promessoa

Bruxelles la copertura del 33

per cento su base nazionale e

almenodel15 per cento su ba-
se regionale per gli asili nido.

Idati sulla spesa

Lo studio dell’Upb è basato
sui dati disponibili al 9 dicem-

bre 2024 sullapiattaformaRe-
GiS e fotografa in primis la so-

lita difficoltà nell’avanzamen-
to della spesa. Secondo il cro-
noprogramma finanziario, dei

3,24 miliardi di risorse del

Pnrr a tutto il 2024avrebbero
dovuto essere spesi 1,7 miliar-
di; ne risultano effettivamen-

te utilizzati circa
la metà(816,7 mi-
lioni), con la con-

seguenzache i re-

stanti 2,4 miliar-
di dovrebbero
dunque ricadere
nel prossimo
biennio. La quasi

totalità degli in-
terventi avviati

nel 2020 o nel
2021 sono in una
fase esecutiva e

solo circa il 3per cento deipro-
getti è concluso.

Gli obiettivi del Psb
L’Ufficio parlamentare di bi-

lancioosserva come il Psb pre-
vedaimpegni, meno ambiziosi
del Pnrr, per il potenziamento
dei servizi educativi per ibam-

bini sotto i tre anni. Secondo
l'Upb, l’obiettivo di copertura

del 33 per cento su base nazio-
nale per gliasili nido si realiz-

zerebbe, complice il calodemo-
grafico, anche senza la piena
attuazione del Pnrr. Anche
qualora, come ipotizzato dallo

scenario meno favorevole,
mancasseroall’appello 17.400

posti, si arriverebbe nel 2026,

a un tasso di co-
pertura su sca-

la nazionale del

36,1 per cento.

Nel complesso,

osserva l’Uffi-
cio presieduto
da Lilia Caval-
lari, “la piena
realizzazione
degli interventi
Pnrr sugli asili
nido ridurrebbe

i divari tra le re-

gioni meridionali e quelle del
Centro-Nord ma aumentereb-

be le disuguaglianzenell’offer-
ta di questi servizi pubblici
all’interno delle regioni stes-
se. Eanche dopo gli interventi
Pnrr, l’81,4 per cento dei terri-
tori che non aveva alcun asilo
continuerebbe a nonaverlo.
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IL CAFFÈ
Dio, PatriaeLatinodi MassimoGramellini

D
imentichiamo perunattimo l’inu-
tilità praticadi questodibattito, dal
momentoche in Italia qualunque

riforma scolastica,umanisticaoscientifi-
ca, conservatriceo progressista,èdestina-

ta a scontrarsicon ledisfunzioni di unsi-

stema soffocatodallaburocraziaeaffidato
alla buonavolontàdi insegnantisottopa-

gati. Ma dipersénon c’ènulladi malenel
far studiarela Bibbiae lastoriadell’Occi-
dente fin dalleelementari,o nelreinserire
un’orafacoltativadi latino allemedie,co-

me annunciatodalministro dell’Istruzio-
ne. Un alberononcrescesenzaleradici —
le nostresonoOmeroe la Bibbia— edè
importante saperdistinguereAlessandro
MagnodaCarlomagno,altrimenti si sarà
indotti a pensarechesiatuttounmagna-

magna. Quantoal latino,ècomelacyclet-

te, che sembrauna fatica inutile perché
pedalierestifermo,mentreinrealtà tistai
facendoi muscoli con cui potrai scalare
qualsiasimontagna.

Certo,il pacchettoBibbia-Occidente-la-

tino rivelaun progettoideologico.Il tenta-
tivo di opporsia una scuolaglobalizzata
che, in nomedell’inclusione,finisca per
allevaredegli apolidi privi di un’identità
definitaedi unamemoriacondivisa.Però
bisognaintendersi:saperechi seièunbe-

ne, seti aiuta aincontraregli altri conme-

no paura.Non se diventa un’arma per
contrapporti ounpretestoper isolarti. Da

che mondoèmondo,chiudersipeggiora
le cose;è aprirsi che lemigliora. Lo testi-

monia lastoriadell’Occidenteelo scrive-

vano giàSenecaeMarcoAurelio.In latino.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LinkedIn: duelavoratori

sucinquesonopronti
acambiarelavoro
L’aumentoretributivo
è il motivo principaleper

cercarenuoveopportunità

Occupazione
Cristina Casadei

Avereun lavoroenellostessotempo
cercarneunaltro.È lacondizionein

cui vivonomolte persone,soprat–
tutto dalla pandemia,chehaau-
mentato l’attivismodimolti.Nelle
ricerche,puressendociattenzione
all’equilibrio travita elavoro, l’infla-
zione e i rincarihannoriportato al

centro l’aumentodellostipendio:
guadagnaredi piùèlaprincipalera-

gione percui si valutanocambia-

menti. A dirloè il social più ricono-

sciuto suitemidel lavoro,LinkedIn,
chehasvoltounaricercainterna-

zionale coinvolgendo22milaperso-

ne nelmondo epOCOpiùdi unmi-

gliaioin Italia.Èvenutofuori chenel

nostro Paese,giàconl’inizio del-

l’anno, piùdi duepersonesu cinque

(il 44%) sonoallaricercadi nuove
opportunitàdilavoroin manieraat–
tivaeinseriscononellalororoutine
quotidianaproprioquestaattività.

Allargando l’obiettivo ai dati glo-
bali laquotadichi cercaattivamen-

te lavorosialzafinoal58%,quindi
quasi 3 personesu 5. Rispettoal

passato,però,cresconoledifficoltà

elafrustrazione,un sentimentodi
cui parlala metàdichicercadicam-
biare lavoro,scoraggiatoanchedal
fattodi nonriceverenessunarispo–
sta.Perdire,unapersonaSucinque
trachiè allaricercadalloscorsoan-
no, nonhaancoraintercettatol’op–
portunitàgiusta.Selo stipendioè al

primo postotra
spingonoadattivarsi, lanegozia-
zione salarialediventa l’ostacolo
principalecomediceunlavoratore

suquattro.Guardandoall’altro lato
della medagliaecioèai recruiter,
ben il 65%,diconocheèdiventato

più difficile trovare candidati in

gradodi soddisfarei requisitiche
chiedono.Anchequi, proprio per
questomotivo,oltre lametà(51.)
sostienecheil processodiricercae
selezionesiadiventatofrustrante,
il 48%dichiaradiriceveresvariate
candidaturedapartedi professio-

nisti nonadattial ruoloeil 45%la-

menta ladifficoltàdi trovaretalenti
conlegiustecompetenzetecniche.
Per tutte questeragioni sia per i
candidaticheperirecruiterl’intelli-
genza

artificialeèdiventataunim-

portante aiutino.Trai lavoratori il
27%lautilizzagiàperinviarenuove
candidature,soprattuttotra laGenZ

dovelapercentualesaleal 43%.Tra

l’altro laGenZ con il 63% deisuoi
rappresentantichecercanuoveop–
portunità è anchela più attiva,se
confrontataconi millennialdovesi
dice intenzionatoacambiarelavoro

DOCO piùdellametà,il 55%.Sull’in-
telligenza artificialenonsonopochi
a nutrire perplessitàsull’aiuto e
l’efficacia:lo diconoquasi2 persone
su5 (397%).L’intelligenza artificiale
è consideratounbuonalleato anche
dairecruiter:peril 64%permettedi

trovarepiù facilmentecandidatie

per il 63% rende l’iter più veloce.

ComespiegaMarcelloAlbergoni,

CountryManagerdi LinkedInItalia,
«inunmercatoinrapidaevoluzio-

ne daun lato servefornire nuovi

strumenti e risorse per guidare
strategicamentei professionisti
nellaricerca di un nuovolavoro,
dall’altrooffrire strumentie solu-

zioni innovativeperfacilitareeve-
locizzare il lavorodei recruiter».

Trachi stavalutandonuoveop-

portunità professionali,comedetto,
alprimopostoc’è l’aumentodi sti–
pendiocomediceil41%delleperso-

ne in Italia. A seguireil migliore
work-lifebalance(277%),lavogliadi

trovareunnuovocontestoincuipo–
ter crescere professionalmente
(2zy%)eunamaggiorconsapevolez-

za e volontàdi metterea frutto le

propriecompetenze(zo.). Guar–
dandol’altro latodellamedagliae
cercandodicapireperchésirestain

unpostodi lavorolaragioneprinci-
paleèil buonequilibriotra vitapri-
vata e professionalecomedice il

30%,seguitadalclimadilavoroedel

rapportocon i colleghi(24$.).
Data lanonfacileimpresadi far

incontraredomandaeofferta e l’alta
quotadicandidaturechefiniscono
nelnulla, LinkedInhastilatounali–
sta dei lavori in crescita,comeci

spiegaMichelePierri,seniormana–
gingeditordiLinkedInNotizieIta-
lia: «La lista nonè solouno stru-

mento peresplorarenuoveoppor-
tunità professionali,maancheuna
risorsapreziosapercomprenderei
cambiamentichestanno trasfor-

mandoil mercatodellavoro».In Ita-

lia, nellatoptenci sonoil consulente

di viaggio, l’ingegneredell’intelli-

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 21

SUPERFICIE : 14 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (132114)

AUTORE : Cristina Casadei

16 gennaio 2025

P.80



genzaartificiale,l’hr administrator,

l’addettoalle prenotazioni, illiqui-

datore di sinistri, il cybersecurity

engineer, l’event specialist, il re-

sponsabileacquisti, il technical sa–
les specialist elo specialista marke-

tingecomunicazione.
© XlPRODUZIONE RlSERVATA

l reclutatori usano
sempre più l'intelligenza

artificiale per il 63%
rende la selezione

più veloce
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SCUOLA

Nei nuoviprogrammi
latino allemedieeBibbia

Latinoopzionaledallasecondamedia,piùstudiodella
storiad’Italia,spazioancheper la Bibbia.Epoi stopalla
geostoriaalle superioriepiùvalore allageografia.Mag–
giore centralitàallaletteraturaitaliana,piùvalorealla
fantasiaeallamemoria,fin dallescuoledell’infanzia,
conl’apprendimentodifilastroccheepoesiee,dalleele-

mentari, lostudio dellamusica.Sonoalcunedellenuo-

veIndicazioninazionaliperlascuola,ovveroi nuovi
programmiministerialimessiapuntodaunaCommis-

sioneincaricata dalministroper l’Istruzione,Giuseppe
Valditara. Comespiegatoin un’intervistaaIl Giornale

esuRaiNews24,«illatino saràopzionale,asceltadelle

famiglie,in secondaeterzamedia– hadetto–.Cisarà

soprattuttounarevisionedeiprogrammidistoria,con
lacentralitàdellastoriaoccidentale,eunarevisionedei

programmidi italiano, conpiù forza allagrammatica.
Grandeattenzioneancheallo sporte alle materie
Stem».Lamaggioranzadifende lenovità («la scuola

torna unsuoruolo»)l’opposizioneleattacca(«idea

nostalgicadiscuola»).GiudiziopositivodiAntonello
Giannelli, acapodell’Associazionenazionalepresidi:
dleindkezioninazionaltatalmenteinvigorerisalgo-
noal 2012.Bssendopassati13annièdoverosaunarevi-

sionequindiha fattobenissimoil ministroarivederle».
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Associazioniin protestaperil mancatorifinanziamentodelfondoperlapovertàeducativa

Educazioneminorileincrisi
L’Italia èil quintopaeseUeperabbandonoscolastico
DI MICHELEDAMIANI

T
erzo settorein prote-
sta per il taglio del fi-
nanziamento alFondo
per il contrastoallapo-

vertà educativaminorile. La
decisionepresadall’esecutivo
in legge di bilancio, infatti,
stafacendodiscuterenelmon-
do delnon profit italiano, che
chiede al governo un imme-

diato dietrofront.E lo fa met-
tendo insiemeidati relativial-
la situazionedei giovani ita-
liani, che è tutto fuorché ro-

sea. Crescel’abbandonoscola-
stico, con l’Italia cheè il quin-
to peggior paeseUe suquesto
fronte.Saleanchela povertà
minorile, con l’aumentodeica-

si di ansiaedepressione.
La richiestadelle asso-

ciazioni. A rilanciarela pro-
testa questasettimanaci han-

no pensatoArci, UispeArcira-
gazzi, che per boccadei loro
presidenti (rispettivamente
WalterMassa,Tiziano Pesce
e Viviana Bertolucci) hanno
diffuso unanotachiedendoal
governodi «fare un passoin-
dietro, di rifinanziare il Fon-
do per il contrastoallapover-
tà educativaminorile, di ri-
pensare adunapolitica di wel-
fare che sostengai territori
nelcostruirepresìdidi soste-

gno, ascolto,accoglienzaere-
lazione per una generazione
chenon smettemaidi essere
dimenticatadallapolitica».

I dati. Nella nota diffusa
dalle trerealtàsipossonotro-
vare i numeri citati all’inizio
del pezzo.Perprimacosa,vie-

ne evidenziato comei suicidi
tra minorennisianocresciuti

del 16% tra il 2019 e il 2021.
Inoltre, nel 2023, l’Italia è il
quintopaeseUeperabbando-
no scolastico.Peggiodinoi sol-
tanto Romania,Spagna,Ger-

mania eUngheria.Manon ba-
sta, visto chela povertàasso-
luta trai minoriè passatadal
13,4%al13,8%tra il 2022e il
2023. «Si tratta di quasi un
milione emezzodi bambini e
ragazzi», fanno saperele tre
associazioni. Infine, il 12%
dei ragazzitra 15 e 19 anni
soffre di ansiae/o depressio-
ne, con quasi70 mila ragazzi
chesono «in statodi ritiro so-
ciale».

La storiadel Fondo.Lo
strumento nascenel 2016,
con la firma di un protocollo
di intesa per la gestione del
Fondo,destinato«alsostegno
di interventi sperimentalifi-
nalizzati arimuoveregli osta-

coli di naturaeconomica,so-

ciale e culturale che impedi-
scono la piena fruizione dei
processi educativi da parte

dei minori». L’operatività del
Fondo è stata assegnata
dall’Acri all’impresa sociale
«Con i bambini», società sen-
za scopo di lucro interamente
partecipatadallaFondazione
«Con il sud». Con i Bambini
ha pubblicato adoggi decine
di bandie iniziative perl’asse-
gnazione dellerisorse,selezio-
nando complessivamente ol-
tre 800 progetti in tuttaIta-
lia, tracui decinedi proposte
progettualilegatealle inizia-
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tive in cofinanziamento con al-
tri enti erogatori e sei inter-

venti di «progettazione parte-
cipata» nelle aree del Centro
Italia colpite dal terremoto
del 2016.

I progetti approvati, soste-
nuti con un contribuito di ol-

tre 466 milioni di euro, coin-
volgono oltre mezzo milione
di bambini e ragazzi insieme
alle loro famiglie. Attraverso

i progetti sono state messe in
rete oltre 9.500 organizzazio-
ni, tra Terzo settore, scuole,
enti pubblici e privati raffor-

zando le «comunità educanti»

dei territori.

Sorpresa in manovra. Il
mancato rifinanziamentodel
fondo non era atteso dai sog-

getti interessati, almeno se-
condo quanto affermato da
Marco Rossi-Doria, presi-
dente di «Con i bambini». In

un’intervista a «Vita», Ros-
si-Doria ha affermato come

addirittura alcuni esponenti
della maggioranza siano ri-
masti sorpresi dalmancato ri-

finanziamento, questo per sot-

tolineare quanto tutti siatten-
dessero una conferma.

______© Riproduzioneriservata _____n

Il logo di «Con i bambini»
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ISTRUZIONE Spazioal latino,alla musicae alla letteratura.Nellostudiodellastoriaprivilegiatal’ltalia e l’Occidente

Scuola,nel futuropiùpassato
Va ldlita raanliciþezle11401)0lineeperelementariemedie:recuperiamoilgustodi leggere

PAOLOFERRARIO

Entrerannoin vigorenell’annoscolastico
2026-2027,le Indicazioni nazionalicon-

tenute nel documentopredispostodalla

commissione istituita al Ministero
dell’Istruzione.Entro marzosaràavviato
ilconfronto conle associazionideglistu-

denti e deigenitoriei sindacati.Cheplau-

dono allanovità, mentregli alunni sono
scettici.Ancheil mondodellapolitica sidi-

vide trasostenitoriedetrattori,chepaven-

tano il rischiodi un ritorno alla scuoladi

untempo.Lucie ombre anchetragli ad-

dettiai lavori.Mail Ministrorassicura:«La

revisioneguardaalfuturo dei ragazzi».

Bellaspigaa pagina5

L’istruzione
cheverrà

Piùstoria“italica”e latinogiàallemedie

Eccocomecambieràlascuoladal2026
In un’intervistail ministrodell’Istruzione

edel Merito,GiuseppeValditara,
ha presentatole principalinovità dellenuove

Indicazioninazionaliper il primo ciclo

«Gli allievi prendanoil gustoper la lettura
e imparinoa scriverebene»

PAOLO FERRARIO

T
ornail latino(facoltativo)
insecondaeterzamedia,

saràabolita la geostoria
e privilegiata la storia d’Italia,
d’Europa edell’Occidente. Sin
dalla scuolaprimariasaràda-

to ampiospazioalla musica,
all’arte, alla letteratura,e alla

grammatica, perché«gli allievi

prendanogustoalla letturae
imparino a scrivere bene»,

spiegailministro dell’Istruzio-
ne edel Merito, GiuseppeVal-

ditara. Chein un’intervista aIl
Giornale, anticipagli orienta-

menti delle nuoveIndicazioni
nazionali (i nuovi programmi)
delprimo ciclo,dall’infanzia al-

le medie.LenuoveIndicazioni
sonostateredattedaunacom-
missione ministeriale, che ha

effettuatouncentinaiodi audi-
zioni, mettendoapuntoundo-

cumento che, come spiegail

Ministro, saràora oggettodi
«ungrandedibattito apertoa
tutto il mondodellascuola,ai

corpi intermedi,alle associa-

zioni disciplinari»,perarriva-
re «a fine marzo» con la ver-

sione definitiva. L’entratain vi-

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 1;5

SUPERFICIE : 52 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (93327)

AUTORE : Paolo Ferrario

16 gennaio 2025

P.85



gore dellenuove Indicazioni,

come comunicatoda Valdita-

ra, è prevista nell’annoscola-
stico 2026-2027.

Tra le novità previste, appunto,

l’introduzione della possibilità

di inserire il latino nel currico-

lo a partiredallasecondame-

dia, l’abolizione della geostoria

allesuperiori,nuova centralità

alla narrazione di quel che èac-

caduto in Italiadaitempi anti-

chi finoadoggi. E poi,fin dalle

elementari si avvicineranno i
bambini alla musica. Alle su-

periori, appunto, la volontà è di

abolirela geostoria, con l’idea

di sviluppare la storiacomeuna

grande narrazione, «senza ca-

ricarla di sovrastrutture ideo-

logiche»,spiega il Ministro.

L’attenzione si concentrerà in

particolare sui popoliitalici, le

origini e le vicende dell’antica
Grecia e di Roma, le loro civil-
tà, i primi secolidelCristiane-

simo.

«Dobbiamo riprendere la gran-

de scuola della memoria,con
testi più semplici all’inizio,an-
che filastrocche, scioglilingua
e altro – sottolinea Valditara –.

Poi già alle elementari i primi
accenni di epica classica, mito-

logia greca e orientale ma an-

che le saghenordiche. Dobbia-

mo coltivare la fantasia,la ca-
pacità di stupirsidei ragazzi,le

suggestioni profonde ma sen-

za perdere per strada la gram-
matica e lo studio della regola.

La culturadella regola inizia

dallo studio della grammatica

– riprendeil Ministro –. In par-

ticolare, è importante trasmet-
tereall’allievo, fin dall’inizio, la

consapevolezza del valore del-

la correttezzalinguistica e for-
male, dell’ordine e dellachia-

rezza nellacomunicazione. La
chiarezzadeve essere presenta-

ta comeunaforma di autocon-

trollo e anche di un doveroso

impegno verso l’altro», conclu-
de il Ministro, per il quale non

ci sono intenti sovranisti: «Il
nostro obiettivoè una scuola

seria,protesain avanti eatten-

ta all’educazione critica dei

nostri ragazzi. La revisione

delle indicazioni nazionali
guarda a loro».

Un giudizio «positivo»sulla ri-
forma è espresso dal Moige, il
Movimento italiano genitori.

«Riteniamopositiva lascelta di
dare maggiore spazio alla let-
teratura, anchequellaper l’in-
fanzia, e di potenziare l’inse-
gnamento della grammatica,

risponde a una necessità di rin-
novare la didattica pergaranti-

re una formazione solida e

completa ai nostristudenti,fin

dalla scuola primaria – sottoli-

nea il direttore generale, Anto-

nio Affinita –. L’idea di intro-
durre sin dalla prima elemen-

tareletture e attività chestimo-

lino il piacere della lettura e il

gusto per la scrittura è un pas-

so importante per coltivare il
pensiero critico e la creatività

negli studenti».

Una «condanna totale» arriva,
invece, dall’Unione degli stu-
denti, contraria all’abolizione

della geostoria.«Ridurrelo stu-

dio dellageostoria,materia che
permettedianalizzare gli even-

ti storicilegandoli al luogo do-
veessisi sono svolti, aprendo le

menti deglistudenti a una se-

rie di ragionamentipiù ampi,

per sostituirla conlostudiodel-
la sola storiaItaliana o occiden-

tale in sensostretto– dice il co-

ordinatorenazionaledell’Uds,
Tommaso Martelli – non è so-

lo un tornare indietro negli an-

ni nella creazione delprogram-

ma,ma èancheuna scelta che

prende la direzione di una

scuola estremamente naziona-

listica e contrariaad un’aper-
turache soprattutto in questa

fase storica sarebbe necessa-

ria», concludeMartelli.

© RIPRODUZIONERISERVATA

LE REAZIONI

«Riteniamo
positiva la scelta

di dare maggior

spazio alla

letteratura», dice

Affinita (Moige).

«Condanna

totale» dal

coordinatore
nazionale

dell’Unione degli

studenti Martelli
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Paola

FRASSINETTI

Sottosegreta-
ria Mim

«Dareprioritàal
sapere e porre un

freno alla caduta

dell’asticella
dell’apprendimento
Occorre insegnare

più Italia e fare

della nostra storia
e cultura il fulcro

dell’insegnamento»

Elly

SCHLEIN

Segretaria

del Pd

«Quella di Valditara

è un’idea nostalgica

che scambia

l’autoritarismo con

l’autorevolezza, c’è
nostalgia delle

bacchettate sulle

mani.Serveun

grande

investimento»

Rita

DALLACHIESA

Deputata FI

«Un passo

fondamentale verso

la creazionedi

nuoveopportunità

di apprendimento.

Sono emerse

molteplici

sollecitazioni,
ricche di spunti

interessanti»

Elisabetta

PICCOLOTTI

AlleanzaVerdi

Sinistra

«Le parole in libertà

di Valditara servono

a mascherare i suoi

fallimentiederrori.
Non serve discutere

con superficialità di

poesie a memoria,

servono risposte ai

problemi concreti»

Valentina

APREA

Resp. Scuola

Forza Italia

«È necessario che si

apraun dibattito

nel mondo della

cultura, nelle scuole

e nelle altre

formazionisociali,

a partire dalle

famiglie per cogliere

le opportunità delle

proposte»
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Z IDEOLOGIA AL POTERE

Laburisti ubriachi:
divieto di parlare
di genderereligione
dentroai pub
La nuovacartadei diritti dei lavoratori propostadalpartito
al governoprevedel’obbligo per i gestori di zittire i clienti
diFRANCESCOBORGONOVO

n Da quando, complice l’a-
scesa alpoteredei laburisti,il
RegnoUnitosi è tramutato in
una distopia progressista,
nonsoltantoèmolto compli-
cato trovare un angolino in
cui fumare in paceunasiga-
retta, maè diventatopartico-
larmente complicato anche
individuare un posto in cui
parlare senza essere spiati,
censuratiopeggio.Suisocial
èpericoloso pubblicare com-

menti che fuoriescano dai
confini ristretti del pensiero
prevalenteecorretto, perché
si rischia l’arresto. Nelle uni-
versità bisognafare attenzio-
ne a non offendere le mino-

ranze altrimenti arrivano
punizioni osospensioni.Per-
fino i cari vecchi pub non so-

no più luoghi sicuri.
Comeriporta il Daily Mail,

infatti, «ai sensi della nuova
cartadeidiritti deilavoratori
del partito laburista, i pub
potrebbero vietare ai clienti

di parlaredi argomenti come
i diritti delle persone tran-
sgender se i proprietari ri-
tengono che stiano mole-
stando il personale. La pro-
posta di legge,che dovrebbe
entrarein vigore l’annopros-
simo, imponeai datori di la-
voro l’obbligo di impedire
che i dipendenti siano mole-
stati da terze parti, a partire
daiclienti». Ora,nonv'èdub-
bio sul fattoche infastidire i

camerieri o le cameriere o i

DERIVA INFINITA

I laburisti
proibiranno

di parlare
di religione

O genderalpub

diFRANCESCOBORGONOVO

nSecondola
nuova carta
dei diritti dei
lavoratori del
partito laburi-
sta, i gestori

deipubinglesipotrebbero
vietareaiclienti di parlare
di argomenticomeil gen-

der sei proprietariritengo-
nochestianomolestandoil
personale.I temisensibili,
infatti, potrebberoessere
consideratitali.

apagina19
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baristi di un pub non sia ap-
prezzabile né consigliabile.
Edè altrettantoovvio chesia
sacrosanto tutelare in ogni
modo i dipendenti dalle mo-
lestie più omeno pesantide-

gli avventori. Qui,però, non

si tratta semplicementedi
cacciare dal bar un cliente
ubriaco o comunque mole-
sto. Lanormachedovrebbea
breve entrarein vigore pre-
vede chesia consideratamo-
lestia una conversazionesu
temi sensibili, tra cui appun-
to idirittitrans. I clienti, dun-
que, potrebbero esserecac-

ciati nonse danno noia aun
dipendente,ma purese quel
dipendenteli ascolta di na-
scosto mentre conversano
amabilmentetra loro. Nei
fatti, siproibiscedidiscutere
in unluogopubblico. Chi vo-
lesse affrontare congli amici
o i conoscenti un dibattito
sulle questioni gender do-
vrebbe farlo nel segretodella
propria casa, come un con-
giurato ounereticopersegui-
t ato.

La proposta è talmente
aberranteda averesuscitato
perplessitàanchenellaCom-
missione per l’uguaglianzae
i diritti umani (Ehrc),unor-
ganismo pubblico istituito
nel 2006 che si occupadi

combatterelediscriminazio-
ni e che in questocaso,una
volta tanto, non haproposto
mordacchie opunizioni. An-
zi, lacommissione«haavver-

tito che la norma potrebbe
limitare la libertà di espres-
sione e applicarsi alle “con-
versazioni ascoltatedi sfug-
gita . Se il personale sente i

clienti discutere di opinioni
religiose, diritti delle perso-
ne transgenderodiritti delle
donne in modo “controver-
so" , ai clienti potrebbe esse-

re inflitto undivietodi acces-
so». Il punto è che le leggi
inglesi - in particolare l’Equa-
lity Act del2010- garantisco-

no la libertà di parola perco-
loro che manifestanouna

«convinzionefilosofica». Co-

me spiega la Commissione
per l’uguaglianza,«la defini-

zione legalediciòche equiva-
le aunaconvinzione filosofi-
ca è complessae non ben
compresadai datoridi lavo-
ro. Si puòsostenereche que-
ste difficoltàpossano portare
aunarestrizionesproporzio-
nata del diritto alla libertà di
espressione».Contro la pro-
posta di leggesi sonomobili-
tate anchealcuneassociazio-
ni di ristoratori e gestori di
pub,le quali hanno fatto pre-
sente che sì,tutelarei dipen-
denti è unapriorità, ma non
si può imporreal proprieta-
rio di un bar di trasformarsi
in unaspiao in unemissario
delGrandeFratello.

Di fronte al delirio woke,a
quanto pare qualcuno ha il
coraggio di fare valere il
buonsenso,e si speracheciò
convinca i laburistia ripen-
sarci. Il dramma,tuttavia, sta
nel fattoche nonpassasetti-
mana senzache la sinistradi
governonon tentidi restrin-
gere in qualchemodoleliber-
tà e la possibilità di espri-
mersi. È accaduto anche nei
riguardi delle università.
Bridget Phillipson,ministro
dell’Istruzione voluto dai la-
buristi, non appenapreso
possessodell’incarico nel lu-
glio scorsohamessodaparte
le norme volute daisuoi pre-
decessori conservatori a tu-
tela della libertà di parola in
ambitoaccademico.Sitratta-
va di regoleutili a impedire
l’avanzata della cosiddetta
cultura della cancellazione,
ma per laministrasinistror-
sa servivanosoloasdoganare
i «discorsi di odio», tema su
cui le istituzioni britanniche
sonosensibili benoltrela so-
glia dellaparanoia. Grazieal-
l’intervento della Philipson,
in buonasostanza,gli atenei
sono ritornati vulnerabili al-

le azioni legali intentateda
gruppidi attivisti e minoran-
ze assortite.Cosachehaindi-
spettito unbel po' di rettori.

Eccoperché,standoaquanto
rivelato dal Daily Telegraph,

«il governo intende rilancia-
re le leggi che proteggonola
libertà di parolanelleuniver-
sità a seguitodi unareazione
negativa».Leleggivolute dai
conservatorisarannoriprese
«in una versione annacqua-
ta» proprio per rispondere
alle furenti protestedegliac-
cademici. «Lalibertà accade-
mica conta più del fatto che
gli studentinon vengano of-

fesi. Eccoperchéstiamo por-
tando avanti la legislazione,

masoprattuttoci stiamoas-

sicurando che funzioni», ha
dichiarato unafonte del mi-
nistero alTimes.

Torniamo al punto da cui
siamopartiti.Unpo' comesta
avvenendonel casodei pub,
si ripeteuncopione:i laburi-
sti tentanodi imporre censu-
re elimiti alla libertà di paro-

la. Vengonoavvertiti che al
restrizionisono ingiuste, in-
sensate e dannose, ma insi-
stono. Poi, aun certopunto,
sono costretti a fare retro-
marcia (per quantomasche-
rata) perché la realtàdimo-
stra cheavevanotorto mar-
cio. Purtroppo, in alcuni casi
nemmenol’evidenzahail po-
tere di fare cambiare idea ai
buonisti intolleranti, ma al-
meno alcune delle idee più
balzane vengono fermateo
ridimensionate. L’aspettodi-
sperante dalla faccendaè
che,nonostantetutto, i pro-
gressisti di governo conti-
nuano aprovarci. Cercanoin
ogni modo di sorvegliare e
punire, di rieducaree silen-
ziare. Non si può fare altri-
menti: comelo scorpione sul
dorso dellaranadevepunge-

re perchéquellaèlasuanatu-
ra, così lasinistraal governo
devecensurare.
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Le conversazioni
suargomentisensibili

diventerebbero
molestieaidipendenti

Anchela commissione
per l’uguaglianza
hasollevatocritiche

alla legge

CONTROVERSOKeir Starmer,premierdelgovernoingleseamaggioranzalaburista [A nsa]
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LAPRESENTAZIONE IN SENATO DEL LIBRO DI GIORGIOMERLO

Bindi aSchlein:unacostituentefra leculturedem

C
itandoDeGasperisipotrebbedireche
alla presentazionedi Cattolici al cen-

tro, tutto, tranne la personalecortesia

degliinterlocutori, ècontrolaprospettivain-

dicata nellibro di GiorgioMerlo (uscito per
Marcianumpress).In realtàneppurel’ex de-

putato dellaMargheritaparlaapertamentedi
unanuova formazione politica,masolo del
«rilanciodiuna“politicadicentro”». Eil pre-

stigioso parterredirelatorimoderatodaBian-

ca Berlinguer - nella salagremita dipalazzo
CarpegnadelSenato- non sispinge oltre.
«Dellasensibilitàdeicattolici c’èancorabi-

sogno, malapoliticanonsi facon la nostal-
gia, èridicoloparlaredicose delpassato»,ta-

glia cortoPierFerdinando Casini.Ancorpiù
drasticaRosyBindi: «NellaDcc’èstatasolo

un’unitàelettorale,maiunaveraunitàpoli-

tica». L’ex ministra dellaSanitàpoi si rivolge

aEllySchlein,chiedendodi «avviareunafa-

se costituente ondeevitare chesi formino
aggregazionidi poterechemagaristrumen-
talizzano leculture».RischiocheBindi vede

ancheperil doppio appuntamento,sabato,

diOrvieto(LibertàEguale)eMilano (Comu-
nità democratica):«Noncredochetuttiquel-

li chesarannoaMilano sianoriconducibili

alla categoriadeicattolicidemocratici»,dice.
Contro il rischio dell’irrilevanza,evocatoun
po’ da tutti, serveunnuovo protagonismo,

maognunonellasuaformazione.Paolo Ba-

relli, capogruppoalla Camera, promuove
l’opzioneForza Italia,canale d’ingresso ita-

liano nelPpe:«ConunaForzaItaliaal 20%le

cosecambierebbero»,dice.
BeppeFioronilavedediversamente.Conuna
quotaormaiminoritaria dicittadiniche sire-

ca alle urne«è unademocraziadegradata»,
dice l’ex ministro dell’Istruzione.«E questa
mancanzadi partecipazionenonpuòesse-

re trascuratadaicattolici».Serve,quindi,una

nuova propostadi centro.E forseancheun
nuovo sistemaelettorale:«Forlanimidisse -

rivela Casini-che il giorno incuinoncisarà
più il proporzionale nonci saràneppurela

Dc».Maquelprogetto avevaradiciprofonde,
ricordaGiuseppe DeRita,autore della pre-

fazione. «C’erasoprattuttounsolido collate-

ralismo di associazioni.Oggiuncollaterali-

smo nonsisaprebbedadovefarloripartire».
AngeloPicariello
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IL GIORNO DELL’EFFICIENZA

ZUCKERBERGCOME SQUID GAME

FUORI IL 5% DEI DIPENDENTI
di Vittorio Macioce

S
ei fuori. Il verdettoarriveràa fine febbra-
io, quelgiornoMark Zuckerbergdivide-

rà i vivi e i morti. C’è un’aziendache ha
il fatturatocheequivalealPil di Staticomeil
Kuwait o l’Ungheria,più o meno180 miliardi
di dollari l’anno. Tutto questo comunque
nonbasta.Non c’è dafesteggiareneppurese
gli utili dell’ultimo trimestre sono saliti del
73 per cento.Il mega colossoMeta, che ha
nelsuoventresocietàcomeFacebook,Insta-

gram eWhatsApp,temecheil tassodi cresci-

ta non sia abbastanzarassicurante,visto che
i profitti arrivanodalla pubblicità mastanno
pagando la scom-

messa dei vertici di
puntareal paradiso
artificiale del meta-

verso. Ecco allora
chearrivala senten-

za del fondatore:
l’efficienza sopra
tutto. Il 5 per cento
dei suoi dipendenti
verrà licenziatoper
fare posto a nuovi
candidati.È la pota-

tura annuale per
puntare alla perfe-

zione, presuntae ir-
raggiungibile. Dodici mesi fa, quando fu

inaugurato il «primo anno dell’efficienza»,
sul campo rimaseropiù di ventimila dipen-
denti. Appunto,non basta.Quest’annosaran-

no «solo» 3600, a tutti comunque verrà«ga-

rantita unagenerosabuonuscita».Dice Zuc-

kerberg: «Ho decisodi alzarel’asticella della

gestionedelle prestazionie di far uscirepiù
velocementei dipendenticonscarsepresta-

zioni».
Oraqui si apreunadiscussionesul model-

lo Zuckerberg.C’è chi dice chenon c’è nulla
di cui scandalizzarsi.È meritocrazia.È il dirit-
to dell’imprenditore di pretendereil meglio.
È sanacompetizione. È uno stimolo a chi

lavoracon la mano sbagliata,a chi si imbo-
sca, a chi pensadi fare il furbo, a chi ruba
una percentualedi stipendio, a chi magari
arriva troppo spessoin ritardo. È in fondo la
reazione a una società,più in Europa che
negli States,che ha persola sacralitàdella

I LICENZIAMENTI

DI ZUCKERBERG

EIL CAPITALISMO

SENZA ETICA
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faticae del lavoro. È un sacrosantoritorno al
«doverismo».È una fuga da questianni se-
gnati daun lassismovagabondoo edonista.
È la rivincita delleformiche.

Questidiscorsisonoperòsolo la superficie
di un cambioculturale molto più profondo.
L’efficienza e la meritocrazianascondonola
scarnificazionedel capitalismo.È qualcosa
di cosìglobale e astrattocheha perso le sue
radici. Quell’anomaliache nascenelle città
liberedel Mediterraneoesi diffonde in Euro-
pa evarcagli oceani,contutto il suofardello
disfruttamentievio-
lenze, si incarnava
comunque in una
seriedi valori. Il ca-

pitalismo senzauno
straccio di etica è
vuoto. Ora che ha
persotutti i suoi li-
miti, ideologici e re-

ligiosi, galleggia su
se stesso.È un pez-
zo di Occidenteche

vagaperil globo, se-

parato dei diritti uni-
versali e dall’etica
cristiana. Non ri-
spetta neppurepiù il mercato,perchétende
aabbeverarsiai privilegi delpotere. Il capita-

lismo vuotoèsoloun gioco.
Ecco allorail segretodi Zuckerberg:stagio-

cando aSquidGame.È la serietv sudcoreana
dovela pietàabbandonadisperatiesconfitti.
Ci si gioca tutto in una serie di maledette
provefinali chescorronosuuncodicebina-
rio: o vinci o muori. Non c’è altra possibilità.
È unametaforadi come si vive a Meta, dove
ogni piccoloerroresi paga,doveil prossimo
è un nemico, dove ogni giorno devi fare di
tutto per non finire sotto la ghigliottinadel 5
per cento.Non èmeritocrazia.Nonèefficien-

za. È la logica universaledellepietredi scar-

to, quelle imperfette, anomalie del sistema.
Qui la pietradi scartonondiventa maipietra
d’angolo.Il rischioè solo checrolli tutto.
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LA RIFORMA VALDITARA

LA SCUOLA RITROVATA:

IL LATINO E PERSEMPRE
di Vittorio Feltri

S
onoun uomosoddisfatto,alme-
no per qualche ora addirittura
felice.Perdue ragioni.La prima

è la decisionedel ministro dell’Istru-
zione BeppeValditaradi averreintro-

dotto il latino tra lematerie di studio
per la scuola media. Almeno come
disciplina facoltativala dolce nenia
«rosa-rosae-rosae»pulirà l’aria e si
inserirà nel vociaresconclusionatoe
violento di rappere trapperdentro le
cuffie deidodici-tredicenni.Dimenti-
cavo: il ministero adessosi chiama
«Istruzioneemerito»,e
questasecondaqualifi-
cazione mi viene buo-
na perdar meritoal pro-
fessor Valditara, non a
caso ordinario all’uni-
versità di Storia del di-
ritto romano, di una
sceltache speroci gua-
rirà dall’indigestionedi
aria fritta e americana
con cui la scuolaitalia-

na hacontribuito a sba-

lestrare le ultime gene-

razioni con il mito
esclusivo delle «tre i»

(inglese,informatica e inglese).Non
intendosottovalutarle, ma senzala
elledi latino, sonotrecartechecattu-

rano inesorabilmente un’altra «i»:

quelladi ignoranza.
Equi aggiungoil secondomotivo di

personalecontentezza.Ritengoinfat-

ti di aver dato un contributo, mode-
sto ma ostinato, a liberare il latino

dalla gabbiain cui erastatorinchiuso
insieme ai dinosauri, quasi fosse un
attentatoal progressoeall’emancipa-
zione del popolo, restituendolo alle
grinfie di preti e affini. Figuriamoci.
La prima ad emarginareil latino è
statala Chiesa,ed io sononel mazzo
di quegli orfani dei ceti nonabbienti
che devonoal latino - e al monsigno-
re bergamascoche me l’ha insegnato
al ritorno dal mio (e suo) lavorodiur-
no - se ho imparato l’italiano, eper-

ciò a ragionare.
Alludo alvolume Il latino lingua im-

mortale. Perché è più vivo che mai
(Mondadori,pagine168, € 18) alqua-

le non mi vergogno di fare qui réc-

lame perchéogni tantoè bello pren-
dersi unarivincita. Quandolo scorso
autunno il libro apparvenellelibrerie
so che ai sapientoni progressistiap-

parve un tentativo squinternato del
Feltri che voleva aprire un museo
nell’ospizio dovein tantivorrebbero
rinchiudermi. Tiè. E se
mi permettete esiste
un’altra ragionedi alle-

grezza. Qualchevolta il
giornalismo,persinoat-
traverso un pistola co-

me me, riesce ancoraa

esserestrumentoprofe-

tico e- ritengo con qual-

che presunzione- ispi-
ratore di saneriforme.
Dove quelle sane oggi
comeoggipossonoesse-

LA SVOLTA DI VALDITARA

Il latino a scuolafa beneai giovani
di Vittorio Feltri
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re solo all’indietro, spe-

cie in ambitoscolastico.
In unmondoalcontra-

rio, dovei ragazzi,maanchegli adul-
ti, appaionoturaccioli galleggiantisu
acque paludose,riscoprire le solide
basi della nostra civiltà, coincidenti
piaccia o no conil latino, significa ri-
trovare le fondamentadell’esistenza.

Veniamoda lì, enonera un’origi-
ne barbarica, ma dotata di bellezza
e sapienza.

(A proposito: sono felice anche
perchéè finalmente approdataa
successola richiesta antica e sem-
pre rinnovata del mio grandeamico
Riccardo Muti perchéfinalmente la
storia della musica sia insegnata a
scuola,e lesettenote non sianolimi-
tate all’uso del piffero. Di quelli ce
ne sono già fin troppi).
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Z LE SFIDEDEL GOVERNO

Bentornatiinsegnanti
Conlatino,storiaegeografia
lascuolariscoprel’eterno
La riformaannunciatadaValditararipudial’appiattimentosullatecnologiaerimette
alcentrolatradizioneumanisticaela culturaitaliana.Finalmenteunbuonsegnale
Seguedallaprima pagina

diMARCELLOVENEZIANI

(...)GiuseppeValditara,enon
possiamoche essered’accor-
do conle intenzioni delmini-
stro e deisuoi esperti. E spe-

riamo che i fatti siano all’al-
tezza delleintenzioni.

Lastoria, èverissimo,ène-
cessaria performare cittadini
«consapevolie responsabili»
ela rimozione della memoria
storica nel nostro Paese(con
la solaeccezionedi fascismo,
razzismo e antifascismo, co-

me seil mondofossenatocon
la Secondaguerramondiale)

è una perdita incommensu-
rabile perogni Paese.Ma an-

cor piùper il nostroPaeseche
sullagrandetradizione civile,
umanistica, linguistica e sto-

rica hafondato lasuaricchez-

za eil suoprimato mondiale.
Giustoanche il criterio della
prossimità territoriale: ègiu-
sto che la storia e la cultura
italiana vengano prima di
quelle internazionali, ed è
giustochela storia europeae
occidentale abbia la prece-
denza sulla storiadel mondo
e del terzomondo,verso cui
propendeunacerta ideologia
dell’inclusione, dell’acco-

glienza edell’amoreper il lon-
tano, conl’ignoranza el’indif-
ferenza per tutto ciò cheè a
noi più vicino. È un criterio
chevaleper lastoriacomeper
la geografia,per il pensiero
come per l’arte e la musica,
giustamentepotenziata nelle
intenzioni della riforma, per
unPaesecosìversatonelcan-
to enell’opera.

Il tema di fondo daaffron-
tare èil ruolodellascuolanel-
la societàpresente: la scuola
non deveandarearimorchio
diquelchefatendenzaoggi;la
suamissionee lasuaricchez-
za è quella di dareai ragazzi

LA RIFORMADIVALDITARA RIPORTAARIADI CIVILTÀ EDI CULTURA:ORATOCCAAGLIINSEGNANTI

Latino,storia,Italia: ascuolatornanoi maestri
di MARCELLOVENEZIANI

n Torna la sto-
ria, tornala geo-

grafia, torna l’I-
talia, torna il la-
tino nellescuole

italiane. Insom-
ma tornaun’ideadi civiltà, di

culturaedieducazioneuma-
nistica nella scuola italiana;
non solo istruzione,forma-
zione, tecnologia e attualità.
È questoil succodell’annun-
cio delministro dellaPubbli-
ca istruzione,(...)

segueapagina11

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 1;11

SUPERFICIE : 51 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (36509)

AUTORE : Marcello Veneziani

16 gennaio 2025

P.97



una visione generale,una
chiave di lettura, un sapere
critico checonsentapoidi go-

vernare e cavalcare i flussi
della nostra vita moderna.
Nonunsaperecontrolasocie-
tà, ma un saperecome con-
trappeso che bilanci unaso-
cietà interamenteschiacciata
sulla tecnica, sulweb, sull’e-
conomia e sulla finanza. La
scuola,arrivai a direin passa-

to, deveseguire la lezione di
Dante, che elogiava il suo
maestroBrunetto Latini per-

ché «voim’insegnavatecome

l’uom s’etterna». Ovvero la
scuola,soprattutto i licei, de-
ve fornire al ragazzole chiavi
perabitarealtrimondi oltre il
presente:il passato,il futuro,
la cultura, il sensodell’eter-
no,ovverociòchenonpassa,è
permanente.Deveinsegnare
cioèaunasocietàinteramen-
te presadallaconnessioneon
line, anchela connessione
verticale, con le epochee le
generazionipassatee con
quelleche verranno.

In unaparola, lascuolade-
ve riprendereil sensodell’e-
redità, il rispettoe la lezione
deimaestri,degliautoriedel-
le autorità, il dialogo con le
altre epoche,premesseindi-
spensabili anche a dialogare
con le altre società e con gli
altri mondi presenti. Lo dico
anche da autore di un libro,
Senzaeredi,cheè incentrato
proprio sulla denuncia di
un’epoca che cancellaeredi-

tà, maestri e memoria stori-
ca. A partiredaiclassiciedal-
lo studiodellatino, chesiriaf-
faccia seppurein chiavefacol-
tativa- come eraaimiei tempi

- anche nella scuola media
dell’obbligo. Riconciliamoci
con la nostralinguamadre e

conla civiltà dacui provenia-
mo. Verrà incoraggiata, ap-

prendo, anchela lettura della
Bibbia,le poesieamemoria, i

testi epici della letteratura
classica.E di questodobbia-
mo essergrati ancheai tanti
esperti che hannosostenuto

questetesi e al ministro che
nonha avuto il timoredi so-
stenerle. Non abbiamori-
sparmiato critiche eperples-
sità in passato a Valditara,

non amiamo i cedimenti, le
compiacenzeele piacionerie
di chi crede di salvarsi asse-
condando la demagogiae l’e-
gemonia ancoraimperante;
ma quando una cosaci sem-
bragiusta, coraggiosaeperti-
nente, anzi necessaria,e
quando ci parechegiovi alla
scuola, aglistudentie anche
ai docenti,ripristinando il
ruolo, la missioneela dignità
dellascuola,mi parechevada
sostenutasenzaindugi. Poi,
certo, quando dovrà calarsi
nella realtà vedremocomesi

riusciràafarlo,conqualeper-

sonale, con quali reazioni,
contutti i dubbi cheabbiamo
sularga partedei docenti, e
nelclimad’epocacon lapres-
sione ideologica e mediatica
chescatteràperannacquare,
boicottare o avvelenarei pro-

positi. Intanto, siamo soddi-
sfatti per gli annunci, per le
intenzioni eper lavisioneche
li ispira.

Un tempo gli studenticon-
testavano lascuolavolutadai
governidelcentrodestraper-
ché ritenevanochefossesuc-
cuba diun’idea«berlusconia-
na» di succursaledell’impre-
sa, subalternaalcommercioe
al mercato;ricordate le pole-

miche contro lefatidiche trei,
impresa, internet e inglese.
Anch’io hopiùvoltedettoche
i ragazzilospirito d’impresa,
lacapacitàdi usareil compu-

ter e di imparare l’inglese li

apprendonopiù dalla vita,
dall’esperienza reale di ogni
giorno, insomma imparano
più sul campoche nellagrot-
tesca,tardivaeimpacciataca-

ricatura scolastica,adopera
peraltro di unpersonalenon
attrezzatoperquei trecompi-

ti. Lascuolanondeveinsegui-
re il mondo, l’attualità, le uti-
lità più effimere, soprattutto
in una società fondatasul

commercio,i consumi,leper-

formance tecnologiche; re-
frattaria al sapere umanisti-
co, che reputa inutile e obso-
leto. Ma, vedrete, ora conte-

steranno a Valditaral’esatto
contrario di quel che conte-
stavano aigoverniBerlusconi
e alministro Letizia Moratti:
diriportarela scuolaalpassa-
to, a un versionereazionaria,
nazionalista,anzi supremati-
sta, tardo-umanistica,pro-
vinciale eitalocentrica.

L’ignoranzaavanza,labar-
barie corrode ogni giorno
pezzidi società,di scuolaedi
vita, l’incuria prevale e si fa
menefreghismopiù accidia.I
prof diventanoistruttori ein-
trattenitori, a volte le classi
sonoaffollate d’insegnantidi
sostegno,come in un suk di
avventori, balie e animatori.
Cercaredi risalire lacorrente,
avereilcoraggiodi invertire la
discesa,perlomeno provarci,
èfinalmenteunbuonsegnodi
vita e di intelligenza. Bentor-
nati maestri,docenti,anzi in-
segnanti, cioèpersonechela-
sciano unsegno.
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LE NOVITÀ

LAT INO

Il latinotorneràcome
materiacurricolare
nellescuolemedie,
anchesein viaopzionale.

STORIA

Nellostudiodeifatti storici
si ripudial’approccio
enciclopedico,

perconcentrarele lezioni
sullastoriadell’Occidente.

GEOGRAFIA

Tornal’insegnamentodella
geografia,conparticolare
attenzioneall’Italia.

LETTERATURA

Dalleelementari
si studieranno
poesieamemoria.

ISPIRATOGiuseppeValditara,64anni,èministrodell’Istruzioneedelmerito [Ansa]
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LA SCUOLA DEL FUTURO

I presidipromuovonoiprogrammidi Valditara
La revisionedelleindicazioni ministeriali incassal’ok deidirigenti:«Positiva, condivisibile, doverosa»

FabriziodeFeo

Ridarepriorità alsapereeprende-

re «il meglio della nostra tradizione
per costruire una scuola capace di
costruire il futuro». Il giorno dopo
l’annuncio alGiornaledellenuove in-

dicazioni nazionali per lescuoleele-
mentari emedieeperi licei egli isti-

tuti tecnici e professionali da parte
del ministro dell’Istruzione e del me-

rito Giuseppe Valditara, la revisione
dei programmi scolastici incassa un
apprezzamentoeunvialibera impor-

tante dapartedeipresidi. D’altrapar-

te il lavoro è statosviluppato promuo-

vendo una concertazione allargata,
conl’obiettivo di «prendereil meglio

dellanostratradizione per costruire
il futuro». Un approccio inclusivo

che ha caratterizzato l’elaborazione
di tutti i nuovi programmi. Con alcu-

ni punti cardine: maggiorevalorizza-

zione della letteraturae della gram-

matica, enfatizzazionedellastoria ita-

liana edelleciviltà classicheeritorno
del latino alle medie. È Antonello
Giannelli, presidentedell'Associazio-

ne nazionalepresidi, adefinire la pro-

posta positiva,condivisibile edovero-
sa. «Vorrei precisare che si trattadi
indicazioni nazionali - spiega Gian-

nelli - dato che i programmi scolasti-

ci in Italia nonesistono da decennie
allescuolesi inviano “indicazioni na-

zionali , necessariamentegeneriche,
epoi sarannolescuolea organizzarsi

ognunaa modo proprio». «Leindica-

zioni attualmentein vigore risalgono
al 2012- sottolinea Giannelli - ed es-
sendo passati13annièdoverosauna
revisione quindiha fatto benissimo il
ministro arivederle.Eranostateritoc-

cate anchenel 2018,mapoco. Date-
nere presente, inoltre, che le indica-

zioni vengono elaboratedaunacom-
missione». Giannellimostra dicondi-

videre gli obiettivi e le linee guida

dell’intervento ministeriale, pur sot-

tolineando che la declinazione con-

creta restaincampoai singoliistituti.
«Beneil latino, ma tengoasottolinea-

re chesi tratta di un’opzione, quindi
sarannole scuole a deciderecosa fa-
re, nonché gli studenti- spiega anco-
ra Giannelli - benissimo anchela va-

lorizzazione della culturanazionale,
della storia e della letteratura nazio-

nale. Molto condivisibile il richiamo
all'esigenza che i ragazziscrivano di
più,perchéoggisonoabituatiadusa-

re soltanto cellulari ecomputer escri-

vono molto pocoamano.Quindi la
produzione manualeèdiventata mol-

to più limitata rispetto al passatoe
questononvabene».Poesie?«Il mini-
stro non ha dettodi voler tornaread
un apprendimentomnemonico, sa-

rebbe fuori dal tempo - conclude -
ma sei ragazzi imparerannoqualche
poesiaa memoriasono il primo ad
essered'accordo».
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Cupertino(PolitecnicoBari): “I servizisegretinegliatenei?Noallarmi”
Roma. “Mi pare di poter direche

questasemplificazionedel Grande
fratello nelleUniversità siaeccessi-

va. Non c’èalcunallarmedapartedi
noi rettori”. FrancescoCupertinoè il
rettoredel Politecnicodi Bari. Collo-
quiando col Foglio,confessadi capi-
re pocolepolemicheattornoall’arti-
colo 31del ddl Sicurezza,chepreve-
dono un maggiore coinvolgimento
dell’attività di intelligencenegliate-

nei. E per cui già si parla, per l’ap-
punto, di Grandefratello nelle aule
universitarie.“Si trattadi unanorma
a carattere volontario”, spiega Cu-
pertino. “E’ evidentechestiamopar-
lando di situazionimoltospecifiche,
quandoè in ballo l’interessenazio-
nale. E’ una normache peraltro va a
regolamentarecosecheaccadanogià
oggi.E credorappresenteràunostru-
mento in piùper gli ateneiquandosi
tratterà di ottenere informazioni su
soggettidi dubbiaprovenienza”.

Cupertino nel corso degli ultimi
mesisi è occupatodi sicurezzadella
ricerca universitaria.“Ma non sono
cose confrontabili”, premette lui.

“Quandosi parla di sicurezzadella
ricerca si intende un problemapiù
legatoalla valorizzazionedella pro-
prietà intellettuale. Per evitare che
nell’attività di ricerca ci sianosog-
getti, per esempioattori privati, che
si approprianodel lavorodi ricerca
senzacorrisponderenulla”. Perdar-
si unquadroomogeneo,Cupertinoha
lavoratoa stretto contattocol Miur
per stilare delle linee guidache va-

dano a beneficiodi universitàecen-

tri di ricerca.“Per prima cosaabbia-
mo studiato i modelli adottati al di
fuori dei confinieuropei.E abbiamo
intrapresoundialogoconuniversità
ecentri diricerca alivello comunita-
rio. Attraverso un questionarioab-
biamo chiesto una valutazione del
sentimentedellemisurepredisposte
pergarantirelasicurezzadella ricer-
ca. E ci siamoaccortiche c’era una
grandissimaattenzionesul tema,con
la richiesta di adozionedi unosche-

ma condiviso”.
SpiegaancoraCupertinochenella

valutazionedei rischiper l’attività di
ricerca “ci sono istituzioni chesono

più avanti, come ad esempiol’Uni-
versità di Genova,cheè più abituata
alla gestionedi progetti internazio-
nali. Ma ancheistituzionipiù piccole
che fanno molta più fatica. Adesso
ognunovaluta i diverseprogetticon
leproprie sensibilità e le proprie ri-
sorse. Il gruppodi lavorochehocoor-
dinato si èdato quindi comeobietti-
vo quellodiaffrontarei diversirischi
in modoomogeneo.Partendodauna
valutazioneall’inizio delprogettodi
ricerca,ma anchein itinere. E che
permetta al singolo ricercatore
un’autovalutazione.E’ importante
catalogareillivello di rischioacui si
vaincontro.E unavoltavalutatoque-
sto, adottaredelle misuredi mitiga-

zione. Ovviamentele linee guidain-
tervengono anchesulla gestionedel-

le missioniall’estero”.
Molto spessoall’interno delleuni-

versità italiane il cosiddettosoft po-

wer, peresempiodelgovernocinese,
hapermessocollaborazioniche han-
no fatto apparire l’accademiaitalia-
na piuttosto permeabile alle inge-
renze straniere.Ma comespiegaan-

cora Cupertino,“l’approcciodelle li-
nee guida non è quello delle black
list versoalcuni paesi.L’obiettivo è
chiarire megliochi c’è dietro deter-

minate fonti di finanziamento.Ma
poi ovviamente lasceltaseattivare o
menoun’attivitàdi ricercaresteràin
capoai singoli ateneie centri di ri-
cerca .

Propriosui rischi di collaborazio-
ne con determinati paesi, il rettore
del Politecnicodi Bari aggiungeche
“unanormativac’è già. In alcuni am-

biti c’ègiàun divieto astipulare ac-

cordi con paesisottoembargo.Il no-
stro lavoro,quindi, si concentrapiù
che altro sull’integrità della ricer-
ca . A ognimodo,il grido d’allarme
lanciatodasoggetticomeil “Comita-
to per la libertà accademicadellaSo-
cietà perglistudisulMedioOriente”,
secondocui l’obbligo di collabora-
zione con l’intelligence limiterebbe
l’autonomia degli atenei, i rettori
non lo condividono granché. “Mi
sembraeccessivo”,concludeCuper-

tino.
LucaRoberto
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